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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi abbiamo due obiettivi; fi rafforzamento de! 
nostro Partito e l'unità delle forze democratiche. 
Bisogna saper comprendere che questi due obiet­
tivi non SOPÌ) in contraddizione. E' questa la chiave 
di una buona politica comunista in Italia. 
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insione Ira socialisti e comunisti 
prospettiva della classe operaia, sostegno della democrazia 
Il Partito Comunista e l'unità nazionale 
nel discorso di risposta di Palmiro Togliatti 

n 

Nella mattinata di ieri, il com­
pagno Togliatti ha pronunciato 
il PUÒ discorso conclusivo sul pri­
mo punto all'ordine del giorno-
Egli sale alla tribuna alle 10.40. 
accolto da grandi applausi di tut­
ta l'assemblea, e inizia a parlare 
passando in rassegna i commenti 
cui hanno dato luogo sulla stam­
pa le linee programmatiche ria 
lui enunciate r.pJla prima seduta 
dil Congresso. 

Abbiamo distrutto 

tutte le ca lunnie 

« Qualcuno — egli dice — si è 
doluto che io abbia parlato per 
auattr'ore. Di ciò lo mi scu^o con 
voi, ma di fronte a questi signo­
ri io non ho motivo per .«disar­
mi : ci hanno fatto siar muti per 
venti anni: abbiano quindi la pa­
zienza di ascoltarci per quattro 
ore! Altri, — in questa catego­
ria entrano parecchi dei giornali 
che si pubblicano a Roma — ha 
dimostrato un rcrto sbalordimen­
to. uno stupore non so se sincero 
o esnerrnto ad artr — per le po­
sponi che noi abbiamo preso. 
per detcrminati atteggiamenti 
nostri e persino per il modo co­
me noi ci presentiamo. Si sono 
meravigliati che da noi si trova* 
no le bandiere tricolori e non per 
esemplo le iscrizioni di Gufavo 
Fervè il quale direva che la ban­
diera nazionale deve essere mes­
sa nel letamaio: si sono meravi­
gliati della posizione netta che 
rol abbiamo preso a proposito di 
determinati problemi nazionali 
che stanno a cuore di tutti i cit­
tadini, posizione chiara e netta 
(che qualifica, che colloca il no-

'AV-T Partito come un parato, verT 

so 11 quale possono venire non 
soltanto le simpatie ma le ade­
sioni di tutti 1 buoni italiani, di 
tutti gli Italiani i quali vivono 
del loro lavoro e vogliono 11 be­
ne del loro paese. Si sono mera­
vigliati di vedere le compagne 
che vengono al Congresso. Si so­
no meravigliati di vedere che le 
no?*re compagne sanno anche es­
sere gentili e leggiadre e non so­
no tutte vecchie e brutte. Che 
co-a volete farci? Noi siamo duel­
li che siamo e non notevamo im­
porr» al nostri delegati di non 
radersi la barba per 15 giorni af­
finchè voi poteste presentare a 
tutto fi paese il Partito Comuni 
sta, i comunisti, come voi 11 vor­
reste rappresentare, come li rap 
presento 11 fascismo. 

Il fondo della questione è que­
sto: quando slamo usciti alla lu 
ce del sole e ci siamo presentati 
al popolo come dei combattenti 
per un'idea politica, per gli inte­
rest del popolo e della nazione. 
abbiamo di colpo spezzato e di­
strutte tutte le calunnie, tutte le 
leggende reazionarie che per vari­
ti anni in Italia erano state dif­
fuse a carico del movimento ope­
raio e del Partito Comunista. 

Oggi d sono circa due milioni 
di militanti comunisti che. con 
la loro stessa vita e con l'esem­
plo di ciò che essi Fanno fare per 
il bene del popolo, dicono la ve­
rità a tutti gli italiani». 

Più attenzione meritano — con­
tinua Togliatti — altri commen­
ti i quali hanno rilevato, con me­
raviglia, che le linee program­
matiche da noi. presentate per la 
Costituente sono una piattafor­
ma sostanzialmente accettabile da 
tutti gli altri partiti democratici 
ed antifascisti. Ebbene. ? Questo 
appunto volevano 1 comunisti. 
perchè loro obbiettivo è unificare 
le forze delia democrazia in Ita­
lia. Se le forze della democrazia 
dovessero dividersi tra loro, è in­
dubbio che la democrazia in Ita­
lie andrebbe incontro ad una 
grave sconfitta. E i comunisti 
«inno che l'obiettivo più nvolu-
zionario che oggi si none ne! 
mondo, in Eurona e in Italia «• 
fondare stabili regimi democra­
tici che aprano la via al pro­
gresso sodale e politico. 

— P e r c h è s l a m o contro 

Il v o t o obbl iga tor io 

y chiaro, e non c'è da meravi­
gliarsi nemmeno di questo — 
continua l'oratore — che noi vo­
gliamo dare alla democrazia ita­
liana un contenuto particolare: 
è chiaro quindi che vi siano dei 
punti di dissenso, da discutere e 
da chiarire con le differenti for­
re democratiche che si muovono 
e debbono muoversi con noi in 
una grande marcii, di rinnova­
mento democratico. 

Togliatti accenna ad alcune 
delle divergenze, e prima di tut­
to a quella sul voto obbligatorio. 
contro cui 1 comunisti hanno pre­
so una posizione di decisa e net­
ta opposizione. 

« Innanzi tutto vi è una que-
ŵ .̂ T»£ /̂ j •»•***î v̂ ipic il veto obbli­
gatorio è una mistira antidemo­
cratica. A questa conclusione 
conducono cosi i teorici della de­
mocrazia come la concreta orga-

• nizzazicne della vita democrati­
ca, in Francia, in Russia, in A-
merìra. in Inghilterra. E il gior­
no in cui il diritto elettorale vie­
ne trasformato in un dovere, as­

gravandolo con sanzioni econo­
miche pesanti, in un paese come 
il nostro, dove la gente vive di 
miseri'», è evidente che si cam­
biano le basi di organizzazione 
dello Stato: si esce dalla sfera de­
gli stati democratici (siano essi 
di tipo borghese o di tipo socia­
lista) per scivolare verso la sfe­
ra degli st^ti organizzati sulla 
base del principio totalitario. Nel 
momento stesso —• dichiara To-
giatti - - in cui noi siamo nu­
ociti a realizzare determinate ri­
forme democratiche, perchè sia­
mo legati dall'impegno delia pa-
riteticità e della necessaria una­
nimità dei partiti riguardo ad al­
cune decisioni di principio, noi 
non potremmo accettare che que­
sto impegno venisse rotto per una 
misura ,a»4idemocratica e totali­
taria. Se le forze democratiche 
accettassero questo, subirebbero 
un ricatto che sputerebbe l'asse 
della situazione. 

D'altra parte quando si parla 
di voto obbligatorio si tende a 
configurarsi la massa degli elet­
tori come divisa in una tirannica 
minoranza di cittadini organizza­
ti nei partiti della coalizione go­
vernativa contro un'enorme nióg-
ijoranza di popolazione che de­
sidererebbe solo sbarazzarsi del­
la dittatura dell'esarchia. E' un 
fatto però che non esiste paese 
in cut la maggioranza della pò 
polazione sia organizzata nei 
grandi partiti politici e dove le 
•:ifre degli organizzati dai parti­
ti superino le cifre del 7-8-^0"'*: 
ciò non accade né in Francia, nò 

america. Eppure da ciò non si 
deriva che le minoranze organiz­
zate nei partiti politici siano al­
trettanti gruppi di tirannelli ai 
danni, delle masse degli .r.di-
pendenti. 

Infine — ed è l'argomento più 
grave — i liberali, che con tanto 
accanimento sono diventati fau­
tori del voto obbligatorio, non si 
rendono conto che, una volta che 
venisse presa una decisione in tal 
senso, la lotta elettorale si spo­
sterebbe dal tipo comune e nor­
male, che tutti i partiti sarebbe­
ro costretti ad un tipo di lotta 
elettorale sulla base di un >nqua-
dramento del tipo totalitario. 
Questo sistema porterebbe pur­
troppo inevitabilmente ad una 
esasperazione della battaglia rer 
le urne, che in questo momento 
invece andrebbe evitata. E su 
questo punto dovrebbero ferma­
re l'attenzione non tanto i li­
berali. quanto i drmorristiani i 
anali sembrano volere rifuggire 
da una esaspprazionp dell-i 'otta 
elettorale. 

Si è costituito da poco un go­
verno. che ha alla sua testa un 
nuovo uomo politico: co=;ì co­
me sono statj leali e discipli­
nati nei riguardi del Governo 
Parri, i comunisti non hanno al­
cun interesse a turbare la prima 
esperienza politica di uonvni co­
me De Gasperi. Ci sono per con­
tro forze che hanno interesse a 
far apparire che uomini i quali 
siano a capo di un partito di 
massa non sono capaci di gover­
nare l'Italia. Queste forze posso­
no servirsi della buccia di aran 

compromettere l'opera miziata 
dai partiti della coalizione, ope­
ra che è interesse comune con­
durre innanzi fino alla Costi­
tuente e se necessario .anche do­
po la Costituente, per rinnovare 
l'Italia su basi veramente demo­
cratiche. 

c o n 
I rapport i 

la Chissà Cattolica 

in Inghilterra, PÒ in Urss, né ini ciò del voto obbligatorio, per 

Togliatti pa.^a quindi a cariare 
della questione dei rapporti con 
la Chiesa Cattolica. Egli nota che 
in generale sono btate accolte 
con comprensione le posizioni da 
lui enunciate nel rapporto di sa­
bato 29. C'è stato però un gior­
nale cattolico il quale ha fatto 
il seguente ragionamento: Quan­
do — esso dice — voi ricono-
scete chiusa la questione romana. 
voi prendete una posizione nei 
confronti del Concordato, die e 
politicamente seria. Ricordate pe­
rò che non esirte nessun proble­
ma della vita civile ed economica. 
il quale non sia contemporanea­
mente anche un problema morale. 

* Quindi siccome della moralità 
siamo i tutori noi, dena Chiesa 
Cattolica, guardate che di tutto 
siamo noi, in ultima analisi'. 
quelli che dobbiamo deciderei. 

Qui — nota Togliatti — manca 
l'arte sottile della distinzione; 
perchè una 'volta presa questa 
posizione, la conseguenza ultima 
cui dobbiamo arrivare è ritorna­
re allo Stato della Chiesa, e sic­
come allo Stato della Chiesa,' sto­
ricamente non si può ritornare, 
perchè superato da tutto lo svi­
luppo della società moderna, si 
apre una strada a quei regimi di sto obbiettivo, ma in modo 

tipo dittatoriale, quale il redime 
di Salazar. il regime di Dollfuss, 
il redime di Bruening, oppure al­
l'attuale regime tirannico di 
Franco, il quale si instaurò con la 
forza delle baionette straniere e 
fasciste e ancora oggi r una ver­
gogna per la Spagna e per il 
mondo. 

Quando poi nello stesso gior-
ualp ci «crivp- .- Kt.Mte Ritenti che 
alla testa dello Stato possono es­
serci ladri assassini e corruttori. 
e questa è una cosa che interessa 
alla Chiesa Cattolica ->. i comu­
nisti rispondono: « Ladri, assas­
sini P roTuMon *ono stati alla 
testa dell'Italia, e non si vedo. 
a parte taluno prese di posi-ione 
giuste e nobilissime, che chi scri­
ve abbia lottato contro di essi con 
quell'impeto e quell'accanimento 
che oggi adopera contro chi dai 
ladri, dagli assassini e dai cor­
ruttori ha liberato l'Italia ? vuo­
le ricostruire una patria in cui 
ladri, assassini e corruttori non 
possano più governare. 

Tutto ciò fa sorgere- il dubbio 
che al di soito di quelle posizioni. 
che sembrano ideologicamente 
motivate, non vi sia invece una 
solidarietà di interessi con caste 
e gruppi privilegiati: solidarietà. 
la quale. ìv determinati mom?nti. 
coinveste anche le gerarchie del­
la Chiesa Cattolica e impedisce 
loro di lasciare che il popolo Ita­
liano si orienti alla d i sunione 
di quei privilegi che hanno fatto 
e farebbero ancora la rovina di 
Italia se non venissero distrutti. 

Successivamente il comnasno 
Tocliatti traccia le linep Hel la­
voro per la rcalizzarione di vn 
Errando fronte democratico per il 
rinnovamento della vita nazionale 

0^2i noi ci troviamo nella fa­
se di or^anirzazione d: questo 
erande fror.'e; come partito e1' 
troviamo nella fa?e della con­
quista della maggioranza del po­
polo: dobbiamo raggiungere que-

da 

non entrare in contrasto con l'aT-
tro obiettivo fondamentale, che 
è quello di riuscire a racrozhe-
re ed unire tutto il popolo ^otto 
la bandiera della democrazia, 

Qui ?U la difficoltà della no­
stra azione politica. Dappertutto 
noi sentiamo sorgere questo con­
trasto che alle volte non è su­
perato nell'attività delle nostre 
organizzazioni e dei nostri com­
pagni: da un lato la lotta ucr la 
unità delle forze democratiche e 
dall'altro il rafforzamento del 
nostro Partito. Bisogna saper 
comprendere che que.-ti due ob-
bietùvi non sono in cortr.-u"..:.u-
np l'uno con l'altro. Ed è quo-1 Partito con.e 
sta la chiave di una buona poli-1 mai arni'io 
tica comunista in Italia. 

! due obictt ivi 
de l la nos tra pol i t ico 

Quando ?i dimentica l'uno o 
l'altro di questi obbiettivi si sba­
glia e invece d'i andare avanti 
«i va indietro. Un esempio: il 
problema della legalità democra­
tica. Nei abbiamo affermato ed 

m 
Palmiro Togliatti e Luigi Longo al taxoln tirila Presidenza 

affermiamo che noi ci moviamo 
sul tcnvno della legalità demo­
cratica e quindi abbiamo chiesto 
il di-anno delle forma/ioni par­
tigiane — non abbiamo chiesto 
il di-armo del Partito, porcile il 

tale non è stato 
ed abbiamo lavo­

rilo ver lo icalÌ7?37ione di que-
• to oboiotth o. Lo abbiamo fatto 
ne.chè questa era la condizione 
e^^rnziale, aftinché noi potessimo 
•calbznrr l'unità delie forze dc-
mocrati.iìe: non era possibile 
che sopravvivessero in Italia 
e.-crciti di partito opposti ,'uno 
all'altro: in queste condizioni la 
lotta politica avrebbe inc\ ìlabii-

mente degenerato p la lotta pr ' 
la dcmorra'in non M sarebbe po­
tuta s\ ìlupparc. 

Non so pero in che misura 
questa nostra parola d'ordine 
=-ia stata realizzata e compie a 
da tutto i! parti'o. perchè è evi­
dente che quando .-lamo usciti 
dalia lotta partigiana e riall'in-
surrc7Ìonc vittoriosa .-oprai tutto 
nel Nord e soprattutto in alcune 
regioni del Nord vi era vino slan­
cio — nelle noMrr orgnniz/az o-
!ii. ne; no--.tr: quadri, nei no?tri 
militanti e 'icsli no,nini che e«-
«i avevano intorno a sé — or\n 

(rotifuntn MI .7 pr<7., 3. ro'onnn) 

Versò ui i Part i to hùÒTò 
Rapporto del compagno Luigi Longo 

Nella teduta pomeridiana di ieri 
il compagno Luigi Longo ha tenuta 
'a refazione sul secondo punto al­
l'ordine del giorno nel Conqresso. 

Quando Longo, alle 15, sale alla 
tribuna, l'astemblea si alza in pie­
di ad applaudirlo. Un canto par­
tigiano si leva a salutare il co­
mandante delle gloriose Brigate 
Garibaldi. 

« Il tema che dobbiamo trat­
tare in questo punto dell'ordine 
del giorno è così formulato: 

« Per la creazione del Partito 
Unico della classe operaia e dei 
lavoratori ». 

E' stato formulato quattro me­
si or sono, a quattro mesi di di­
stanza dall'insurrezione naziona­
le vittoriosa del Nord, quando 
ancora potente si faceva sentire 
l'impulso rinnovatore di quel'e 
giornate e lo slancio creativo e 
la volontà delle masse popolari. 

Dopo, a giudicare dalle appa­
renze. si direbbe che quello slan­
cio si sia smorzato, e che il pro­
blema del Partito Unico, che era 

allora sentito come un problema 
immediato, si sia trasformato in 
un semplice tema di disquisizioni 
accademiche. 

E' stato detto, anche, che tan­
to più si può fare avanzare la 
fusione quanto meno se ne 
parla. 

Noi discutiamo da questa opi­
nione. 

Perchè come sì può fare avan­
zare una questióne senza par­
larne? 

Il silenzio significa già capito­
lazione; tanto >più quando esso è 
mantenuto da una parte sola. 

Farchè debbiamo riconoscere 
che se in questi mesi e in que-' 
ste settimane si è taciuto « per » 
la fusione, si è però continuato a 
parlare, come prima e più di pri­
ma, scontro» la fusione. 

Se noi continuassimo a tacere. 
noi non faremmo l'interesse né 
del nostro Partito, ne del Parti­
to socialista e tanto meno farem­
mo l'interesse del proletariato e 
del popolo italiano. 

La battaglia per la democrazia 
Perchè J* fusione, non è solo on 

semplice problema di rapporti (<-a 
noi e i sonatisti, non e un sem­
plice problema interno della clas­
se operaia. 

Esso è una parte ed nn aspello 
tlti problema v'rò va*to, cioè della 
necessità della unificazione. -»em-
prt; piò stabile e sempre più stret­
ta, di tutte le forze polirirhe e so­
ciali jnnceramrnfe democratiche e 
progressive. 

La fusione 

naie, politico, sociale e morale 
dell'Italia. 

Voi siamo convinti eoe la liber­
tà, da tutti onestamente rispettata. 
riuscirà a conservare la battaglia 
sul terreno della eirile competizio­
ne democratica. 

Ma ciò non rende superfluo — 
tutt'altrn! — ehe I democratici sin­
ceri, di qualunque credo politico e 
religioso essi Mano, restino uniti 
anche nelle nuove competizioni, se 

u. * !ln.a " d ' r ; * d r "°Ì vogliono riuscire a vincere questa 
stesso problema del rinnovamento , l I l i n i a f d r c i s i v a f a s e d e 1 I a

H , o t u 
democratico del nostro Tacse. per­
chè. senra unita della classe, ope­
raia. è illusorio pensare di ri usci-

incaciata per la libertà e l'indi 
pendenza del Parse; se vogliono far 

, , i • ii .fallire già In partenza, ogni ten 
re a sottrarre le f«r7e popolari alle u t i r t > d H U r „ z j o n e d i i m p e d l r e 
influenze dissolventi e di^reeatnrt r o n u v i o I r n 7 a n a n f o g o j J ^ r , c p 
della reazione: perche. «cn*a lnr. i- 'a d , v j | c o n ? m „ r j d c m o c r a 

là proletaria, viene a mancare i l , < { ( . j , 
punto iti raccolta e ia gnioa del-! !r forze democratiche. 

Non si deve credere che. con la 
vittoria dell"insurrezione. sia ces­
sata la necessità dell'unità d'a-
rione di tutti i democratici sin­
ceri. Semmai, questa necessita si 
è accresciuta ancora >•. 

Longo spiega infatti come ora 
che la lotta contro il 

Particolarità 
della nuova battaglia 

Dopo avsr detto come noi dob­
biamo ancora difendere il no­
stro diritto alla libertà e alla de­
mocrazia. Longo spiega: 

«La recita, oggi, è questa, che 
fascismo t n e " a nuova fase della iotea ci 

comincia a prendere un concreto P u o essere tolto, con artifìcio e 
contenuto sociale, le forze rea­
zionarie cominciano a riorganiz­
zarsi. trovando decli alleati per­
fino nelle file degb stessi partiti 
del C.LN. Perciò i tre punti es-
enziali dei progTsmmi immedia­

ti dei partiti socialista, comunista 
e di tutti l sinceri democratici: 
repubblica, riforma operaia, ri­
forma industriale, provocheran­
no delle resistenze. E Longo cosi 
continua: 

« Vori ti He\-*> credere che tut­
to quanto significano o implica­
no questi tre punti sarà deciso 
semplicemente dai risultati elet­
torali per la Costituente. 

La convocazione -di questa as­
semblea rappresenta solo un mo­
mento della grande battaglia de­
mocratica che si deve ineaggia-
re per il rinnovamento istituzio-

con astuzia, quanto abbiamo 
guadagnato con il valore e il sa­
crificio dei nostri migliori. 

Noi dobbiamo agire uniti, ma­
novrare compatti contro gli at­
tacchi della reazione, portare al 
nostro seguito non solo delle 
avanguardie, per quanto valorose 
e numerose esse siano, m§ gli 
strati decisivi di tutto A popolo 
italiano 

L'aggruppamento politico ed or-
r-ani77ativo realizzato nella co­
spirazione e per la insurrezione 
sarà messo a dura prova, sarà 
messo certamente in crisi. Già 
ne abbiamo, del resto, i segni 
premonitori. 

Sta alla nostra avvedutezza e 
alla nostra capacità politica di 
fare sì che da questa crisi il bloc 
co delle forze democratiche esca 

più temprato e rafforzato, piena­
mente capace di assolvere ai com­
piti rinnovatori e costruttivi che 
gli si pongono. 

Noi dovremo competere con un 
avversario che per quanto dura­
mente colpito dalla catastrofe fa­
scista, è ben deciso, s non rinun­
ciare a nessuno dei suoi privile­
gi politici e sociali ». 

Lo schieramento attuale 
dello forze popolari 

Dopo aver energicamente sot­
tolineato come, in questa situa­
zione, sarebbe una follia e un 
crimine per le forze democrati­
che, presentarsi divise alla lotta 
contro tale avversario, Longo 
passa a chiedersi: 

« Ma qual'è oggi il dispiega­
mento e l'orientamento delle for­
ze popolari, democratiche e pro­
gressive? 

E' un fatto che lo schieramen­
to politico assunto dai vari grup­
pi sociali in funzione della guer­
ra di Liberazione Nazionale, non 
corrisponde più esattamente alle 
esigenze attuali della lotta. 

In fase di Costituente, il rinno­
vamento politico e sociale del no­
stro Paese deve essere tradotto in 
mlsnre concrete. 

Questa esigenza, oggi, agita, ri­
volge e tende a mrttpre in crisi 
quasi tutti gli aggruppamenti poli­
tici formatisi durante la guerra di 
liberazione 

Questa esigenza polarizza, in cia­
scuno di essi, gli elementi etero­
genei messisi assieme su dei pro­
grammi politici generici, in due 
gruppi distinti - con caratteristi­
che sociali ben precise e con pia 
definiti orientamenti politici. 

Si ha cosi, anche in ogni partito: 
da una parte, gli elementi bor 

gheii conservatori, se non addi­
rittura reazionari, che vogliono 
sbarrare la strada alle forze nuo­
ve e far fallire il Inro program­
ma di ricostruzione democratica: 
dall'altra, gli elementi popo'.sri 
progressivi, che vogliono che ì 
sacrifici non siano stati fatM inu­
tilmente, per cui esigono l'attua­
zione degli obbiettivi essenziali 
di tutta la lotta di liberazione. 

Questi due gruppi entrano in 
conflitto in seno ad OEOÌ partito. 
Questi conflitti non restano con­
finati in ogni singola orgamrra-
zione. ma si estendono e Inve-to-
no i rapporti che esistono ti.-» i 
vari partiti. • 

La recente crisi govern^;i\3. 
co»': tutti i suoi episodi e i suo. 
•trardchi, è stata una manifesta­
zione di questo processo di r;?s-
sestamento politico che si va o-
nerando in Italia. 

E' vero che il .-or?-» e la con­
clusione della crisi hanno dimo­
strato che questo Droi CSSD di rias­
sestamento non è che asìi inizi 
e che ancora non si è g'unti a 
j _ n M . . r t . . . j ; c _ i . — . . . *• 
VX^IJIT-. i t ^ - n i i i i i i i c M l M r t U Z M : : . 

Ma non si può negare che que­
sto processo esista, sia in corso. 
4nche se esso opera soltanto an­
cora come elemento disgregato­
re e non si fa sentire che debol­
mente. in quanto elemento crea­
tore di nuovi aggruppamenti. 

Noi. socialisti e comunisti, non 
postiamo lasciare che questo pro­

cesso avvenga per conto suo. o 
solo sotto il controllo e Ì'n7:'-:v" 
dirigente delle forze < • 
trici e reazionarie. 

Noi dobbiamo lnter\rn 
e concordi, alla testa doi. 
lavoratrici socialiste e cr«n. •... -
per farle centro di polarizzasinrip 
e di direzione di tuttp le forze po­
polari. 

Dobbiamo porre, cioè, il proble­
ma dell'unifìcasione. «attorno agli 
operai e ai contadini di avanguar­
dia. di tutti i lavoratori del brac­
cio e della niente, di tutti i demo­
cratici sinceri. 

E' questo, essenzialmente, il 
problema dell'unificazione riei la­
voratori di ogni categoria, orga­
nizzati in primo luogo dai due 
partiti proletari, e in parte dal­
la democrazia cristiana, ed an­
che dai democratici sinceri or­
ganizzati rial Partito d'A/ione. 
dalla Democrazia del Lavoro, dal 
Partito Repubblicano, ecc. 

Nessuno pensa di porre questa 
unificazione allo stesso modo con 
cui si pone l'unificazione prole­
taria: ne mancano le premesse 
sociali, ideologiche e politiche. 

Si tratta semplicemente di a-
aire politicamente, in modo da 
stabilire con tutti i partiti e i 
sruppi sinceramente democratici 
e prozressivi tali accordi politi­
ci e tali rapnorti organi>7ativi 
che ne potenzino l'azione demo­
cratica. in modo tale che nessu­
na manovra reazionaria la possa 
più arrestare o òpviarc ;-. 

D Ji. Ivi O S O -A. A L i O N D JR. A. 

Il 10 gennaio cinquecento delefpti 
daranno vita oirOrganiziaziorce delle N. U* 

Viscmski a rapo della dele^a-zior.p sovietica di evi fanno parip Gromy-
kot Gusev e Kuznetzov - Lo Francia soddisfatta delle decisioni di Mosca 

LO NORA. 3 
L'attenzione desìi ambienti poli­

tici mondiali si è spostata in questi 
ultimi giorni dalle decisioni prese 
da tre ministri degli esteri attosca 
alla prossima assemblei plenarie» 
della organizzazione ri 'ile Nazioni 
Unite che avrà luogo il in corrente 
a Londra. 

Re .Giorgio d Inghilterra darà 
p?r?on=!mente il b w . enuto rj sry 
delegati di tutto il mondo durante 
il banchetto che egli offrirà il H 
gennaio. 

Dal programma dei lavori e del­
le cerimonie che si svolgeranno 
rella capitale britannica si-appren­
de che la prima sessione sarà inau­
gurata da Artiee. il quale pronun­
cerà un importante discorso che 
ara radiodiffuso. Un secondo di -
or=o sarà fatto il giorno ti rial 
nistro dedi esteri britannico. 
vin. 
Frattanto per firs^re l'ordine de­

li interventi, tutte le nazioni eh-
fanno parte dell'O.N.U. sono ?tate 
invitate a notificare entro 21 ore 
ce hanno intenzione di presentar** 
mozioni all'Assemblea. L'odierna 
seduta del gabinetto britannico r 
5.tsta nceunata infatti in zran par­
te dalle discussioni sulla forma de­
finitiva delle mozioni ehe verran­
no proposte dall'Inghilterra. j 

A Londra si prevede intanto eh1"! 
il dibattito più importane sarà f n - ì 
za dubbio quello sul controllo intr--
nazionale sulla bomba atomica, «n 
quanto darà alle nazioni minori 1=J 
possibilità di esprimo^ il loro pun­
to di vista su tale Questione. 

5i esclude per il momento chr-
nel corso dei lavori pn.«^no e>«ere 
portati in discussione alcuni pro­
blemi particolari ehe non hpnn" 
trovato soluzione durante j recen­
ti colloqui di TVfosra. Su tale niano 
infatti, il Dipartimento di Sta":. 
americ?no ha reso noto oesi. attra­
verso un suo port^\ore, rhe "!i 
S U. si oppongono a che il proble­
ma persiano venua sottoposto a! • 
l'esame dell'O.N.U-

Nella prima riunione — a quanto! 
è stato reso noto — «i prnc*'>ra r.tĴ j 
nomina del presidente e nel segre­
tario generale dell'O.N.U. | 

Stasera ?i apprende inoltre che! 
il governo frjncesc ha eorce-nf.to* 

risposta francese alla comunicazio­
ne alleata relativa alla procedura 
per l'claborzione dei trattati di pace 
PÒ al controllo della bomba atomica. 
«•he snranno di*cucsi a Londra. 

La noia, che è stata composta 
dopo la riunione del Consiglio dei 
Ministri francesi, risulterebbe re­
datta nei seguenti termini: 

11 Procedura -per l'elaborazione 
«-'.ei-tsattat; di "pace con l'Iteli^ lo 
Romania, la Bulgaria, l'Ungheria 
e la Finlandia. La Francia accoglie 
con soddisfazione la .iropojta con-
vocaziopc di una Conferenza in-
ternpvonrdc della pace, ma deside­
ra sapere in qual conto saranno 
tenute le vedute espresse dalla 
C<"nfe'eir*a .ill'atto d-Mla stesura fi­
nale ori battati; e-=a de-iriera inol­
tre rh" la Conferenza stessa oflrp 
la po-^ibilità di discussioni quanto 
•,i;ù va^te ed e-auricnti possibili: 
2> Comitato per l'energia atomica. 
L-i Frpnci-i è dispo.-t,i ad accettare 
rinvio •;\O1(O1P recentemente da 
Mo^ra dai Mini?tri drgli F-̂ teri dei 
- tre grandi » a partecipare al Co­

mitato per il controllo dell r^.<~- -• > 
atomica 

L'\.P informa .da Londra d-r 
Radio-Mosca ha annunciato che i' 
consiglio dei commissari del pò- >-
lo ha nominato la delcranone rn\'c- ' 
tica che si recherà a Londra ne 
partecipale alla prima a.-«cmh,r"4 
generale deirOrsani;?3Tic.Tie ri'V'-
Nazioni Unite. Capo della delega­
zione è fi ^ice_-r^n\r,nuj?iiio_.a?!^ 
affari esteri Vichmcky r-re faT-i-:o 
parte, fra gli altri. Grom'-ko e Gu­
sev. rispettivamente ambage ?*•-n 
so\ ietiei a Washington e Lnn.lrv. e 
Ku?net7ov. presidente del consiglio 
generale delle organizzazioni sin­
dacali. 

K' stata de?it:na)a anrbp la rie-
leppsione fr.mcr-'<- all'Assemblea 
delle Nazioni Unte. Es«n ?->rr, nr«-_ 
sieduta dal ministro dr>r:ii r-.'>"-i 
Bidault. I principati deles-»*' c i-
no- Vincent Au^ie'. MiT-t'o di 
Stato: Bil'oux. ministro rìell'F.cono-
mia Na7Tnnnlr. e Pini Ro.icr.ijr 
Tra i de'ecafi ^d'unti «i Htp'-ano 
i nomi di Hervé Silphanri e di T̂ eon 
.Touhanx 

LA GRATIFICA AGLI STATALI 

La C.G.I.L sviluppa la sua azione 
Domenica Di Yilforio terrà un grande comizio a Roma 

In molte città d'Italia permane 
V^H l'auitr,7io;iP dej dipendenti del­
io Siato. r desìi enti parastatali e 
H'C-;h. intr-ridi?fatti della misura 
ifHa ir-itificH natalizia deliberata 
•"ial go\eino Particolarmente affol-
,'*a e mo\ ipientata la riunione te-

rcMifi ieri a Mr'.-.no nella fede 
-l'olla C-m-r-i de! Lavoro. 

A Vr.-.erin. in un comizio al Tea­
no d-H'Ar er.ale. e ^'ato votato ur,-
-dtro ordine del giorno in cui ss af-
V-n'a rhc la prcentr- adtazione 
on ha carr.t'ere offensivo contro il 

Governo r r^fi e mn'.-a da alcun fi­
ne poht.rr.. ma solo ria irriducibili 
.-.fcs-iià 

C'-.ni-m-iii- tutte ]e manifcsfazio-
i-»' _;} ÔT-O -i."o'*e ~en.*"ì eccessi, er­

re desìi orrani .-:ndacal; e confe-
-lerali. 

Le Segreterie delle Feder-n'oni 
;-.; -iomli .-;°i djpenden»! deih enti 
pubblici d'accordo con la C'G.TL. 
Oanno fiattanto eHb'"-ando nuove 
propo-te che jpi,-;;ino f-r minate 
cella rinnion" dei Comitati riirett;-
\ : inr'ctli a "..ina per doptani. e 
che verranno quindi presentate al 
Gr\ern-». 

Un cr;ir.d- c.-ni-io -,; r-< tenu'o 
poltre domenica ncii.-j rari' i!<-> coi 

''intervento ce;]".-,n Oni'-n'-.e r* 
Vittor.o che parlerà a nome Hr' 
H CGIL. 

/"Confjmin in 2. -pngtr.rt I. co,onnn) alle tre grandi potenze la nota di'.->r SUC'T all'intervento moderato-

A L P R O C E S S O Di JSTQ:R,I:MJ3E:R,OA. 

94KOOO eSirei russi massii<T«t 
ne l le camere a ir;is «lai na/J ì 

I fallisti rifurono in fin di wi'.r 
il segretario d'una iti. ÌHU'H\I 

BAIìT. T — l a ro;-<-.;a"one d 
?\V-ci è in ' '"*••> fcrr,-;':' *o >-cr l'ag-
crf5=ione —jbi'a dal Sc-re'ario ridi­
la locale e? -;orc --ocî '.î tn. Fusil­
lo. I,a sera del ?,0 dK"Tv.rr il Fll-
-il'o caccel!a\ a. in.-'CiV" m • alcijri 
Irroratori co-nun.it] e s.->r-ia'TSl\ 
ccntì'* n.o'-ar-ri:-Tic ap-.o-;« r.o"o 
'•r-ma MII -rnn ri'-* no»; r'emcnti fa-

NORIMBERGA, 3 — L'ucbcnzaldati. • comprasi i bambini •. L= ri-Jd^l rov«rr.o ifi.-.-rr, « Prr>vr-).v4noÌ: 

odierna del proce=.-o contro i cri- j sposta viene data con tinta nav- jd;-r 
minali nazis'i ho avuto ini7Ìo con|rale77a .'-enza il miiiimo ^e^no di j I! 
la deposizione di Otto Ohlcndorf.^mozione. N'ihitchcnko chiede cu'n- esalata 

•in-rn'c rì*\ fuehrer *. r-o?n- ra -«-jr.a-ir̂ cf-;-; rp o.>' 

diìdi *=e queste diepoci7ior.j rir u 
jsrro nella linea p^lilic» rido? 

".15-
: t . i 

,oo «ucci.-tivo e un SS -s 
nel •" 

n<-- i TV ,vrr <-JI <-,-
ti u'ti-

Un discorso di Truroan 
WASHINGTON. 4. — Il Frc". 

den e Tniman ha rivolto ozzi alla'te. 
""rtìinne smer-rana un discorso pe - -n 
radio nel qt]?Ie ha cosi elencato zìi " " 

aito ufncialc della Gc.it.ipo, e 
KaUernbrunner 

Ohlendorf ha smr.iesro che in se­
guito ?i suoi ordini vennero truci-
ò;tj ni Rii" ; i o« CCO ebrei — uomi­
ni. donne e bambini. - Io stesso — 
e?'«i ha co-fé.-..--.-. _ . ho ,i--i<;tito ad 
sicure esecuzioni in mss.-a ed ho 
ideato i sistemi per effettuarle -
Fino ?1 1P42 — ha pro:e?uito Ohlen-. 
dorf — =i li-ava urcìcrc eh chr*»-Imbiettivi dn razrumrcre n'1 c-m-j 
rer m"7ro ni mitraahatncl, dopf. pò deìli affari interni- 1 a'tn.-jrr' 
averli fatti rcenderc in fo-.-ati an-,quanto più rapii.invin" oosMbi •-»• 
ticarn. Dopo il 1942. in .-eiuito ad'Tl prr.n-pmp-M di -U-.-.T ertone ^ci.i 
ordine rjprr5.-«. ù: H.mmler. le c^- . l'economia americana rial mei» n

 : 

r.iz.m.. vennero effettnate per mez-! l f i „ a , q u p l I o r-, p a r p , ( e% 

Wislir en\ . 
me misluua di e^rei siano stati 
tra?p.-iy;-'j d=l!a .S'.ovac-hia. d3i]a 
Grecia e da altri mesi alla fab-
br.ca drl'a ir>r!e d; Auschvifz in 
r*oion -•< do*, e b pttppQci-q - ]Ì 5o-
'•j7!c.r.c «..DHIC • . \ -'e a dire la mor-

\h crem iziop.e. F.sh h^ ani- j 
> o-Jindi d: r.-~€rsi rcca'o per-! 
-.-,«-r,?e a Salonicco oer ordii"! 

:i-i/:-)na*;o dell-» f1:? !>! 

'•;tp. G'i fl22ic".-r.ri 

men-
d; 

c.rcoj^' ano poi 
ipf'istr.rbat! dai <"?r?r>,n"'n ~er tut­
to il ^iorr.o ce-r'iente. dr>."id'->--i onir-
-'•' a"';, bf' . - '^s 

1 - - T I , de-, 
Po F ; 

zo delle camere a gas 
Oh*errì>rf !ia poi dichiarato eh« 

vennero costituiti dei reparti mo­
bili sr-eciah — eh • Fmsatz Grun-
nen . — aizrcrsti ?lle var-.n arma­
te operanti in oriente, che *\r\ mo 
il compito di provvedere a ] ] a br|UI. 
dò7iono degli ebrei e dei funTinnar; 
-o\ ictici 

A questo r in'o il giudice sovis-
ticn generale. Nikiachenko ha chie­
sto a Ohlendorf la sorte u mi era­
no sottoposti i bambini ebrei 
Ohlendorf ha n^nosto che le di­
sposizioni e;«no che tutti gli ebrei 
senza distinzioni venissero liqul-

una crisi, durante il pe.riod-» r>Ua 
riconve'rsicne. nei carneu deli'ir-!-
piego riolla mano d'onera, dei sa­
lari. e del potere di arcui-to .t i 
e\iiare. nello ;te^«o tempo, il rial­
zo dei prezzi 

iTnm. e di av.-r contribuì-, 
""• .•"". nr;.,ni'--7;oT|o del trasporto" 
ih ì ' r,~i rbTi rhc furono ceido**"j 
-.•. A."-chv-ii ' per * «-nirp s'eriTi*-
n=.J; f>ipo 1 '.n;"revv-o dn1.le irup.ie, 
•eie-'he I-I t'n:'ifr:a F.icbm^m rn-1 

'.rò a ;:n \ol'.-- in que.-to póc^e t 
r.-i-. ; r.jni '.-"-.-r^ni fra ì cni=»h V.'i-; 
-in-nv r '-hm^nn orraniTZì pilo- ' 
;a "•= deporta' on- di più di mez^oì* 
Tiiìion-" di fbre> |in:h|,r'":i che '^.ì 
;r,»rnro 1 Cir'-.er;^ - e i rnacz'O 

ili»» p, -i;p^ti eb-e- la aran maz-

fa 

l1.. 
I -, I 

ÌÌ 

< l ' : 

I ! ' 

!H 

I 

-"PIO ebraico . Die er nî -no. far"", a f-i^r" •:-",,
%iu-..-"rrn- j 

V.^li ha raccontato co-|te. ri-ìnrer.do j] Fn-i;lo m fip d; 9 m 

®%Mrm fe?s^73 % 

Circa il problema specifico d°i, :iornn^ sndo incontro ?1 sio de­
sempre più tesi rapporti tra capi-,.'"no ad Ausclwit?. menare tra M 
tale e lavoro Truman ha naffer-1' 2-i e il ."0 per rento riuscivano a 
mafo la sua ..profonda preoccima-l-if,12:rir? *]U morie in quanto as-
, : • ) , . _ ,i , „ - , , .„ , ,_. ,«, ._.^ 'i,„lsem3t; a canini di lavoro II fests 
zjune .• e u suo convincimento elle ,_ j . . j . 
. . . . . . . . . . . ha dichiarate, di nte-iere che qu«-U sistema delle - commissioni di 

inchieda •• «ia il solo che poìsa por-
tar« ad una soluzione. 

qu 
sti prev\ cdimenti di deportazione 
abbiano colpito circa quattro^mi­
lioni di ebrei. 

!. f* i??M'*n-. t*-*ì **vt i*1 i-f >17* 
P ^ l * 1 » i ' V » ' » ' * - • » ^7" • l ' - r - * <",' 

P t" "> Z \ *r-.j | f~- - - r ,^» i P-B 

r ' " « *• * t* r * f **'\ . * * . '• * * * ' - » J " * ' > 0 " * 
• ' , - f l .Jl \ i ' » , - » - ^ t* fr*'+ *-f / / T i( d | ' * ^ 

1 T ^ * : * ' *p^l t"a*% - * i l 1rT"* ? i #ì; 
r-— \*t t ] Cr r r ' i *r 11 f * - * r- rf* •-. *. ,f f 

r.-.< , 
t et Pi ¥•/':'•« t il v'.v i-. M-!!»"« 

- • T - " « • . r ' * ;"i '-' 1 <J'.' "'. " •*"» r » . 
1 \' -1 rj?*".] r >' . --**• S » - * ^ - •^- . . . !T»•A 

• i « ' j » r - • ' . I - " : J » ' .« ' !» V •-,'• » TI V 
».«••> f | - j i». r t f r < 7 . . - . ! i r - I>, * ." 
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l i CiBout'-5« m , " ' | . | ?«r i ' : : a i r 
t' ji»rri V» *-'T't « il r»*"r« -h« e ; ; .« 
y-rrth r j l j - i ' — t r ' « t*^t f VK 

\,..v,t:,]], R - y t , « p.'ft'i — • «• \r»>-
»«r^ f«<»» '""' . i i i ' i il'» «:"Ar.'> ;• «•• 
t l n » r»f \f<-t r* "^••'i A* -:3 T.">J;JI» 
f r i ! » •)•! p-pih ». 
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IL RAPPORTO DI LONOO , 

Si possono unificare 
tutte le forze democratiche ? 

(Seguito dalla 1. paaina) 
« Vi è chi p e n s a — c o n t i n u a 

L o n g o — c h e oggi s ia p r e m a t u ­
r o p o r r e già su u n p i a n o o r g a n i z ­
z a t i v o la q u e s t i o n e de l l ' un i f i ca ­
z ione di t u t t e le forze d e m o c r a -

. t i che . 
E ' p e r c h è si pensa a q u e s t a u -

«ìfìca7ir>rfl s econdo le f o r m u l e di 
organ izzaz ione t r ad i z iona l i in I -
tal ia , r>er i p a r t i t i . 

E ' evidente che II nostro svi lup­
po politico e organizzativo non può 
avveni re che par tendo dalle nos t re 
esperienze e tenendo conto delle 
condizioni a t tual i e delle esigenze 
più urgent i . 

Del resto, la realtà di questi u l ­
timi anni ha già fornito delle espe­
rienze organizzative es t remamente 
originali ». 

D o p o a v e r d e t t o che in I t a l i a 
g ià 1 C.L.N., il s i n d a c a t o uni f ica­
to, ITJ .D . I., »1 F . d. G. sono for­
m e d i organ izzaz ione che s u p e ­
r a n o il conce t to t r a d i z i o n a l e di 
o r g a n i z z a z i o n e di p a r t i t o , Longo 
p a s s a ad e s a m i n a r e l ' e sempio del 
p a r t i t o ope ra io be lga e del L a -
b o u r P a r t y ing lese che sono f e ­
d e r a z i o n i di pa r t i t i , o r g a n i z z a ­
z ioni s indaca l i ecc., m a n t e n e n t i 
o g n u n a la p r o p r i a a u t o n o m i a . E 
cosi c o n c l u d e : 

A n c o r a oggi la forza de l l a b u ­
r i s m o inglese è d a t a d a l l a m a s s a 
dei suoi o rgan izza t i e d a l l a g r a n ­
d e e las t i c i t à di o rgan i zzaz ione c h e 
lo d i s t i n g u e e che gli p e r m e t t e 
di c o m p r e n d e r e nel le s u e file a n ­
c h e u o m i n i d i t e n d e n z e oppos t e , 
r i u n i t i da un polo p r o g r a m m a . 

. Le nos t re esper ienze 
o rgan izza t i vo u n i t a r i e 

S ì d i r à che è imposs ib i l e r e a ­
l i zza re in I ta l i a qua l cosa d i a n a ­
logo o che a n c h e solo si a v v i c i ­
n i , d a l p u n t o d i v is ta o r g a n i z ­
za t ivo , a] t ipo d e l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e l a b u r i s t a inglese . 

C h i e d i a m o : p e r c h è ? 
C o n il pa t t o d i u n i t à d ' a z ione 

col P a r t i t o soc ia l i s ta noi a b b i a ­
m o già r ea l i zza to u n q u a l c h e c o ­
sa d i s imi le , s ia p u r e s u sca l a e 
con p o r t a t a m o l t o p iù l i m i t a t a . 

D u r a n t e la g u e r r a d i L i b e r a ­
z ione N a z i o n a l e , nei C.L.N., n e l ­
le f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e a b b i a m o 
già r ea l i z za to q u a l c o s a d i m o l t o 
v ic ino , d a l p u n t o d i v i s t a o r g a ­
n i z z a t i v o . ad u n a fede raz ione d i 
organ izzaz ion i e d i P a r t i t i . 

I l s i n d a c a t o uni f ica to , l 'Un ione 
de l l e D o n n e I t a l i a n e , il F r o n t e 
d e l l a G i o v e n t ù , sono d e l l e r e a l i z ­
zaz ion i n a t e d a l l a e s p e r i e n z a i t a ­
l i a n a e p r o v a n o c h e a n c h e d a 
noi è poss ib i le c h e e s p o n e n t i di 
organ izzaz ion i e d i c o r r e n t i p o ­
l i t i che , s i ndaca l i , . femminil i o 
g iovan i l i d i f f e ren t i , c o n v i v i n o e 
c o l l a b o r i n o in u n a s tessa o r g a ­
n izzaz ione . 

S i d i c e c h e 1 p a r t i t i e l e o r g a ­
n izzaz ion i non sono de l l e i n v e n ­
z ioni , de l l e c o s t r u z i o n i a r b i ­
t r a r i e . 

D ' a d c o r d o ; p a r t i t i e o r g a n i z ­
zaz ion i sono e sp re s s ion i o r g a n i z -

L-JEat ive .^ l i . d e t e r m i n a t e s l r a t i f i ca -
I z ioni socia l i e po l i t i che e q u e l l e 

e s p r e s s i o n i v a r i a n o s o s t a n z i a l ­
m e n t e solo col v a r i a r e d i q u e s t e 
s t ra t i f icaz ioni . 

"Ma n o i d i c i a m o c h e q u e s t e 
s tesse s t ra t i f icaz ioni po l i t i che e 
social i s t a n n o già v a r i a n d o c o n ­
t i n u a m e n t e . 

I n f a t t i il m o v i m e n t o o p e r a i o 
po l i t i co e s i n d a c a l e , e r a u n i t o a 
q u e l l o d i i sp i raz ione m a r x i s t a , 
p r i m a de l fasc i smo, a t t r a v e r s o il 
p s t t o d i a l l eanza t r a il p a r t i t o s o ­
c ia l i s t a e la C o n f e d e r a z i o n e G e ­
n e r a l e de l L a v o r o ; m a e r a d iv iso 
d a q u e l l o d i i sp i r az ione c r i s t i a n a . 

O g c i 11 M o v i m e n t o O p e r a i o è 
o r g a n i c a m e n t e un i co , su l p i a n o 
pol i t ico , m e d i a n t e il p a t t o di u n i ­
tà d ' az ione t ra c o m u n i s t i e soc ia ­
l is t i , e su l p i a n o s i n d a c a l e e d o -
m o c r a t i c o g e n e r a l e , m e d i a n t e la 
collaborazione— sos t anz i a l e t r a c o ­
m u n i s t i , social is t i e d e m o c r i s t i a ­
n i . c h e in m o l t e local i tà h a n n o 
s t ab i l i t o a n c h e f o r m a l m e n t e de i 
>atli a t r e . 

Il m o v i m e n t o pol i t ico e d e m o ­
c ra t i co , p r i m a de l fasc i smo, e r a 
p r o f o n d a m e n t e d iv i so ne l l e Mie 
v a n e m a n i f e s t a z i o n i e lasciò p e r ­
ciò a p e r t a la s t r a d a a l fasc ismo. 

D o p o , arili inizi del fasc ismo. 
esso n o n r iusc ì a r e a l i z z a r e c h e 
u n a c c o r d o p a r z i a l e e t r a n s i t o r i o 
n e l l ' A l l e a n z a de l L a v o r o e. poi. 
a l t e m p o d e l l ' A v e n t i n o , u n a c ­
c o r d o p a r l a m e n t a r e , s o s t a n z i a l ­
m e n t e n e s a t i v o . p e r c h è r i f i n e n ­
te d a l m o v i m e n t o di m a s s a . 

O g c i . i! m o v i m e n t o pol i t ico . 
d e m o c r a t i c o , d o p o l ' e spe r i enza di 
20 a n n i d i fasc i smo, h a d a t o v i ta 
ad o r?an iz i ' az .on i u n i t a r i e po l i ­
t i che . s indaca l i r di c o m b a t t i ­
m e n t o . qua l i i C L.N.. s o p r a t t u t ­
to que l l i per i fe r ic i e d ' a z i e n d a . 
le u n i t à p a r t i g i a n e . I U.D.I . . il 
F.D.G. . ecc. 

In q u e s t e o rgan izzaz ion i u n i t a ­
r ie c o n v i v o n o e c o l l a b o r a n o e l e -

- m e n t i d i t u t t e le c o r r e n t i d e m o ­
c r a t i c h e . 

Le nos t re de f i c ienze 
Tn q u e s t e o rgan izzaz ion i e l e ­

m e n t a r i e di b a s e , l 'unif icazione 
r . - r a n i i / n t i v a de l l e forze d e m o -

. c r i t i c h e si o u ò d . r e c h e sia già 
m n : t o òxar izM?. E" pai p r o b l e m a -

. t i ra r DUI l o n t a n a nel le o r g a n i z ­
za !<"-n' pu i a p e r t a m e n t e po l i t i ­
che . t iri i pa r t i t i r i C.L.N. p r o -
v i r e i a h e r eg iona l i , p e r d e n d o di 
cons i s t enza e di a u t o r i t à , a m a n o 
.< m a n o c h e si sa le ai c r a d i n i s u - | 

_ • -v _i? f i i _ ; i * _ * 

del le forze popo la r i s t a a p p e n a 
n a s c e n d o o è a n c o r a d a n a s c e r e . 

E ' qu i che l ' accordo e la p i ù 
s t r e t t a co l l abo raz ione t r a t u t t i i 
s incer i d e m o c r a t i c i , q u a l e c h e sia 
la loro a t t u a l e c a t a l o g a z i o n e di 
p a r t i t o , p o t r e b b e fa r fa re deg l i 
e n o r m i p rog re s s i a l m o v i m e n t o 
p o p o l a r e e a l la d e m o c r a z i a ; p e r ­
chè vi è v e r a e so l ida d e m o c r a ­
zia, solo q u a n d o l e m a s s e p a r ­
t e c i p a n o e f f e t t i v a m e n t e e i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e a l la t r a t t a z i o n e 
e d i r ez ione de l l a cosa p u b b l i c a . 

E ' in q u e s t a d i r e z i o n e c h e a l ­
cun i p a r t i t i d e m o c r a t i c i i t a l i an i 
c o m e il P a r t i t o d 'Az ione , la D e ­
mocraz i a del L a v o r o a l q u a l e r i ­
conosc i amo m e r i t i p a r t i c o l a r i , c o ­
m e il P a r t i t o R e p u b b l i c a n o , p o s ­
sono a v e r e u n a p a r t i c o l a r e a z i o ­
n e da s v o l g e r e in a c c o r d o e 
a s s i e m e ai g r a n d i p a r t i t i di 
m a s s a . 

Ma bisogna che sopra t tu t to a lcu­
ni di questi part i t i si decidano a de ­
finire più f e rmamente e più consc­
guentemente la loro rea le fisionomia 
democrat ica . La loro posizione In­
termedia fra i grand i par t i t i di 
massa e i par t i t i reazionari di de ­
st ra può avere un senso ed esse­
re feconda di r isul ta t i solo se è 
chia ramente svincolata da ogni 
compromissione coi par t i t i e con 
le forze reazionar ie r solo se e 
collegata, invece, con l'azione e 
con la politica dei par t i t i demo­
cratici e popolari . 

Noi p e n s i a m o che ques t i p a r ­
t i t i h a n n o ne l m o m e n t o p r e s e n t e 
u n a funz ione u t i l e a l lo s v i l u p p o 
de l l a d e m o c r a z i a In I ta l i a , s o ­
p r a t t u t t o in a l c u n e reg ion i d e l ­
l ' I t a l ia C e n t r a l e e M e r i d i o n a l e , 
n o n solo p e r i fecondi acco rd i 
di p a r t i t o c h e si p o s s o n o s t a b i ­
l i r e con essi , m a a n c h e p e r il l a ­
v o r o in c o m u n e c h e p u ò e s s e r e 
fa t to p e r d a r v i t a , a u n a p iù v i ­
v a c e e p iù o r g a n i z z a t a a t t i v i t à 
democra t i ca -

E ' e v i d e n t e c h e ne l l ' I t a l i a M e ­
r i d i o n a l e se s | vuol f a r fa re de i 
pass i dec is iv i a l l ' o rgan i zzaz ione 
de l l e forze p o p o l a r i n o n ci si 
d o v r à b a s a r e solo sui p a r t i t i , su i 
s i n d a c a t i , le c o o p e i a t i v e , le o r ­
gan izzaz ion i g iovan i l i e f e m m i ­
ni l i . 

Q u e s t e r eg ion i sono c a r a t t e r i z ­
z a t e a n c o r a , c o m e d i c e v a G r a m ­
sci . da u n a g r a n d e d i s g r e g a z i o n e 
socia le . I v i b i s o g n e r à r i c e r c a r e 

de l le f o rme o r ig ina l i di o r g a n i z ­
zaz ione , forse p i ù e l e m e n t a r i a n ­
cora d i q u e l l e t r ad i z iona l i ne l l e 
a l t r e p a r t i d ' I t a l i a , e p iù a d e r e n ­
ti a l l e condiz ioni social i e a l l e 
c a r a t t e r i s t i c h e locali ». 

Che cosa f a r e 
E Longo cont inua: 
« I problemi posti da questa real 

tà e da questa esperienza i tal iana 
sono perciò due : consolidare t r i ­
sultat i uni tar i acquisi t i , sopra t tu t ­
to nel campo dell 'organizzazione 
e lementare di massa ; a l largare , per 
quanto è possibile, adat tandol i al le 
nuove esigenze del la lotta, conso­
lidando e rendendo più organici e 
permanen t i I legami organizzativi 
stabilit i du ran te la guer ra di l i­
berazione nazionale. 

G i à o r a , la f o r m u l a de l C.L.N., 
c o m e o r g a n i s m o d i in tesa e di 
co l l abo raz ione t r a i sei pa r t i t i , 
t e n d e a e s s e r e s u p e r a t a sia p o ­
l i t i c a m e n t e c h e o r g a n i z z a t i v a ­
m e n t e . Essa s u s s i s t e a n c o r a , solo 
p e r c h è m a n c a ogni a l t r a fo rma 
di o r g a n i z z a z i o n e e di r a p p r e s e n ­
t a n z a d e m o c r a t i c a . 

T e n d e a e s s e r e s u p e r a t a po l i ­
t i c a m e n t e , p e r c h è in a l c u n e l o ­
ca l i t à v a o l t r e a i se i p a r t i t i , 
c o m p r e n d e n d o a n c h e I r e p u b b l i ­
cani e a l t r e c o r r e n t i m i n o r i . 

La real tà politica a t tuale , agen­
do sul dispiegamento delle forze 
politiche nel senso di differenzia­
re maggiormente gli elementi con­
servator i e reazionar i , da quelli pro­
gressivi e democrat ic i , agisce an ­
che sui C.L.N. e tende a dislocarli 
a s inis tra . 

I C.L.N.. cosi d i s loca t i . e trasfor­
mati, con t inueranno a sussistere 
come C.L.N.? O lasceranno il po­
sto a nn^ nuova formula di intesa 
e di accordo t ra i var i part i t i e le 
varip organizzazioni aderent i? 

N o n è il n o m e c h e i m p o r t a . 
Que l lo che I m p o r t a di c o n s e r ­

v a r e in q u e s t o p rocesso di r a g ­
g r u p p a m e n t o d e l l e forze po l i t i ­
che e social i i t a l i a n e è l ' accordo , 
l ' in tesa t r a le forze s i n c e r a m e n t e 
d e m o c r a t i c h e e p r o g r e s s i v e . 

Anz i , il fa t to c h e q u e s t e forze 
r i e scono a l i b e r a r s i d a l l e i n f l u e n ­
ze c o n s e r v a t r i c i c h e le i m p a c ­
c iano , r e n d e poss ib i l e u n a in tesa 
p iù s a l d a e p i ù s t r e t t a su u n p i ù 
prec iso p r o g r a m m a pol i t ico e 
sociale , i n t e sa che p o t r à e s t e n d e ­
r e la p r o p r i a i n f l u e n z a sui p iù 
vas t i s t r a t i p o p o l a r i . 

Nella seduta pomeridiana di ieri, 
dopo il rapporto di Longo, il Con­
gresso ha salutato il compagno Au­
gusto Afnrabint, decano del nostro 
partito, rientrato in Italia dopo ven­
ti anni di esilio. «• 7o sono forse II 
più vecchio di voi — ha detto Ma-
rabini in un brene discorso — com­
prenderete quindi la mia commo­
zione vel trovarmi a questo grande 
Congresso del Partito Comunista; 
quel Partito che credevano di avere 
ucciso e che è ora il più forte d'Ita­
lia. Viva il Partito Comunista. Viva 
il Partito del popolo lavoratore 

d'Italia . 

Q u e s t o è il p r o b l e m a po l i t i co 
che si p o n e a t t u a l m e n t e d a v a n t i 
a t u t t i i d e m o c r a t i c i i t a l i an i : d a ­
v a n t i a i m i l i t a n t i ne i d u e p a r t i t i 
de l la c lasse ope ra i a , e d a v a n t i a i 
d e m o c r a t i c i de l P a r t i t o d 'Az ione , 
del P a r t i t o R e p u b b l i c a n o , de l 
P a r t i t o del L a v o r o e de l la D e m o ­
craz ia C r i s t i a n a , non esclusi n e m ­
m e n o que i d e m o c r a t i c i del P a r ­
t i to L i b e r a l e c h e non i n t e n d o n o 
v e n i r m e n o a l l e loro conv inz ion i 
d e m o c r a t i c h e . 

M a p e r c h è ques t i p r o b l e m i di 
uni f icaz ione d e m o c r a t i c a p o s s a n o 
e s se re r isol t i b i sogna che ogni 
p a r t i t o si l iber i d a l l e in f luenze 
r e a z i o n a r i e c h e c e r c a n o di d o m i ­
n a r l o e d i s t a c c a r l o da l b locco 
de l l e forze d e m o c r a t i c h e . 

E ' q u e s t o il c o m p i t o c h e d e v o ­
no a s s o l v e r e i d e m o c r a t i c i s i n c e ­
r i d i ogni p a r t i t o e in ogni p a r ­
t i to . 

A q u e s t i d e m o c r a t i c i s ince r i 
noi n o n p r e s e n t i a m o de l le s o l u ­
zioni già be l l e ed e l a b o r a t e de l 
p r o b l e m a c h e q u i p o n i a m o . 

Q u e s t e so luz ioni l e d o b b i a m o 
t r o v a r e a s s i e m e . 

Le elezioni e l'unità democratica 
« L e p r o s s i m e e lez ioni , s ia 

q u e l l e po l i t i che c h e q u e l l e a m ­
m i n i s t r a t i v e — c o n t i n u a L o n g o 
— s a r a n n o il b a n c o d i p r o v a d e l ­
la d e m o c r a z i a i t a l i a n a . 

S e l a d e m o c r a z i a , in q u e s t a 
occas ione , s a p r à r e s t a r e u n i t a , 
e s s a r i u s c i r à a c o n t e n d e r e a l la 
r e a z i o n e l a d i r e z i o n e d e i M u n i ­
c ip i e d e l l a c o s a p u b b l i c a . 

S e le forze d e m o c r a t i c h e si 
s b a n d e r a n n o , ze f razioni d i e s se 
c o m p l o t t e r a n n o c o n i g r u p p i di 
d e s t r a , l ' a v v e n i r e n o s t r o s a r à 
m e s s o a d u r a p r o v a . 

Pe r pa r t e nost ra , d ichiar iamo che 
nelle eiezioni segui remo una ta t ­
tica di nni tà opera ia e democra t i ­
ca, conforme a tu t ta la nost ra po ­
litica. 

Noi c h i e d e r e m o a t u t t i i p a r ­
t i t i de l C.L.N. d i p r o n u n c i a r s i , 
su l le q u e s t i o n i essenz ia l i , p e r u n 
p r o g r a m m a c o m u n e , c h e c o m ­
p r e n d a la r e p u b b l i c a , la r i f o r m a 
i n d u s t r i a l e , la r i f o r m a a g r a r i a , 
def ini te , q u e s t e u l t i m e , a l m e n o 
ne i lo ro t e r m i n i e s senz ia l i . 

Noi c h i e d e r e m o a t u t t i i p a r ­
t i t i del C.L.N. d i a g i r e c o m p a t t i 
e c o n c o r d i p e r c o n t e n d e r e s i c u ­
r a m e n t e i M u n i c i p i e le P r o v i n ­
ce a l l e d e s t r e e ai r e a z i o n a r i , su l ­
la b a s e di c o m u n i p r o g r a m m i a m ­
m i n i s t r a t i v i d e t t a t i d a l l e n e c e s ­
s i tà local i . 

A q u e s t o scopo d a r e m o lea le 
a p p l i c a z i o n e a l p a t t o e l e t t o r a l e 
e ia s t ab i l i t o col p a r t i t o soc ia l i ­
s ta , che i m p o r t a l is te c o m u n i e 
p a r i t e t i c h e , e i n v i t e r e m o i c o m ­
p a g n i social is t i ad a l l a r g a r e q u e ­
s to p a t t o a t u t t i - q u e i pa r t i t i d e ­
mocra t i c i che sono dispos t i a 
m a r c i a r e con noi p e r c o n q u i s t a ­
r e al popo lo i M u n i c i p i e i C o n ­
sigli P r o v i n c i a l i . 

Noi c h i e d e r e m o ai c o m p a g n i 
socia l is t i che le l is te c o m u n i n o n 
s i a n o de l l e l i s t e s t r e t t a m e n t e d i 
p a r t i t o , m a de i l e l i s te a p e r t e a n ­
c h e a u o m i n i r a p p r e s e n t a t i v i o 
di p a r t i c o l a r i c o m p e t e n z e , d i s i ­
c u r a fede d e m o c r a t i c a , a n c h e se 
n o n a p p a r t e n e n t i a n e s s u n p a r ­
t i to . ^ 

Si d ice che le e lez ión i accen­
t u e r a n n o i dispensi t r a i v a r i p a r ­
t i t i . Noi l a v o r e r e m o invece a ohe 
le e lez ioni s t r i n g a n o p iù for te 
m e n t e le in t e se e i l e g a m i t r a le 
v a r i e c o r r e n t i d e m o c r a t i c h e , c o -
- t i t u ' s e a n o u n a v v i a m e n t o a u n a 
massr iore u n i t à p o p o l a r e . 

P e r c h è , r i p e t i a m o , noi n o n 
g u a r d i a m o solo a i r i s u l t a t i e l e t ­
to ra l i i m m e d i a t i . 

Noi g u a r d i a m o più l o n t a n o . 
G u a r d i a m o a l l ' a v v e n i t e de l la 

d e m o c r a z ì a e de l P a e s e . 
Q u e s t o a v v e n i r e n o n po t rà *»<:-

«sere Garant i to se n o n a t t r a v e r s o 
l ' o rgan izzaz ione di u n g r a n d e e 
s t ab i l e blocco di t u t t e l e for.ro 
d e m o c r a t i c h e , o ra di=persc - e 
spezze t t a t e in t ropp i p a r t i t i , o r 
ssTizzar . ioni . f razioni snesso i r 
lo t t a t r a di lo ro . 

. . „ , . , . • A noi a r r ide , a conclusione di 
p r i o r i , d o v e p i ù d i f h c i l m e n t e : t n l t l - ,- „ o s t r i 8 f o r z l . n n i t a 1 i a de 

C r i s t i a n a , a b b i a m o l ' e sper ienza 
di q u e s t i a n n i c h e p r o v a c h e q u e ­
s t o scogl io , s e p p u r e es i s te e d è d i 
i m p o r t a n z a , n o n è p e r ò i n s u p e r a ­
bi le ». 

E L o n g o c i t a , a q u e s t o p u n t o 
la prof icua c o l l a b o r a z i o n e con la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ne i C.L.N.. 
nei s i n d a c a t i , e in in iz ia t ive p a r ­
t icolar i c o m u n i , c o m e que l l a d e l ­
la. g i o r n a t a de l l a s o l i d a r i e t à p o ­
po la r e . Egli c o n t i n u a o s s e r v a n d o 
c o m e n o n s i p u ò poi i g n o r a r e 
que l l o c h e a v v i e n e in a l t r i paes i 
ca t to l ic i c o m e la F r a n c i a . l 'Au­
s t r i a , l ' U n g h e r i a , d o v e la vi ta p o ­
litica si o r i en t a v e r s o la co l l abo ­
r a z i o n e de i t r e g r a n d i p a r t i t i d i 
m a s s a . 

« K' v e r o c h e noi q u i — c o n t i ­
n u a L o n g o — non p o n i a m o so la ­
m e n t e u n p r o b l e m a di c o l l a b o r a ­
z ione g o v e r n a t i v a o d i blocco 
p a r l a m e n t a r e . No i p o n i a m o il 
p r o b l e m a p iù p ro fondo , de l l ' un i ­
ficazione pol i t ica e o rgan i zza t a 

p o l i t i c a m e n t e d i t u t t e le tavze 
d e m o c r a t i c h e . 

N o n i g n o r i a m ^ - I e difficoltà e 
le ost i l i tà che d o b b i a m o s u p e r a ­
r e , s o p r a t t u t o t r a i d e m o c r i s t i a ­
ni . p e r r i u s c i r e a c o n g i u n g e r e , a 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e i t a ­
l i ane , a n c h e q u e l l e p o p o l a r i da 
essi c o n t r o l l a t e . 

M a noi p e n s i a m o c h e a n c h e in 
I ta l i a si pos sono e - s i d e v o n o o t ­
t e n e r e dei r i su l t a t i in quest i ) d i ­
r e z i o n e : p r i m o , p e r c h è in I t a l i a 
le m a s s e c a t t o l i c h e si m u o v o n o 
nel s enso d e l l ' u n i t à p o p o l a r e da 
noi i n d i c a t a : secondo , p e r c h è 
p r o p r i o in I t a l i a , in q u e s t a d i r e ­
z iono . si sono già fatt i dei pass i 
no tevo l i d u r a n t e la g u e r r a di l i ­
b e r a z i o n e n a z i o n a l e e in q u e s t i 
p r i m i nie^i di r i c o s t r u z i o n e : t e r ­
zo, p e r c h è in I ta l ia la lot ta p e r 
la c r e a z i o n e de l l a d e m o c r a z i a è 
t u t t ' a l t r o c h e t e r m i n a t a e su l l e 
d i f fe renz iaz ioni pa r t i co l a r i d e v e 
p r e v a l e r e a n c o r a que l l o che ci è 
c o m u n e : l ' a sp i r az ione al la l i b e r ­
tà e al la d e m o c r a z i a »». 

Comunismo e religione 
La fede e la d isc ip l ina r e l i g io ­

sa de l le m a s s e d e m o c r i s t i a n e p o ­
t r a n n o . ciò n o n o s t a n t e , cos t i tu i ­
r e d e g l i os tacol i i n s o r m o n t a b i l i 
a l la p iù s t r e t t a co l l abo raz ione 
t r a c o m u n i s t i , socia l is t i , d e m o c r i ­
s t i an i e ca t to l ic i in g e n e r a l e ? 

Noi n o n lo c r e d i a m o . 
L ' e spe r i enza de l passa to e 

que l l a r e c e n t e ci c o n f e r m a n o nei 
n o s t r o a v v i s o . ' 

R e c e n t i ch ia r i f i caz ion i e d i c h i a ­
raz ioni nostpe, r e c e n t i p r e c i s a ­
zioni e sp iegaz ion i d i a l t i p r e l a t i 
su l c o m u n i s m o e la re l ig ione , su l 
m a t e r i a l i s m o d i a l e t t i c o , ecc. ; d o ­
v r e b b e r o s e r v i r e a fa r v i n c e r e 
ogni s c r u p o l o c h e a n c o r a s u s s i ­
s t e sse c o n t r o la r ea l i zzaz ione d i 
u n a feconda c o l l a b o r a z i o n e t r a 
c o m u n i s t i , d e m o c r i s t i a n i e c a t ­
tolici in g e n e r a l e . 

Già delle nos t re organizzazioni di 
par t i to hanno d ichiara to , ed io p r o ­
pongo che il Congresso p r e n d a a 
.•suo curilo queste dichiarazioni ? le 
faccia p ropr i e : p r imo, che il P a r ­
tito comunis ta non è un par t i to 
ateo, perchè esso accet ta nel le sue 
file fedeli di q u a l u n q u e re l igione: 
secondo, che l 'adesione al Par t i to 
comunis ta non implica l 'accettazio­
ne del le dot t r ine filosofiche del 
mater ia l i smo; terzo, che l 'ant i -c le-
ricaHsmo e sempre s tato condan­
nato ed è condanna to tut t 'ora dal 
Par t i to comunis ta . 

Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i h a n n o d a ­
to luoco . ad a l c u n e prec isaz ion i 

«- — - -
l ' in f luenza de l l e forze popo la r i e 
d e m o c r a t i c h e r : e sce a farsi s e n ­
t i r e . 

M a n o n si d i m e n t i c h i c h e l ' o r ­
ca ni?, -az ione s i n d a c a l e , d i f fusa . 
r a d . r a t a e p o t e n t e ne l l ' I t a l i a de l 
X-.-d. ' . e l le P u g l i e e in g e n e r e 

moera t i ra . non piò di laniata da vio­
lenze di fazioni, non pia immise­
r i ta da beghe di poli t icanti , ma 
saldamente assisa sulle sue Istltn-
r ioni popolari e democra t iche . ne l -
la no rmale competizione delle due 
corrent i fondamenta l i ' Qc;Ha bor­

ac i c e n t r i i ndus t r i a l i , non p e n e - *nf5p c conservatr ice e quella no-
t ra -f:e.-c. in l a r g h e zor.c di "cam- p o l * r « r Progressiva ». 
p a ^ n a . s o p r a t t u t t o ne l l ' I t a l i a m e - ì 
r i r i o n a l e e r .c l 'e i c o le . } 

N o n si d i m e n t i c h i c h e i C.L.N. 
pe r i f e r i c i e que l l i a z i enda l i h a n ­
n o u n a r e a l e cons i s t enza solo 

Lo scog l io de l l a 
Democ raz ia C r i s t i ana 

« S i p u ò o s s e r v a r e a quc>to 
p u n t o — r i p r e n d e L o n c o — chp 

n e l l e r e g i o n i a i l u n g a i iùcr ra jgo scoglio p iù grosso a l ì ' un i f ica -
p a r t i g i a n a e c h e l 'U.D.I. e i l j z ìone di t u t t e le for/.e d e m o e r a -
F r o n t e de l l a G i o v e n t ù sono v e - 1 T i c h e è r a p p r e s e n t a t o dal la D e -
r a m e n t e de l le o rgan izzaz ion i di 
m a s s a so lo in a l c u n e g r a n d : c i t -
ìr. e, c e n e r i c a m e n t e , ne l l a P i a ­
n u r a P a d a n a . 

Q u e s t o significa che in v a s t e 
r o n e de l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e e 
f'elle isole, non dico l 'uni f icazio­
n e . rr.a la compl ice o r g a n i z z a z i o ­
n e , a n c h e la p i ù e l e m e n t a r e , 

moc raz i a C r i s t i a n a . r>er i l egami 
ideologici e confess iona l i c h e la 
legano a in te ress i n o n tu t t i n a ­
zional i e n o n t u t t i popo la r i , m a 
c h e si f a n n o p o t e n t e m e n t e s e n ­
t i r e ne l l a s ua d i r e z i o n e e nel la 
sua stessa o rgan izzaz ione perife­
r ica . 

M a , a n c h e p e r l£ D e m o c r a z i a 

Per la Federazione 
di Caserta! 

Alla hne della giornata d< -ieri \ 
al Concr««o è srato Ietto un ap­
pello clelU Federazione di Ca-
<cna, la più giovane federazione 
dei P . C I . 

Dal ciorno della Mia fondazio­
ne la Federazione di Caserta ha 
aun-,en:ato dfll'Ss* e i suo! iscrit­
ti, dice l 'appello; durante que­
sti mesi per compare il lavoro 
ài propaganda i compagni han­
no fatto 3. piedi il giro della 
provincia. Poco prima del Con-
f « > o con : r i p a r m i pedonali 
di alcuni compacni è stato po«i-
bile acquietare un'automobile. Ma 
i denari non <ono bastati per ac­
quistare i copertoni. Co*'t la Fe­
derazione ha l'auto, ma non può 
tVrla circolare. 

Quale Federazione. termina 
l'appello, vorrà fornire di co­
pertoni l 'auto dei compagni di 
Caserta? 

d a p a r t e d i u n do t to ecc les ias t ico 
d i J o r ino , profes.-ure e p u b b l i ­
c i s ta , il qua!*1 n o n ha p a r l a t o s o ­
lo a n o m e p r . rio, a v e n d o s e n t i t o 
p r i m a le ^ i e supe r io r i g e r a r c h i e 
ecc l e s i a s t i che . 

Q u e s t o p r e l a t o ha d i c h i a r a t o 
t r a l ' a l t ro : 

« Un c o m u n i s m o c h e non i m ­
pl ichi l ' a cce t t az ione di p r e m e s s e 
a t e i s t i c h e o a n t i - c r i s t i a n e p e r sé 
n o n c a d e so t to la c o n d a n n a de l l a 
Ch ie sa ». 

« L ' a p p a r t e n e n z a ad u n p a r t i t o 
pol i t ico c h e n o n i m p o n g a p r e g i u ­
diz ia l i i r re l ig iose ai suoi i sc r i t t i . 
n o n p u ò d a r luogo a l e g i t t i m e 
esc lus ion i da i s a c r a m e n t i e i b e ­
nefici d e l l a C h i e s a ». 

*< I n d u b b i a m e n t e il c o m u n i s m o 
e il soc ia l i smo — è s e m p r e il p r e ­
l a to c h e p a r l a — c o n t e n g o n o nei 
loro p r o g r a m m i economic i e s o ­
cial i p r i n c i p i di g ius t iz ia , di e g u a ­
g l i a n z a . di so l ida r i e t à u m a n a r i ­
conosc iu t i d a tu t t i e cond iv i s i da l 
c r i s t i a n e s i m o , c h e anz i si p o s s o ­
n o r i t e n e r e c o m e f e r m e n t i c r i ­
s t i an i ». 

E a n c o r a : 
« T a n t o il c r i s t i a n e s i m o q u a n t o 

il c o m u n i s m o h a n n o u n c o n t e n u ­
t o u n i v e r s a l i s t i c o , e s e r c i t a n o u n a 
p r o f o n d a in f luenza e a p p a r i s c o n o 
a i p iù acu t i conosc i to r i dei f e n o ­
m e n i social i c o m e le forze u n i ­
c h e capac i di r i g e n e r a r e s o c i a l ­
m e n t e il m o n d o ». 

« Ciò pos to . — c o n c l u d e il p r e ­
d a t o — è faci le r i l e v a r e c h e u n 
(conf l i t to i r r i d u c i b i l e fra c r i s t i a -
i n e s i m o e c o m u n i c m o s a r e b b e t e r -
jribilt». sanguini•.-Issi.'ììu. m ic id i a l e 
j a l l a s tessa c iv i l t à . 
I M e n t r e i n v e c e u n a r e c i p j j ^ a 
I t o l l e r a n z a e in t e sa f i n c o m i n c i a -
j ta ne l l a r i c e r c a di ciò c h e ci u n i -
jsce i n v e c e c h e d i ciò c h e ci d i -
' v i d e ) p o t r e b b e d a r p r i n c i p i o a d 
j u n a v igorosa r i e d u c a z i o n e de i 
popol i e a l la poss ib i l i tà di r e s u ­
s c i t a r e . p l m e n o p e r u n m i l l e n n i o . 
u n a n u o v a fo rma di vi ta e di c i ­
v i l t à . q u a l e n o n fu m a i forse 
r a g g i u n t a ne l p a s s a t o >». 

C o m e si v e d e — conc lude L o n ­
go — la poss ib i l i tà di u n a s t r e t t a 

\ co l l abo raz ione t r a t u t t e le forze 
( d e m o c r a t i c h e , n o n c rc luse q u e l l e 
. ca t to l i che , n o n è fuori de l la r e a l -
|*à del m o m é n t o . Si t r a t t a di v o ­
l i e r e q u e s t a co l l aboraz ione e d; 
[ l a v o r a r v i . 
j M a p e r fare m a t u r a r e ed 
a v a n z a r e la q u e s t i o n e del'.*:,r>;tà 
;di t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
d o b b i a m o fa>- ; n a t u r a r e e a v a n ­
za r e a n c h e l ' un i tà de l l e forze 
p r o l e t a r i e 

E ' qu i che dob '^ ' amn a f f ron t a ­
r e più da vic ino ì ' t e r r a che è al 
n o s t r o o r d i n e rie* g io rno ». 

L'unità della classe operaia 
r fi 

\ • 

* : 

I l c o m p a g n o L o n g o in iz ia lo 
s v i l u p p o d e l l a s e c o n d a p a r t e d e l 
s u o t e m a , d i c e n d o c h e il P a r t i t o 
c o m u n i s t a p o n e la r ea l i z zaz ione 
d e l l ' u n i t à o r g a n i c a c o n il P a r ­
t i to soc ia l i s ta c o m e u n a p r o s p e t ­
t i va e u n p u n t o d ' a r r i v o di t u t t a 
q u e s t a n u o v a fase d i l o t t a e d e l ­
l ' un i t à d ' a z ione che già lega i 
d u e p a r t i t i , p e r c h è si to lga la 
q u e s t - j n e d a l b i n a r i o m o r t o in 
cu i la si v u o l e b locca re . 

« I n n a n z i t u t t o — p r o s e g u e 
L o n g o — u n a cosa d e v e e s s e r e 
b e n c h i a r a p a r t u t t i e l a d o b b i a ­
m o a f l e r m a r e n e t t a m e n t e . No i 
v o g l i a m o r a g g i u n g e r e u n a c c o r ­
do con t u t t o il P a r t i t o soc ia l i s t a . 
u n a c c o r d o c h e s ia a c c e t t a b i l e 
a n c h e da q u e i s i nce r i m i ìUan t i 
soc ia l i s t i «che finora si sono d i ­
m o s t r a t i p i ù p r e v e n u t i ve r so di 
noi . P e r noi c o m u n i s t i la q u e ­
s t i o n e de l l a l u s i o n e n o n è, e n o n 
d e v e e s se re , u n m o t i v o po lemico 
p e r c o m b a t t e r e o p e r d i v i d e r e il 
P a r t i t o soc ia l i s ta >i. 

« D o b b i a m o l a v o r a r e a u n i r e 
d u e p a r t i t i , for t i , efficienti, a u ­
to revo l i ; d o b b i a m o , g ià d a oggi , 
p e n s a r e ed a g i r e d a l p u n t o di v i ­
s ta de^ l i i n t e r e s s i di q u e s t o n u o ­
vo , un i co e g r a n d e p a r t i t o , e n o n 
d a l p u n t o d i v i s t a d e l l ' i n t e r e s s e 
e sc lus ivo de l l e r i s p e t t i v e o r g a ­
n izzaz ioni in c u i m i l i t i a m o . 

Q u e s t o lo dico , n o n solo a l la 
i n t e n z i o n e d i q u e i c o m p a g n i s o ­
cia l is t i c h e r e c a l c i t r a n o , che 
sfuggono a l l e e s igenze d e l l ' u n i t à 
d ' a z ione e de l l a fus ione , m a a n ­
c h e di q u e i nos t r i c o m p a g n i c o ­
m u n i s t i c h e p e r u n e s a g e r a t o e 
m a l i n t e s o p a t r i o t t i s m o d i P a r t i ­
to, c o n s i d e r a n o c o m e u n affron­
to o g n i successo , ogni p r o c e s s o 
de l P a r t i t o c o n f r a t e l l o . 

N o n si t r a t t a d i a s s o r b i r e u n 
P a r t i t o n e l l ' a l t r o , m a di t e n d e ­
r e i e d l m e n t e , s i n c e r a m e n t e , le 
r i s p e t t i v e forze. Noi n o n a v r e m ­
m o c h e d a c o m p i a c e r c i se i c o m ­
p a g n i soc ia l i s t i r i u s c i r a n n o a 
p o r t a r e a q u e s t a fus ione il m a g ­
g io re c o n t r i b u t o - poss ib i le di ef­
fe t t iv i , d i e s p e r i e n z e e d i c a p a ­
c i tà ». 

Necessi tà d i un 'az ione 
s i s t ema t i ca per l 'un i f i caz ione 

p r o l e t a r i a 
« Il c a m m i n o d e l l ' u n i t à d ' az io ­

ne a l l a fus ione — i- iprende I«on-
go — n o n è u n c a m m i n o q u a ­
l u n q u e che si possa i n t e r r o m ­
p e r e e r i p r e n d e r e a p i a c i m e n t o . 

E ' q u a n t o ci i n b e g n a n o gii u n ­
dici a n n i di u n i t à d ' a z ione : ogn i 
r a f f r e d d a m e n t o od ogni a r r e s t o 
d i essa ci h a p o r t a t i i n d i e t r o , 
n o n solo c o m e s ingol i p a r t i t i , 
m a c o m e i n s i e m e de l m o v i m e n t o 
o p e r a i o e a n t i f a s c i s t a ; ogn i r i ­
p r e s a fiduciosa di essa ci ha f a t ­
to f a r e deg l i e n o r m i bai;.i i n 
a v a n t i , e c o m e s ingo l i e c o m e 
i n s i e m e . 

Eg l i è c h e l ' u n i t à d ' a z i o n e n o n 
g i u c c a solo a f a v o r e d e l l ' u n o o 
d e l l ' a l t r o P a r t i t o , m a a f a v o r e 
di l u t t o il m o v i m e n t o d e m o c r a ­
t ico, p r o g r e s s i v o , soc ia l i s ta ». 

« M a n o n p o s s i a m o s o t t o p o r r e 
— d ice L o n g o — il m o v i m e n t o 
o p e r a i o d e m o c r a t i c o a d u n a s p e ­
cie d i docc ia scozzese : o r a , p u n ­
t a n d o a fondo s u l l ' u n i t à d ' a z io ­
ne , o r a t i r a n d o s i i n d i e t r o , p e r 
t i m o r e d i a r r i v a r e a l l e s u e n a -
t u r t ì l H c o n c i u s i o n i ì • ' • • -

P r o c e d e n d o così s i finisce s o ­
lo p e r d i s o r i e n t a r e e d i s o r g a n i z ­
z a r e t u t t o il m o v i m e n t o , p e r a n ­
n u l l a r e t u t t i i r i s u l t a t i finora 
c o n s e g u i t i . 

P e r c h è , r i p e t i a m o , il m o v i ­
m e n t o pol i t ico , e s o p r a t u t t o u n 
m o v i m e n t o di g r a n d i m a s s e , 
q u a l e è q u e l l o s u cui inf luisco­
n o i n o s t r i d u e p a r t i t i , non si 
p u ò g u i d a r e c o m e u n t r e n o , f a r ­
lo a r r e s t a r e , a v a n z a r e o r e t r o ­
c e d e r e a p i a c i m e n t o . 

U n a vol ta sce l ta u n a d i r e z i o ­
ne , la si d e v e s e g u i r e con m e t o ­
d o e c o s t a n z a . 

A r r e s t a r s i , e q u i v a l e a d e v i a ­
re d a l c a m m i n o i n t r a p r e s o , a l a ­
sc ia rs i t r a s c i n a r e , si vog l ia o n o . 
p e r t u t t ' a l l r a d i r e z i o n e ». 

La funz ione del soc ia l i smo 
« E ' s t a to d e t t o p e r c o n d a n n a ­

re la fus ione , c h e ii P a r t i t o s o ­
cia l i s t a ha u n a p r o p r i a funz ione 
da a s s o l v e r e , al di fuori e i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e d a l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a . E ' u n a pos iz ione a n t i ­
fus ionis ta p e r p r i n c i p i o , q u e s t a . 
Pos i z ione s o s t e n u t a n o n solo d a 
q u a l c h e i n sc r i t t o al P a r t i t o s o ­
cia l i s t a . m a s o p r a t t u t t o d a e l e ­
m e n t i e g io rna l i n o n socia l i s t i e 
le cu i p r e m u r e p e r il soc i a l i smo 
sono p e r lo m e n o s o s p e t t e . 

E ' q u q s i r i s i b i l e , oggi , in I t a ­
lia, la p r e t e s a di iden t i f i ca re le 
sor t i e le fi»:«zioni del soc ia l i smo 
e s c l u s i v a m e n t e col P a r t i t o s o ­
cia l i s ta s tesso . 

Socialismo e classe operaia so­
no due termini s t r e t t amen te colle­
gati fra di loro. I / u n o indica Io 
scopo, l 'a l tro la massa in cui que­
sto scopo si incarna , d iven tando 
azione, lotta polit ica. 

Come si può pa r l a r e di real iz­
zare la funzione del socialismo ron 
una par te sola della clas.se ope­
raia? 

P e r c h è p a r l a n o i fa t t i . 
E i fatt i d i c o n o — p i a m a o 

disp iacc ia — c h e il n o s t r o P a r ­
t i to , il P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a ­
n o . è il p iù g r a n d e , il p i ù o r g a ­
n izza to e il DÌÙ efficiente o a r t n o 
naz iona l e . 

E Dar l ando d i t u n z i o n e - • • : ;« -
l i s ta , d o b b i a m o r i c o r d a r e che il 
n o s t r o P a r t i t o , il P a r t i t o C o m u ­
n i s t a I t a l i a n o — piacc ia o d i ­
spiacc ia — influenza, o rgan izza 
e d i r i g e la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
de l i a c l a s se o p e r a i a . 

O l i n e d u b i t a s s e non ha c h e 
da d a r e u n ' o c c h i a t a a l le n u m e ­
r o s e e lez ioni d'officina e s i n d a -

jcal i . o l t r e c h e a t u t t a ur .a se r ie 
di a l t r i d a t i e fa t t i . 

D i e t r o gli a n t i f u s i o n i r t : pe r 
pr inc ip io , m i l i t i n o o no V.elle file 
de l P a r t i t o Soc ia l i s ta , m a r c i a n o 
tu t t i i vecchi r e s idu i del p i ù p i a t ­

i to r i f o r m i s m o n re fasc i s t a e m o l ­
iti c h e non possono p r e s e n t a r e 
c e r t o de l l e c a r t e p e r f e t t a m e n t e 
in rego la con l ' an t i f a sc i smo e la 
d e m o c r a z i a . 

G l i au t i fus ion i s t i , ' . o l endo 
{ m a n t e n e r e d iv isa 1= c!a.=c o n e -
i ra :a e a g g r a v a r n e anco ra la d i -
ivis iot .e . s p i n g n - o — in u l t i m a 
iana l i s i — il P a r t i t o social is ta a 
s tacca rs i dagl i in te ress i del la 
c lasse ooe ra i a e dei l a v o r a t o r i in 
g e n e r a l e 

I fusionist i , p e r con t ro , v o l e n ­
do ass- 'eursre e r a f f o r z a r e l ' un i ­
tà de l l a c lasse ope ra i a e la sua 

[efficienza pol i t ica , %-ogliono r e ­
s ta r fedeli agl i i n t e ress i de l p r o ­
l e t a r i a t o e del soc ia l i smo. 

E ' i nu t i l e a v v e r t i r e q u i che 
ques t i i n t e ress i p ro l e t a r i e - o r i s -
listi sono concepi t i , non isolat i e 

non c o n t r a p p o s t i a que l l i d i t u t ­
ti gl i a l t r i s t r a t i socia l i , m a s t r e t ­
t a m e n t e lega t i con essi e c o m e 
p a r t e e ssenz ia le dei r ea l i i n t e r e s ­
si naz iona l i de l p a e s e . 

T r a fus ionis t i e an t i fus ion i s t i è 
in d i scuss ione , in r e a l t à , la f u n ­
z ione c h e d e v o n o a s s o l v e r e la 
classe ope ra i a e la su? o r g a n i z ­
zaz ione pol i t ica . 

Gli an t i fus ion i s t i , v o r r e b b e r o 
a b b a s s a r e la c lasse o p e r a i a al la 
funzione d i a u s i l i a r i o i m p o t e n t e 
de l l e classi b o r g h e s i , di q u e l l e 
c lass i c h e h a n n o fa t to così c l a ­
m o r o s a m e n t e f a l l i m e n t o col fa ­
sc i smo e la g u e r r a naz i s t a . 

I fus ionis t i vog l iono , invece , 
m e t t e r e la c lasse o p e r a i a in c o n ­
diz ioni di a s s o l v e r e a l la sua fun­
z ione s tor ica d i n u o v a c lasse d i ­
r igen te , p o t e n z i a n d o n e e unif i ­
c a n d o n e l ' o rgan izzaz ione pol i t ica . 

Q u e s t o è il fondo de l l a d i s c u s ­
s ione. Vi r i f l e t t ino q u e i c o m p a g n i 
del n o s t r o P a r t i t o , i q u a l i p e n ­
sano c h e noi sac r i f i ch iamo t r o p ­
po a l l ' un i t à d ' a z ione e al la n e -
ce^sitf.» di a r r i v a r e a l l a fus ione ». 

Soc ia l i s t i e c o m u n i s t i 
d i f r o n t e a i p r o b l e m i 

f o n d a m e n t a l i de l l a l i be r t à 

L o n g o si a c c i n g e poi a confu ­
t a r e l ' a l t ra a f f e r m a z i o n e , fa t ­
ta , in d ive r s i t e r m i n i , da d i v e r s e 
p a r t i , che ci s a r e b b e u n c o n t r a s t o 
i n s a n a b i l e t r a socia l i s t i e c o m u ­
nist i c o m e t r a l i b e r t à e n o n l i ­
b e r t a , c o m e t ra d e m o c r a z i a e t i ­
r a n n i d e 

« L i b e r t à , d e m o c r a z i a , m a t u r a ­
z ione d i cosc ienza , l i be r t à u m a ­
na . ma chi ha d e t t o — si c h i e d e 
L o n g o — che q u e s t e e s igenze 
non s i ano p r o p r i e de l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a , non m o n o c h e dt-1 P a r ­
t i to soc ia l i s ta? 

Lo sono t a n t o sul p i a n o t e o r i -
JO, c h e su q u e l l o p r a t i c o . 

P e r il p r i m o , m a n d i a m o a d o ­
c u m e n t a r s i dai nos t r i m a g g i o r i 
m a e s t r i , a c o m i n c i a r e d a M a r x , 
p a s s a n d o p e r L e n i n e v e n e n d o 
fino a S t a l i n , senza d i m e n t i c a r e i 
nos t r i mig l io r i i t a l i an i , c h e f a n ­
no tes to pe r noi tu t t i , d a A n t o ­
nio L a b r i o l a ad A n t o n i o G r a m ­
mi-

P o r il secondo , c h i e d i a m o : in 
q u a l e pae^e la l i b e r t à , la d e m o ­
craz ia , la m a t u r a z i o n e d i cosc i en ­
za de l l e m a s s e , la l i b e r t à u m a n a 
h a n n o t r o v a t o m a g g i o r i m a n i f e ­
s taz ion i che n e l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca. il solo pae<-e finora, d o v e u n 
o a r t i t o c o m u n i s t a h a d i r e t t o e 
fat to t r i o n f a r e l ' ope ra di r i g e n e -
rìszior.e e di r i c o s t r u z i o n e soc i a ­
l ista? 

L e c o n q u i s t e po l i t i che e soc ia ­
li r e a l i z z a t e n e l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca. lo sforzo i m m a n e s o s t e n u t o d a 
q u e l popolo pe r d i f e n d e r e le sue 
l ibe r tà e la sua i n d i p e n d e n z a . 
l ' appor to dec i s ivo d a t o a l l ' a b b a t ­
t i m e n t o de l n a z i - f a s c i s m o e a l la 
l ibe r tà e a l l ' i n d i p e n d e n z a dei p o ­

poli , sono la . m ig l io r e d i m o s t r a ­
z ione d e l l ' a d e s i o n e s i nce ra e pro_ 
fonda d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca , e 
del p a r t i t o c o m u n i s t a c h e n e d i ­
r ige le sor t i , a l l a l i b e r t à , a l la 
d e m o c r a z i a , a l la d i g n i t à u m a n a , 
e de l la p ro fond i t à r a g g i u n t a da 
ques t i i dea l i ne l l a cosc ienza di 
q u e l popolo . 

F a t t o q u e s t o d o v e r o s e r i c o n o ­
s c i m e n t o . n o n i n t e n d i a m o a f fe r ­
m a r e con ciò che l 'opera d i r i ­
g e n e r a z i o n e e d i r i c o s t r u z i o n e 

I compagni i ta l iani in Franc ia 
hanno inviato al Congresso il lo­
ro augur io e l ' annuncio che è 
stata ape r t a fra i comunist i i ta­
liani in te r ra francese una sot­
toscrizione per 100 mila franchi 
da dest inars i al le Federazioni 
regionali di Sicilia e di S a r d e ­
gna per la prossima campagna 
e le t tora le . 

socia l i s ta d e b b a e s s e r e n e c e s s a ­
r i a m e n t e c o n d o t t a a t e r m i n e in 
tu t t i i paes i negl i s tessi i d e n t i ­
ci m o d i c h e in Russ i a . 

I n t e n d i a m o s e m p l i c e m e n t e m e t ­
t e r e in r i s a l t o il c o n t e n u t o p r o ­
f o n d a m e n t e d e m o c r a t i c o e u m a ­
no d i q u e l l e rea l izzaz ion i , c o n t e ­
n u t o clic c e r t u n i p r e s u m o n o di 
p o t e r n e g a r e non solo al c o m u ­
n i s m o sovie t ico , m a al c o m u n i -
- m o in g e n e r a l e . 

M a p r o p r i o il n o s t r o P a r t i t o , 
il P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o , h a 
d i m o s t r a t o a n c h ' e s s o l a r g a m e n t e , 
e p e r 20 e p iù a n n i , con i fa t t i e 
con i p iù g e n e r o s i sacrif ici , il suo 
p r o f o n d o a t t a c c a m e n t o a l l a l i ­
b e r t à , a l la d e m o c r a z i a e a l l a d i ­
g n i t à u m a n a . 

Chi più del comunist i i ta l iani . 
nel ventennio fascista, ha dimo­
s t ra to , con I fatti e con i più dur i 
sacrifici, con la r inuncia ai più ca­
ri affetti e spesso alla vita, di aver 
ma tu ra to p rofondamente la pro­
pria coscienza al culto della l iber­
tà e della democrazia? 

E p p u r e vi è q u a l c u n o che q u e ­
sto o-»a n e g a r e . 

P e r m e t t e t e che gli si r i s p o n d a 
c h e egli m e n t e e sa di m e n t i r e ». 

L 'au tonomia e l ' i nd ipendenza 
naz iona le de l p a r t i t i 

« U n a l t r o de» p r e t e s t i c h e 
a v a n z a n o q u a n t i t e m o n o e n o n 
vog l iono la fus ione è c h e il P a r ­
t i to c o m u n i s t a n o n s a r e b b e a u t o ­
n o m o , i n d i p e n d e n t e , d a l p u n t o di 
v i s t a n a z i o n a l e . 

I n f o r m a pol i t i ca , e la vecch ia 
c a l u n n i a fasc is ta de l l ' o ro d i M o ­
sca c h e q u i r i a p p a r e . 

P e r cos to ro è inu t i l e far o s s e r ­
v a r e c h e la I n t e r n a z i o n a l e C o ­
m u n i s t a è e f f e t t i v a m e n t e sc io l ta 
e c h e . a n c h e f o r m a l m e n t e , oggi , 
ogn i p a r t i t o c o m u n i s t a h a p i e n a 
i n d i p e n d e n z a e a u t o n o m i a po l i ­
t ica e o r g a n i z z a t i v a . i; 

M a n o n vi è pegg io r s o r d o di 
chi n o n v u o l s e n t i r e . 

In fa t t i . c e r t i ant i tus ieni r - t i . 
m e n t r e m u o v o n o s imi l i a c c u s e a i 
c o m u n i s t i , f anno de l d e s i d e r i o — 
che s a r e b b e s t a t o e s p r e s s o da i l a ­
bur i s t i inglesi c h e si evi t i in I t a ­
lia ogn i p r o s p e t t i v a di fusione 
con i c o m u n i s t i — fanno di q u e ­
sto des ide r io u n a r g o m e n t o di 
lot ta c o n t r o q u e s t a ste*.-a i\i-
s ione. 

Ques t i an t i iu s ion iv t i . che si 
m o s t r a n o così sensibi l i a l l ' a u t o ­
n o m i a e i n d i p e n d e n z a de i P a r t i t i 
comun i s t i , n o n si p e r i t a n o a f fa t ­
to di d i c h i a r a r e p u b b l i c a m e n t e la 
loro d i p e n d e n z a da i l abur i s t i in­
glesi a n c h e su p r o b l e m i di er-clu-
Mva c o m p e t e n z a degl i i t a l i an i . 

Ma. si dice, i c o m u n i s t i s i m p a -
t-zzano con i bo l scev ich i ; ques t i 
--ono al p o t e r e n e l l ' U n i o n e S o v i e ­
tica. q u i n d i , si c o n c l u d e a f f r e t t a ­
t a m e n t e , i c o m u n i s t i d i p e n d o n o 
eia u n o s t a to e da un g o v e r n o 
s t r a n i e r i . 

Ma in q u e s t o m o d o , e a m a c -
gior r ag ione , si può d i r e a n c h e : 
i social is t i s i m p a t i z z a n o con i l a ­
b u r i s t i inglesi , q u e s t i sono al G o ­
v e r n o in I n g h i l t e r r a , q u i n d i i .-o-
cial is t i d i p e n d o n o da u n o S ta to e 
da u n g o v e r n o s t r a n i e r i . 

« A l c u n i an t i - fu s ion i s t i , a r r i v a ­
no p e r s i n o a t e o r i z z a r e l ' esc lu­
s ione nei c o m u n i s t i da ogni a g ­
g r u p p a m e n t o soc ia l i s ta , n a z i o n a ­
le ed i n t e r n a z i o n a l e , so t to lo s p e ­
cioso p r e t e s t o c h e d o v r e b b e e s ­
se re funzione- del soc ia l i smo in ­
t e r n a z i o n a l e di fa re da m e d i a z i o ­
ne t r a O r i e n t e ed O c c i d e n t e . 

Noi c h i e d i a m o : p e r c h è a q u e ­
sta funzione di m e d i a z i o n e d o ­
v r e b b e r o e s se re c h i a m a t i solo i 
socia l is t i e n e d o v r e b b e r o e s se re 
esc lus i i c o m u n i s t i ? Socia l i s t i P 
c o m u n i s t i non sono tu t t i p a r t e e 
e s p o n e n t i de l la c lasse o p e r a i a e 
dei l a v o r a t o r i ? 

S e « Bo l scev i co » si vuo l f a i c 
s i n o n i m o di U n i o n e Sov ie t i ca . 
n e r c h è n o n si p o t r e b b e s t a b i l i r e 
a n a l o g o r a p p o r t o t r a l a b u r i s m o e 
i m p e r o ing lese? 

S e vi è necess i t à di u n a m e d i a ­
z ione . di u n a v v i c i n a m e n t o t r a i 
d u e t e r m i n i , p e r c h è n o n fac i l i t a ­
r e q u e s t a m e d i a z i o n e e q u e s t o 
a v v i c i n a m e n t o , con la c r e a z i o n e 
di u n a c o m u n e assoc iaz ione fa­
v o r e n d o cioè, e n o n o s t e g g i a n d o , 
sul p i a n o n a z i o n a l e e i n t e r n a z i o ­
na l e . l 'uni f icazione de l l a c lasse 
o p e r a i a , c ioè l 'unificaz-ione t r a 
socia l is t i e c o m u n i s t i ? 

L ' a u t o n o m i a e F ind ipenden / .n 
de i s ingol i p a r t i t i n o n si p o s s o ­
n o m a n t e n e r e d a n d o l ' o s t r a c i s m o 
ai c o m u n i s t i , m a . al c o n t r a r i o , con 
l ' a v v i c i n a r e e un i f i ca r e f ra lo ro 
i p a r t i t i socia l i s t i e c o m u n i s t i . 

I compagni Insegnanti delegati al 
V Congresso Nazionale del P.C.I. 
sono convocati per ver.ertil i corr. 
alle ore 21 presso la Sezione Italia 
in Via Catanzaro S. 

Identità di vedute e d azione 
E ' s t a t o d f t f o a n c h e c h e il p a r ­

t i to c o m u n i s t a e q u e l l o soc ia l i s ta 
sono , p e r la loro c o m p o s i z i o n e , il 
loro m o d o di a g i r e t r o p p o d ive r s i 
l ' uno d a l l ' a l t r o , p e r cui si d e v e 
e s c l u d e r e ogni poss ib i l i t à di fu­
sione . 

P u ò d a r s i che ciucsto va lga pe r 
l ' o r i e n t a m e n t o po l i t i co e p e r il 
«- soc i a l i smo <> di chi e s p r i m e s i ­
mil i op in ion i . 

M a p e r q u a n t o si r i f e r i sce a l l e 
posiz ioni ufficiali de l P a r t i t o s o ­
cia l i s ta P a l l a * s o s t a n z a ••> di q u a ­
l u n q u e soc i a l i smo c h e non vogl ia 
e s se re c o n t r a f f a z i o n e e n e g a z i o n e 
di q u e s t a g r a n d e idea , è p r o p r i o 
v e r o l 'opposto . 

« Il Par t i to comunista e il Pa r ­
tito socialista — r ip r ende Longo — 
sì p resen tano oggi in Ital ia , per 
la loro composizione, per il loro 
n r i rn t amen tn , per la loto aziona 
politica, in mode (ale da non po­
tersi affatto cons iderare come i l i c 
organizzazioni essenzia lmente dif­
ferenti e con compiti dis t int i . 

^Es^i sono par te in tegran te del 
socialismo i ta l iano, la cui sor te 
coincide con quella dei due p a r ­
titi ». 

F i n o r a q u e s t a n a t u r a e q u e s t i 
scopi c o m u n i — c o n t i n u a L o n g o 
— si sono s e m p r e i m p o s t i , ne l la 
p r a t i c a , a i d u e p a r t i t i , m a l g r a d o 
le m a n o v r e fa t te p e r i m p e d i r l o . 

I n f a t t i , in c h e cosa , e q u a n d o . 
negl i u l t i m i d u e a n n i , i d u e p a r ­
titi h a n n o svo l to u n ' a z i o n e , u n a 
funz ione pol i t ica s o s t n n z i a l m a n t e 
d i f fe rent i? Mai 

L e p o c h e v o H e in. cu i vi è s t a t o 
a n c h e u h solo" a c c e n n o i n q u e s t o 
senso , si è s u b i t o v i s t o t u t t o '"1 
d a n n o c h e n e v e n i v a , n o n solo 
a l l ' u n o o a l l ' a l t r o s i n g o l a r m e n t e 
dei d u e p a r t i t i , m a a tu t t i e d u e 
c o n g i u n t a m e n t e . 

S a g g i a m e n t e , si è corso , ogni 
vo l t a , ai r i p a r i ». 

L o n g o ci ta a q u e s t o p u n t o la 
p e r f e t t a i d e n t i t à di g e s t i o n e r e a ­
l izza ta d a i d u e p a r t i t i d u r a n t e 
l ' u l t ima cr is i g o v e r n a t i v a . 

« Vi è chi p e n s a c h e , a g e n d o 
d ' a c c o r d o , m a « e p a r a t a m e n t e , i 
d u e pa r t i t i possono a l l a r g a r e 
m a g g i o r m e n t e e p iù l i b e r a m e n t e 
le p r o p r i e r i s p e t t i v e i n f l u e n z e ; i 
socia l is t i , p o t e n d o s i e s t e n d e r e di 
' ' ù a d e s t r a , ve r so i cet i m e d i e 

p i c c o l o - b o r g h e s i ; i c o m u n i s t i , non 
i s ch i ando di p e r d e r e a s in i s t r a , 

' - 'i s t r a t i di l a v o r a t o r i ; m p a -
-denti e r a d i c a l i . 

No i non a c c e t t i a m o u n a tesi s i ­
mi le . 

Essa è p r o f o n d a m e n t e s b a ­
g l ia ta . 

Essa ignora la c a p a c i t à d i p re ­
sa e di r e c l u t a m e n t o , p r o p r i o fra 
i ce t i m e d i , d i u n g r a n d e p a r t i t o 
un i co de l l a c lasse o p e r a i a . 

Essa non t i e n e c o n t o c h e la c a ­
pac i tà di in f luenza e d i o r g a n i z ­
zaz ione di u n p a r t i t o , n o n d i p e n ­
d e solo d a l l e a f fe rmaz ion i p i o -
s r a m m a t i c h e o d a l l a efficacia 
d e l l a ag i t az ione , m a da l l a c a p a ­
ci tà di r e a l i z z a r e q u a n t o p r o m e t ­
te e q u a n t o ag i t a . 

Il portilo unico 
e i ceti medi 

! Un grande par t i to unificato, so­
c i a l i s t a e comunis ta , raccogliendo 
J nelle propr ie file la quas i total i tà 

della classe operata , e influenzan­
do po ten temente tut t i gli s t ra t i so­
ciali popolar i , si p re sen te rebbe co­
me una forza enorme con cui ob­
bl iga tor iamente si dovrebbero Ta­
re i conti . 

Il suo p rog ramma di realizzazio­
ni democra t iche , sociali e progres ­
sive. nel quale t rove rebbe ro posto 
tu t te le sane e legi t t ime aspirazio­
ni del popolo: non po t rebbe eh ; 
cat t ivars i !a fiducia e il suffragio 
di tu t t i . 

A n c n e i ' j . j .pn^ci iu. : a r t i g i a n o . 
j ;1 piccolo borghe.-e . m un;» p a r o -

.a il ce to m e d i o , po.-to a sceg l i e ­
re t r a q u e s t o g r a n d e p a r t i t o e u -

J na se r i e di o a r t i t i n i . d i e r i g i n e 
i nce r t a e di m a l def in i te p r o s p e t ­
t i ve ; si t r o v e r e b b e d i f ron te , da 
u n a p a r t e , a u n a m a n i f e s t a z i o n e 
d i forza , d i se r i e t à e d i c a p a c i t à 
r ea l i z za t r i c e : e d a l l ' a l t r a , a u n o 
ine t t a co !o ri; d i sg rc "azione po l i ­
t ica . di v a n i t à p e r s o : al i e di vel 
• ei tà i n c o n c l u d e n t i . 

E ' m u t i l e cure a c h i . in u n s i ­
mi le caso, a n d r e b b e r o le s i m p a ­
t ie . non solo, m a il -ufTragio e 

. . ' app^2g ;o fót t ivo de i piccolo 
! borei-.e.-e e dei ce to m e d i o . 
i 

, S o p r a t u t l o . d o n o t a n t i a n n i di 
| . a>c . - r . io . d o p o Vjtt. i t r a m b u s t i 
j e le r o v i n o dc'.ìa g u e r r a e deg l ' 
i ì l t imi a n n i , è sen t i t o , n o n solo 
j - a i piccolo b o r g h e s e , m a a n c h e 
'-ja mo l t : o p e r a i , il bi.-ojmo di ur. 
I ->o' di t r a n q u i ' h t à . di s icurezza e 
*ti nrogre=c:r> n e . l ' o r d i n e e nel la 

' ^ c i p l i r a d e m o c r a t i c a . 
li P a r t i t o Unico ;;.C'.':H c l asse o-

i-»?ra!a. ne r le forzo c h e r i u s c i r e b ­
be ad orga-1 "zare n a di.-cipli-
'-•a.*r. d . u e b b e cer te n e n t e q u e s t e 

i ga ranz ia di p r o g r e s s o «ociale n e l ­

l ' o rd ine e ne l l a l i b e r t a ; p e r c h è 
esso a v r e b b e in io t u t t e le capa ­
ci tà r ea l i zza t r i c i n e c e s s a r i e a i 
compi t i de l m o m e n t o : p e r c h è con 
il s uo ne -o e la sua d i sc ip l ina 
d o m i n e r e b b e ogni e l e m e n t o d i ­
s g r e g a t o r e ; p e r c h è f a r e b b e fa l l i ­
r e . g ià in p a r t e n z a , ogn i m a n o ­
v r a t e n d e n t e a p o r r e u n p a r t i t o 
c o n t r o l ' a ' t r o . a p e r p e t u a r e l ' in­
s tab i l i t à e la d i so rgan i zzaz ione 
-.ella v i ta pol i t ica i t a l i ana . 

Esso s a r e b b e cioè, p e r il fa t to 
- t esso de l la sua es i s t enza , u n fat­
t o r e d ic i s ivo di d e m o c r a z i a , di \i-
)cr*j o *i nrosres=r , ». 

M a t u r i t à de l l a fus ione . 
-- E ' e v i d e n t e c h e in tu t t i i s e ­

d icen t i a r g o m e n t i c o n t r o la fus io ­
n e n o n vi è a f f a t t o la p r e o c c u ­
p a z i o n e di s a l v a g u a r d a r e de i l e ­
g i t t imi in t e re s s i ideologic i , p o l i ­
tici o d i P a r t i t o , m a vi è ^olo la 
p r e o c c u p a z i o n e d i i m p e d i r e l ' u n i ­
tà de l l a c l a s se o p e r a i a , di " m p e -
d i r l a p e r p r i n c i p i o , di i m p e d i r l a 
ad ogni cos to 

Ch i si p o n e -u un s imi le t e r ­
r e n o . si p o n e , in sos t anza , fuori 
del soc ia l i smo, p e r c h è * funz ione 
de l soc i a l i smo e r e a l i z z a r e l 'un i ­
t à d e l l a c l a s se o p i r a i a *. 

Né si p u ò acce? l a r e di r i p i e g a r e 
-u l la pos iz ione di c o m p r o m e s s o 
c h e v i e n e p r e s e n t a t a colla se­
g u e n t e f o r m u l a z i o n e : — P e r la 
fu- ione s i . m a in g e n e r a l e , -enzji 
p a r l a r n e p e r o r a , p e r c h è non r 
m a ' u r a » 

' Ma è poi v e r o — -: chiei ' :-
Longo — che la fus ione - 'a •"»?-
gi, cr,*i poco m a t u r a -hf non 
valga n e m m o n r la p e n a •"•' "^: 
l a m e ? 

V e d i a m o che- 1 uni»., fi . r.,-u 
r n a l c r a d o tu t t i gli cataro'»! r fre 
ni che la i m p a c c i a n o , va ^ia ->1 

t r e 1 l i m i t i di u n s e m p l i c e a r c o i - y ^ 
d ò d i az ione c o m u n e , p e r a s s u ­
m e r e , in mol t i casi e in mol t i 
l u o g h i , f igura e cons i s t enza c i 
u n a v e r a e p r o p r i a u n i t à o r g a ­
n i zza t i va . 

L a s c i a m o s t a r e le G i u n t e di i n ­
tesa e d i c o l l a b o r a z i o n e t r a i d u e 
p a r t i t i . 

Esse sono c o s t i t u i t e non solo ni 
c e n t r o e p r e s s o i c o m i t a l i f ede ­
r a l i , m a a n c h e a l l a base , in m o l ­
t e sez ioni e officine, e p e r mol t i 
c a m p i di az ione ne i q u a l i i n o ­
st r i d u e pa r t i t i l a v o r a n o a s s i e m e . 

S o n o q u e s t e le n a t u r a l i c o n s e ­
g u e n z e del p a t t o di u n i ' à di 
a z i o n e ~. 

I r i s u l t a t i do l l ' un l t à d 'az ione 

» Ma i mig l io r i f ru t t i d e l l ' u n i ­
tà d ' a z ione si sono raccol t i q u a n ­
d o n o n si è t e m u t o di a n d a r e o l ­
t r e il s e m p l i c e a c c o r d o gene r i co , 
q u a n d o si è l a v o r a t o a s s i e m e , di 
c o m u n e in t e sa , c o m e si fosse già 
m e m b r i di u n a sola ed un i ca o r ­
gan izzaz ione . 

In t u t t i ques t i casi a b b i a m o 
p o t u t o c o n s t a t a r e , a l l a luce nei 
fa t t i , c h e la p a r o l a d ' o r d i n e : m a r ­
c i a r e d ' a c c o r d o m a in o r g a n i z z a ­
zioni s e p a r a t e ; m a r c i a r e a s s ' e m e 
c o m e u n solo p a r t i t o ». 

E L o n g o c i ta , ad e s e m p i o , il 
succes so di c e r t e i n i z i a t i v e p r e s e 
in c o m u n e , da l l a g i o r n a t a p e r la 
C o s t i t u e n t e del 14 o t t o b r e , a i t r e 
q u o t i d i a n i e c i n q u e s e t t i m a n a l i 
r e d a t t i , a m m i n i s t r a t i , diffusi tn 
c o m u n e da i nos t r i d u e p a r t i t i . 

* Q u e s t i q u o t i d i a n i e q u e s t i s e t ­
t i m a n a l i — dice L o n g o — c o n t a ­
n o t r a le mig l io r i rea l izzaz ion i 
g i o r n a l i s t i c h e dei noy . r i d u e p a r ­
t i t i ; essi cos t i t u i s cono a n c h e , nel 
lo ro i n s i e m e , i nos t r i mig l io r i 
successi p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
diffusione, t e n u t o c o n t o dei c o m ­
piti e de l c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e di 
a l cun i di e « i : finanziariamente. 
si t r o v a n o in cond iz ion i s a n e , a l ­
cun i a n c h e o t t i m e ». 

« R i c o r d i a m o , in f ine — c o n c l u ­
d e L o n g o — c h e è già s t a t o d e ­
ciso d a l l e d u e d i r ez ion i de i p a r ­
ti t i di p r e s e n t a r s i a l l e pross inT-
elez ioni a m m i n i s t r a t i v e con u n 
solo p r o g r a m m a e con u n a -oln 
lista di c a n d i d a t i . 

A n c h e q u e s t o fa t to è u n a m a ­
ni fes t az ione di m a t u r i t à del p r o ­
cesso c h e ci d e v e p o r t a r e a l i , 
fusione •. 

C h e c o s a c i p u ò d a m 

l a f u s i o n e 

R i s p o n d e n d o a l l a d e m a n d a d i 
c e r t u n i i Quali si c h i e d o n o , a p ­
p u n t o . - che cosa di p iù »• p o ­
t r e b b e d a r e !a fus ione . I -ongo fa 
ì o ' a r o q u a n t o n e r i s u l l e . e b b e 

più efficace, p e r e s e m p i o , . ' az io ­
n e ne l l e orean. 'rzHzio' i i ri. r^à^s:*. 

" I.a divisione dei nostr i mi l i t an­
ti in due part i t i , per quan to si fa<v 
cia e si voglia, t ende s empre a 
porci di fronte l 'uno del l ' a l t ro in 
posizione di cnnrur rcn t i e non di 
collaboratori 

Essa tende a t ras fo rmare le or­
ganizzazioni di massa in eampi di 
lotta di part i to , con «capito dell.* 
funzione a cui det ono soddisfare „ 
le organizzazioni s tesse. 

Velie reernt» eie/ ioni sindacali. 
in cui si «ono i -o i 'Mnr . -n i - liste di 
partito. I"el«"nir n»o più n - ' o m i . 
nante ehr è ^pp?-»i> <- •' »---ni/. 
numero di .«N IT I - •••?» 

E e l i !CT•-l-•• P . ., vi . 
'•i:»iiit. ; ' <•'•<•> • • - i r .-(-,-
• - • S t » t r * o -••'.-» • • ;. • . • - . - . •,-tt-,. 
ah e . T ••>;, -tii <.; , : r . . .ci I Ì I K . O 
n o i n i l i - i K i ' . 
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Come arrivare alla fusione ? 
«Risu l ta , da tutto quanto si è 

già realizzato in fatto di più 
strotti rapporti con i compagni 
socialisti — riprende Longo — 
che non è vero che la fusione si 
deve accantonare perchè non 
ancora matura. A l contrario, e s ­
sa è ben matura e m a n u e s t a qua 
e là già dei t in tomi di real izza­
zione. 

Chi invoca questo motivo de l -
l ' immatui i ta è perchè non vuole 
andai e ol ire alla unità d'azione 
tra 1 due patt i t i proletari e v u o ­
le minai e questa s t e ^ u unità di 
azione; è p o i c h é vuole essere l i ­
bero di manovrare per proprio 
conto, secondo u.i proprio par­
ticola! e piano politico, nei con­
fronti degl i altri partiti e degli 
altri moviment i . 

Rinunciare alla unifiear.ione 
operaia e .socialista, per correre 
dietro ali'illu.soria' possibilità di 
e c c o m i e di blocchi con for /e e 
moviment i non operai, al di fuo­
ri dei comunist i , è già abbando­
nare il t c n e n o social ista e pro­
letario, per porsi su quei lo di 
u n o steri le r a d i c a m m o piccolo 
boighe.-ve ». 

Perchè guai se ci fil ponesse il 
problema della unificazione delle 
for/e democratiche come un cory-
pito particolare dcU'uno n clcll'aV 
tro partito: si fallirebbe allo sco­
po e non si farebbe che il gioco 
dei nostri nemici. 

Il nostro Partito non 6i pro­
spetta n e m m e n o una tale possi ­
bilità per sé stesso ». 

Dopo di nver affermato che la 
stessa es igenza è stata afferma­
ta sia da Nenni che da Pcrt ini , 
Longo prosegue: 

« N o n sta a noi Intervenire 
neLla disputa interna che separa 
a t tua lmente alcuni dirigenti s o ­
cialisti , tutti sostenitori del la 
necess i tà dell 'accordo cor. 1 c o ­
munist i e dell'unificazione del le 
torre democrat iche . 

Ci basti formulare qui l 'augu­
rio che questi compagni r i trovi­
no l'accordo sul m o d o come r e a ­
lizzare l'unità del loro partito, 
accordo che non d e v e essere dif­
ficile, date 'e stesse necessità che 
sono poste dagl i uni e dagli a l ­
tri a base dell 'att ività del part i ­
to, e dato che quel l 'accordo non 
fmò che mirare a soddisfare a l -
s necess i tà c o m u n e m e n t e r lco-

nocctute ». 
V e n e n d o ad esaminare il m o ­

do per arrivare alla fusione 
Longo r i leva come sempre i c o ­
munist i abbiano detto che tutte 
le quest ioni ad essa inerenti 
debbono essere discusse at tenta­
m e n t e ed approvate dai due par­
titi ass ieme. 

« Esse d e v o n o essere e labora­
te — egl i d ice — con piena l i ­
berta di discuss ione senza paura, 
per nessuno, di essere messo di 
fronte a fatti compiut i , di e s s e ­
r e schiacciato dal la prevalenza 
numerica degl i altri ». 

« S a p p i a m o che uno degli ar ­
gomenti a cui p iù spesso r icor­
rano gli avversar i del pajrtito 
unico de l la c lasse operala è 11 
seguente : 

« A l congresso di fusione 1 s o ­
cial ist i sarebbero In minoranza 
e dovrebbero perciò subire l ' ini-
r lat ìva e la direzione c o m u ­
nista ». 

Penso ohe AI fronte a questa 
preoccupazione fi nostro Congres-
•T? d»jvc dichiarare, «H-pnement-* 
che fi Partito comunista è disposto 
« ad andare » a un Congresso di 
fusione su un piede di assoluta pa­
rità con quello socialista, con un 
ugual numero di delegati da una 
parie e dall'altra, e con l'impegno 
di non riconoscere valide le deci­
sioni che non siano prese all'una* 
nlmita dalle «lue delegazioni. 

Ma si - obbietterà ancora, dai 
malevo l i : 

« I comunis t i sono disposti a 

fare al congresso ogni torta di 
concessioni , perchè si r i servano 
di fare poi sentire la loro predo­
m i n a l a pel partito unico, a p ­
pena cost i tuito ». 

Siamo tanto poco propensi a ve ­
dere la questione sotto questo an­
golo visuale, ohe dichiariamo sen­
z'altro che, qualora gli amici so­
cialisti lo proponessero, noi accet­
teremo qualunque misura che po­
tesse togliere loro ogni timore Al 
sopraffazione, p.-ossima o futura, 

da parte dei comunisti; accettere­
mo anche, non solo per la nomi­
na dei primi organi dirigenti unifi­
cati di centro e di base, ma anche 
per la nomina di quelli successivi, 
che questi siano composti di un 
ugual numero di membri di origi­
ne socialista e di origine comuni­
sta ». 

Incominciamo col fare 
una Federazione dei due Parliti 

A questo punto Longo dice che 
tuttavia, po iché v i sono ancora 
nel Partito Social ista dei dubbi e 
del le esitazioni e poiché noi non 
vogl iamo d iv idere il Part i to fra­
tello, egli farà un'altra proposta, 
un'altra proposta concreta. 

« lo ch iedo — egl i d ice — che 
il nostro congresso proponga ai 
compagni socialisti , qualora essi 
non ri tenessero ancora poss ibi le 
di procedere al più presto ad una 
vera e . p r o p r i a fusione, di inco ­
minciare, a lmeno, col fare e nel 
m o m e n t o in cu i lo si riterrà p o ­
l i t icamente opportuno, una fede­
razione dei d u e partiti , la q u a ­
le, lasciando a c iascuno la pro­
pria fisionomia polit ica ed orga­
nizzativa, dovrebbe permettere 
di coordinarne più s tret tamente 
la direzione polit ica • l 'azione 
pratica, pr imo, cost i tuendo degli 
organi dir igenti paritetici , per­
manent i di questa federazione 
dei due partit i , sia al centro che 
nel le .province e nel le località; 
secondo, affidando a quest i orga­
ni dirigenti la guida dei compa­
gni socialisti e comunist i che l a ­
vorano ne l l e organizzazioni s i n ­
dacali, cooperat ive , femmini l i , 
g iovani l i e, in generale , ne l le 
organizzazioni di massa; terzo, 
cost i tuendo .un solo gruppo di 
consultori social ist i e comunis t i 
e presentando dal le l iste uniche 
paritetiche, a nome di questa f e ­
derazione de i d u e partiti, sia al le 
elezioni amminis trat ive che a 
quel le pol i t iche, anche nei casi 
di appl icazione del la proporzio­
nale, c o m e premessa alla f o r m a ­
zione di u n a sola frazione soc ia­
lista e comunis ta nei Consigl i 
Comunal i e di un solo gruppo 
par lamentare al la Cost i tuente . 
questo nel caso, s'Intende, che si 
ritenga opportuno fare un s imi le 
passo pr ima del le e lezioni; quar ­
to, fornendo questa federazione 
dei d u e partit i di propri organi 
di s tampa, sia centrali che p e ­
riferici, s ia quotidiani c h e set t i ­
manali , ampl iando e perfez ionan­
do c ioè la pratica, già iniziata 
con successo , d i g i o r n a l i - c o m u n i 
dei d u e partit i , pur cont inuando 
a lasciar apparire q u e l g iornal i 
che c iascun partito r i tenesse n e ­
cessario di pubbl icare c z r conto 
proprio; quinto , lasc iando l iber ­
tà d i aderire anche d ire t tamente 
alla federazione dei d u e • partit i , 
senza passare per la trafila d e l ­
l'uno o dell'altro partito, e l a ­
sciando aperta l 'adesione n f a f e ­
derazione a n c h e di quel partiti e 
di que l le organizzazioni che n e 
accettassero il programma, la 
politica, l 'azione pratica • ne f a ­
cessero d o m a n d a ». 

mento dernocrati'ro • del partito 
non può certamente essere s e n ­
tita dal non comunis t i nel la s t e s ­
sa misura che la sent iamo noi, 
perchè ess i , per l a loro educaz io­
ne ideologica, non danno alla g i u ­
sta e precisa analisi del la realtà 
tutto il peso determinante che 
essa h a invece per de i marxist i , 
ai fini de l l a fissazione di u n g i u ­
sto or ientamento polit ico. 

Ecco perchè, o l tre ad altre 
ragioni, gl i altri partiti , sono, nei 
fatti, in tutte l e loro manifesta­
zioni e decisioni , ol igarchici , la 
loro democraz ia l imitandosi ai 
pochi dirigenti de l partito, agli 
avvocat i , ai professori che ne d e ­
tengono le l eve di comando, per 
cui le loro formalità democrat i ­
che si esauriscono in pure para­
te esteriori . 

L a vi ta interna del nostro par­
tilo è documentata da questo n o ­
stro stesso congresso e da tutte 
le r iunioni e discuss ioni che 
l'hanno preparato, oltre che dal­
la pratica ouot ld iana di tutte le 
nostre organizzazioni. 

L e nostre precisazioni teoriche 
e questi dati di fatto noi credia­
m o che s iano tali da togl iere ogni 
prevenzione nei nostri confron­
ti In quei tali amici che stanno 
ai margini del nostro partito, 
perche temono del le immaginarie 
strettoie Ideologiche e disc ipl ina­
ri, perchè vogl iono mantenere in­
tatto 11 l o io « diritto di poter sba­
gliare ». 

E' chiaro che questa frase s i ­
gnifica la volontà dei compagni 
del tutto legi t t imo e rispettabile , 
anzi la sola rispettabile, di non 
essere destinati , mi l i tando nel 
partito, a r icevere dirett ive, 
or ientamenti , parole d'ordine, già 
bel l i e fatti, ma di portare alla 
loro e laborazione pure il proprio 
contributo, anche a rischio di di ­
re sciocchezze e di sbagliare. 

La democrazia, d e v e proprio 
servire al lo s c i m b l o di esper ien­
ze e alla st imolazione di contri­
buti, e non a chiudere la bocca 
ai contradditori . 

Ma raggiunta in questo modo 
la chiarif icazione e la precisazio­
ne del le questioni in discuss io­
ne, fissata la l inea da seguire. 

questa d«v« va ler* per tutti, a n ­
eli* per qut l l i , M mil i tant i di 
partito, chs n o n fossero riusciti a 
far trionfar* i propri particolari 
punti d i v is ta . 

S i mi l i ta in un partito per rea­
lizzare concordi una determinata 
azione politica, non per discutere 
sempl icemente e accademicamen­
te. U n partito n o n è e non può 
essere una accademia. La discus­
s ione di partito ha per iscopo il 
potenziamento e " l'unificazione 
dell 'azione di tutti e non quel lo 
di disgregarla o paralizzarla. 

In questo consiste i l central i ­
smo democratico; esso è, cioè, un 
principio di democraz ia conse ­
guente e di azione unita e fecon­
da, orientata al raggiungimento 
degli obiett ivi che si pone il Par ­
tito. 

Dobb iamo avere 
u n a I d e o l o g i a 

M a fin qui non abiamo ancora 
tocr i to l'assunto che ci s iamo 
posti, se noi dobiamo avere una 
nostra Ideologia e se la disciplina 
necessaria nel l 'azione politica 
debba essere anche ideologica. 

A n z i tutto, va da sé, che noi 
dobbiamo avere una nostra ideo­
logia, dobbiamo agire cioè secon­
do una determinata concezione 
della società, concezione che è 
sempre una parte e un aspetto di 
una più generale conce / ione del 
mondo. 

Ma noi non abbiamo bisogno di 
andare a cercare in qualche luo­
go misterioso la nostra ideologia. 

Il nostro partito è sorto stori­
camente , sulla base del le posizio­
ni polit iche e degli orientamenti 
di pensiero prevalenti in seno al­
la classe operaia. 

Su questa base abbiamo potu­
to, superati i settarismi e gli in­
fantil ismi iniziali, determinare 
una l inea giusta, nazionale, po­
polare, operaia: la linea che se ­
guiamo da anni. 

E* inevi tabi le c h e noi abbiamo 
i nostri orientamenti di pensiero, 
coerenti al lo sv i luppo del Partito . 

E' inevi tabi le che la e labora­
zione ulteriore del le dottrine s o ­
cialiste, eu questa base sia uno 
dei nostri compit i . 

Ora, se gli amici del la d isc io l ­
ta Sinistra Cristiana, rec lamando 
un partito a- ideologlco, pre ten­
dono che noi r inunciamo ad ogni 
ideologia, c ioè al risultato stesso 
del nostro svi luppo storico ed 
ideologico — è chiaro che essi 
pretendono una cosa che noi dob­
biamo respingere. 

Ma oggi, in Italia, la quest ione 
essenziale per far progredire il 
mov imento operalo e quel lo p o ­
polare, in generale, non sta nel la 
determinazione di orientamenti 
general i di pensiero o di conv in ­
zioni filosofiche. 

Oggi si pone all'Italia e alle 
forze operaie e^oopolari un c o m ­
pito di r innovamento radicale, per 
cui occorre che il Partito, n e l ­
l'interesse della democrazia e 
della Nazione, estenda la sua 
forza e i suoi col legamenti , fac ­
cia un solo blocco di tutte le for­
ze sociali che possono e devono 
partecipare a questo r innova­
mento. 

Questo esige che la base e s sen-
'iale dell'unità del partito sia 
posta nel suo programma politico. 

Di qui la proposta di Statuto 
in cui si dice di accettare nel le 
file del Partito « tutti i lavoratori 
e cittadini onesti che ne accetta­
no il programma.. . indipendente­
mente dalla loro razza, fede re­
ligiosa e dalle loro convinzioni 
filosofiche ». 

Ciò vuol dire che noi possiamo 
collaborare nel Partito con e l e ­
menti che hanno altre convinz io­
ni filosofiche. 

Se «lilla base di queste divers i ­
tà filosofiche si scatenasse una 
lotta contro la linea del Partito, 
contro la sua compattezza, disci ­

plina, ecc., al lora 4 «v idant* ohe 
il conflitto v a risolto, m a esso v a 
risolto i n s e d * pol i t ica. 

S a la divergenza è ta lmente 
profonda e h * n o n permetto i l m i ­
n imo indispensabi le d'azione p o ­
litica comune , m i n i m o c h e solo 
può giustificare la convivenza in 
un solo partito, al lora è s u q u e ­
sta d ivergenza polit ica e pratica 
e non sul suo aspetto ideologico 
che deve essere giudicata la p o s ­
sibilità o m e n o di permanere in 
un solo partito. 

A nostro modo di vedere il s i ­
gnificato e la portata pratica del­
la nostra posiz ione ne i confronti 
del le questioni che qui abbiamo 
trattate possono essere riassunte 
nei punti seguent i : 

primo, noi abbiamo e non pos­
s iamo non avere una ideologia e 
una teoria del la lotta politica; 
sono quel le che risultano dalle 
nostre esperienze e tradizioni 
storiche e dal l ' insegnamento mar­

x i s t i c o ; 
secondo, per l'iscrizione al Par ­

tito non è necessaria l'accetta­
zione formale del marx i smo. B a ­
sta l 'accettazione della linea e 
del programma d'azione politica 
del nostro Partito e basta l ' im-
Degno di lavorare disciplinata­
mente su questa linea politica e 
per questo programma. 

terzo, e lementi di altra origi­
ne ideologica possono perciò m i ­
litare l iberamente nel Partito, 
purché ne accett ino 11 program­
ma politico e si impegnino a l a ­
vorare alla sua realizzazione. Gli 
eventual i conflitti di carattere 
ideologico che potessero sorgere 
nel Partito, devono essere va lu ­
tati sul piano polit ico e tollerati 
fino a che non compromettono la 
necessaria unità d'azione. 

Tribuna minore 

La Federazione comunista di 
Biella ha donato alla Fcdcraiio-
nc di Salerno 30 quintali di 
stoffa. 

Il problema ideologico 
L a creazione del partito unico 

del la c lasse operaia e dei l a v o ­
ratori e la unificazione di tutte 
le forze democrat iche , sono le 
due es igenze essenzial i del la s i ­
tuazione. Noi lavoreremo a s o d ­
disfarò ques te es igenze i m p o ­
stando esat tamente ì problemi in 
discussione, lavorando con t e n a ­
cia ed accortezza alla loro s o ­
luzione, ed anche portando m a g ­
gioro attenzione: primo, ai p r o ­
blemi che r iguardano il tipo e lo 
stilo del nostro parti to; secondo . 
a tutto il nostro lavoro pratico. 

P e r i problemi del pr imo or ­
dine non si tratta solo di prec i ­
sarne alcuni aspetti nuovi , m a il 
più apesso di sfatare l eggende 
malevol i che corrono ancora sul 
nostro conto, tenaci residui di 
venti e p iù anr»i di ca lunnie e di 
deformazioni non solo fasciate. 

Tra questi problemi poss iamo 
annoverare que l lo del la pos iz io­
na de l nostro* partito rispetto a l ­
l'ideologia. 

C h e c o s ' è II m a r x i s m o 

H marx i smo, per i comunist i , 
per tutti i vari marxis t i non è u n o 
schema, non è un ins ieme di 
formulette buone per tutti i t e m ­
pi e per tutti i luoghi , ma è una 
teoria v ivente , c h e presuppone 
l 'elaborazione permanente del la 
realtà tn rutti i suoi aspetti; è u n 
cont inuo sforzo di applicazione e 
d i adeguamento de i suoi principi 
essenzial i al la realtà in cont inuo 
divenire . 

P e r noi marx i s t i fi processo 
del la conoscenza 5tr c«- è il pro­
cesso de l lo s tudio e della c c n c -
ralizzaz:one de l la pratica umana 

niver.iale storica. Questo p'-oces-

prezzamento de i dat i d i fatto , o l ­
tre al la propria inte l l igenza per 
lo s tudio p iù approfondito e la 
soluzione de i vari problemi posti 
dal la s i tuazione. 

Adat tando a l nostro p a e s e p a ­
role pronunz ia te da L e n i n per la 
Russia, d i c iamo c h e s i a m o noi 
italiani c h e dobb iamo e laborare 
per c o n i è - nostro la teoria di 
IVIarx, perchè questa teoria dà 
solo l e l inee dtretftue general i , 
che si appl icano in particolare 
dif ferentemente ir. Inghilterra 
c h e in Franc ia , d i f ferentemente 
in Francia c h e in Germania , dif­
ferentemente in Germania c h e i n 
Russia. 

O s e r e m m o dire c h e n o n p u ò 
essere e laborata u n a giusta a c ­
oro fondita l inea polit ica, m a r x i -
s t i camente corretta, senza la par­
tecipazione. a ques ta e laboraz io ­
ne , del più gran n u m e r o poss i -
>i!e di persone , interessate , per 

u n verso o l'altro, e l l e quest ioni 
e agl i a v v e n i m e n t i presi in c o n ­
siderazione. 

In ques ta e laborazione sono 
tanto preziosi i contributi de l lo 
studioso e de l polit ico di genio . 
quanto" quel l i del modes to l a v o ­
ratore che spesso non p u ò che 
offrire l 'espressione rud imenta l e 
del la propria esperienza e della 
nropria coscienza di e lasse . 

Ecco perchè noi comunis t i e II 
nostro part i to s iamo profonda­
m e n t e democrat ic i . 

e cco perchè nel le nostre a s ­
s e m b l e e t en iamo tanto che parl i ­
no non solo gli esponenti , i capi. 
ali intel lettual i .ma. anche i s e m ­
plici mi l i tant i : 

ecco perchè tutti i nostri gran­
di mae=tr ; . da Lenin a Sta l in a 
Gramsci . a Togl iatt i h a n n o f e m ­
ore mentito c o m e una necessità 
l'andare a scuola dagl i operai . 
dai laboratori . U conversare con 
la povera gente , anche con le 
«empiici massa ie . 

Nella generosa gara di solida­
rietà, ingaggiata fra le delega­
zioni del Congresso per l'inver­
no dei bimbi dell'Italia centro-
meridionale, le offerte hanno su­
perato i plani previsti per ogni 
città. Il Congresso ha quindi de­
liberato che duemila offerte de­
stinata ad altre città siano stor­
nate a profìtto dei bimbi di Na­
poli. 

Caratteristiche del partito nuovo 
Questi concetti sulle caratteri­

st iche e sul tipo del Partito N u o ­
vo, non è la prima volta che li 
esponiamo. 

Quasi sempre abbiamo trovato 
per essi il consenso dei com­
pagni. 

Però ci i l luderemmo se ci ada­
giass imo su questi consensi v e r ­
bali e pensass imo che Jutto va 
per il megl io . 

La realtà è che molte cose non 
vanno come dovrebbero andare, 
proprio nel campo dei la creazio­
ne del Partito Nuovo , proprio 
nell 'adozione di uno stile nuovo 
di lavoro. 

La necessità di un tale partito. 

Longo mentre espose il suo rapporto 

di un tale stile, molte volte re­
sta una semplice frase 

Di fatto, si continua nel le v e c ­
chie abitudini e incomprensioni , 
si persiste in preconcetti ed ost i ­
lità che rendono es tremamente 
difficile tutto il nostro lavoro di 
potenz iamento del Partito e di 
unificazione proletaria e d e m o ­
cratica. 

Abbiamo affermato spesso la 
necessità, ad esempio, di att ira­
re più largamente al lavoro del 
Partito i compagni intellettuali . 

Si potrebbe credere che in q u e ­
sto campo le cose procedono 
bene. 

Non dev'essere così se quasi 
dappertutto non si è ancora r iu ­
sciti a penetrare profondamente 
<ra gli intellettuali e n e m m e n o 
ingranare fe l icemen'e noi l a v i r o 
del Partito gli intellettuali c o ­
munisti . 

Vi è malessere tra questi c o m ­
pagni. 

Il Congresso deve affermare 
chiaramente che non si può la­
sciare una parte dei compagni 
con un complesso di inferiorità 
di nuovi arrivati: che è dalla 
massa dei nuovi compagni che 
devono venire i nuovi dirigenti; 
che tutti i compagn" canari pos ­
sono e devono partecipare al -a-
voro di direzione del Partito, a n ­
che senza essere dei funzionari. 

Dobbiamo liciuidare nel le offi­
cine le inromp'-ensioni verso i 
tecnici e gli impiegati , in parti­
colare verso quelli al lontanati 
dal le officine e dagli uffici senza 
serie giustificazioni. 

Dobbiamo opporci più energ ica­
mente ad ogni attività i l legale. 
ad ogni residuo gappista o s a p -
pista, condannare pubbl icamente 
ogni atto del cenere ed abban­
donare ogni tolleranza in onesto 
campo, ogni esitazione a sc inde­
re la responsabil ità del Part i to 
da alianti trasgrediscono alle sue 
precide direttive. 

Dobbiamo fare in modo che nel 
Partito i cattolici non si •sentano 
solo dei tollerati. 

Non vi sono e non vi debbono 
essere dei tollerati nel Part i to 
Comunista, ma dei compagni e 
solo dei compagni con uguali d i ­
ritti. 

Dobbiamo adoperarci in tutti i 
modi per migliorare i rapporti 
personali e di Partito con i c o m -
ur.eni socialisti ed ;n genere con 
tutti gli a m k i democratici . 

Non dobbiamo esasperare di ­
vergenze secondarie, provocare 

contrapposizioni di Partito inu­
tili. 

Invece spesso si vuole strafare. 
senza nessuna comprens ione de l ­
le altrui Sviscettibilità ed es i -
eenze. 

Tutte le nostre debolezze nel 
lavoro. nuocciono gravemente 
alle realizzazioni della linea po ­
litica del nostro Partito, favori­
scono le calunnie di quanti so ­
stengono che noi abbiamo due 
linee, una pubblica, verbale e 
l'altra di fatto: fanno nascere 
diffidenze nei nostri confronti. 
diffidenze che sfruttano i nemici 
del nostro Partito, i nemici de l ­
la fusione coi socialisti e in ge ­
neralo dell'unità di tutte le for­
ze democratiche. 

Se noi vog l iamo realizzare i 
nostri obiettivi di unità proleta­
ria e popolare dobbiamo l iquida­
re tutte queste debolezze nel n o ­
stro lavoro. 

Dobbiamo diventare veramente . 
nei fatti, un partito di tipo n u o ­
vo, che porti nel suo lavoro la 
coscienza di tutti gli interessi e 
di tutte le aspirazioni del popolo. 

S iamo già oggi un grande n?r-
tito nazionale e di ponolo. D i v e n ­
t iamolo sempre di più. Lavoria­
m o con tutte le nostre forze, con 
tutta la nostra intel l igenza, e a n ­
che con tutta la nostra pazienz?. 
a unificare sempre più stretta­
mente la classe operaia, a creare 
il Part i to Unico del proletariato 

Esso deve essere e sarà effet­
t ivamente il partito di tutti i l a ­
voratori. attorno a cui si s tr ince­
ranno tutte le forze sane e pro­
gressive della Nazione. 

La chiusura della seduta 
Un grande applauso accoglie 

le ult ime parole del compagno 
Longo. L'assemblea si alza in 
piedi. 
. Il compagno Spano legge qiTin-

di i telegrammi augurali dei c o m ­
pagni della Fiat Mirafiori e di 
v a n e officine di Bologna. Un te ­
legramma di augurio è stato a n ­
che inviato dal l 'Associazione M u ­
tilati e Invalidi del Lavoro. 

Al le 18 circa hanno termine i 
lavori della giornata, per la r iu­
nione della Commiss ione polit i­
ca la ouale . in base al le d iscus­
sioni. deve elaborare i d o c u m e n ­
ti risolutivi del Congresso. Que­
sta mattina alle 8 avrà inizio ia 
discussione sul secondo punto a l ­
l'ordine del "iorno. 

Il compagno Palmiro Togliatti 
ha inviato al direttore di * Ubera 
Stampa > la seguente lettera: 

Egregio Signor Direttore, 

l*Zt° ntl SHO giornale, numero del 
j gennaio 1946, prima pagina, ul­
tima colonna, in basso, uno scritto 
a proposito di « doni cospicui ad 
uomini politici », e in particolare a 
proposito di una r lussuosa automo­
bile » che sarebbe stata ofjetta al 
Ministro della Giustizia in occasio­
ne del Congresso comunista, da una 
nota ditta milanese, l'*Alfa Romeo*. 

La verità è che al Ministro della 
Giustizia, cioè a me, non è stata of­
ferta nessuna 'lussuosa automobile* 
da nessuna ditta né milanese né di 
altra città. E' bensì vero che gii 
operai della ditta ricordata nel suo 
giornale, hanno offerto al Congies-
>o comunista una automobile, ma si 
trattava, come fitti hunno potuto 
vedere, perchè il dono è stato tipo-
sto sul tavolo della presidenza, di 
un modello in legno verniciato, della 
lunghezza di if a jo cent inietti, lui 

1 Presidenza del Congresso a sua vol­
ta ha fatto dono di questo giocat­
tolo alle compagne comuniste ai Pa­
lermo, che lo metteianno in lotte­
ria, utilizzando il frutto della lot­
teria a favore dei bambini poveri 
di quella città. 

l'i è poi stata Li offerta di una 
automobile Fiat alla Direzione del 
Partito (e non a me) da p.vte dei 
compagni di Torino. Ma si tratta di 
merce dai compagni di Torino ac­
quistata regolarmente, coi loro mez­
zi, e in cut non ha niente a che 
vedere la generosità di una azienda 
qualsiasi, controllata o non conti ol­
iata dallo Stato. 

Ognuno, tot suoi mezzi, compra 
quello che v.iole e lo offre a chi 
vuole, non l.e pire? 

Affinchè questa volta la in fot ina­
zione dei <uoi lettoti sta esatta e 
completa, e allo scopo altresì dt 
dissipare l'ombra calunniosa the 
lo scritto pubblicata sul suo gior­
nale vorrebbe far cadete sulla mia 
persona, la prego, come è coi retto 
costume giornalistico che fu sancito 
per legge, di pubblicare questa mia 
precisazione </// suo giornale, nello 
stesso luogo e con lo steso rilievo 
con cut retine pubblicata la infor­
ma/ione a cui mi rifettsco ». 
Roma, ; gennaio 1946 

leti, ; gennaio 194(1, al quinto 
Congresso del Partito Comunista 
Italiano, si è ch'una la discussone 
:ul primo punto all'ordine del gior-

Vn delegalo dalla faccia caratteri­
stica: Piero Montagnanl, di Milano 

un II icgretano generale del Par­
tito, con l'equità e l'equanimità di 
un esperto e saggio amministratore 
della giustizia, ha risposto ai critici 
più o meno amici e più o meno ne­
mici, dando ad ognuno il suo. Forse 
certi liberali hanno avuto anche la 
gÌ:i".lz alla, derrata, ma c'era di che. 
Auguriamoci tuttatia che il loro li­

beralismo non sta di cartone, ma al­
meno dt legno come sono persino 
1 simbolici ornamenti della saia del 
Congresso che tanto li hanno col­
piti. 

E sempre ieri, j gennaio 1^46, il 
Congresso ha acclamato il decano 
del Partito. Anselmo Marabini, tor­
nato m patria dopo un lungo esi­
lio. Marabint ha ottantanni e ne 

aveva sessanta • quando lasciava il 
paese natale. Ma non è mai stato 
men che certo di rivedere l'Italia re-
denta dal fascismo. Cioè non ha mai 
creduto al carattere storico dt quel 
famoso discorso del j gennaio 192$ 
dal quale, fmo a qualche anno fa, 
si faceva incormneiare una nuova 
epoca nella storia d'Italia e che og­
gi, neppure i più smaccati qualun­
quisti ardiscono rammentare. 

Quel giorno — j gennaio 192J 
— il nominato Mussolini Benito, or­
mai sicuro dt non essere rinviato, 
secondo l'art. 4S dello Statuto, da­
vanti all'Alta Corte di Giustizia, 
proclamava a Roma e al mondo, la 
sconfitta della democrazia italiana, 
disunita e incapace di una energica 
controffensiva. Il fascismo non <t-
vrebbe più tnconttato ostacoli sul 
suo camnvnn. Ogni superstite par­
venza ut libertà era destinata a 
scomparire. Per il partito comunista, 
il trionfatore prevedeva che l'ille­
galità sarebbe stata una lenta e do­
lorosa agonia, come quella dei nul­
le e mille militanti gettati nelle ca­
se di pena. Vent'atini dopo... 

• « * 

Anche aliti, in Italia e altroie, 
hanno tentato di fiaccare il comuni­
smo e t comunisti italiani. Giuseppe 
Alberganti, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano che ha ieri 
parlato con patttcoìare competenza 
dei Consigli di Gestione, era anda­
to a finire nel 1940, dopo molto pe­
ripezie, nel campo dt concentra­
mento del Vernet, in Francia. Chia­
mato dalla fiducia degli internati «*/ 
posto di capobaracca (baracca nu­
mero 20), è là che deve aver tmpa-
rato a gestire un'economia ridotta 
allo stremo e a sorreggere degli uo­
mini che non ri capiva perche non 
morissero dt fame. E ieri, senten­
dolo parlare dt miseria, denutrizio­
ne, limiti biologici, non abbiamo po­
tuto evitare un fremito e abbtajnn 
rivisto il buon Alberganti, davanti 
alla baracca JO. con le cottole e le 
altre ossa bene in evidenza, osttnar 
ri tutte le mattine a fare un quarto 
d'ora di ginnastica e la doccia fred­
da per « mantenersi in forma ». 

*>» può dire, tn generale, che i 
compagni che più hanno battaglia­
to, sono rimasti giovani, come se 
avessero saltato a pie pan questi 
ultimi vent'anni E se alcune espres­
sioni del discorso conclusivo del 
compagno 7 ogliatti, ci richiamavano 
alla memoria certe caustiche battute 
dei tempi dell'Ordine Nuovo, ab­
biamo visto Dozza (che è stato per 
tanti anni il « giovane » del parti­
to, l'esponente della gioventù comu­
nista) guardare con una certa 111:1-
dta Paletta che parlava « nome dei 
giovani. Sante memorie! Non per 
nulla, appena nominato sindaco di 
Bologna, Dozza si è affrettato a far­
si fotografare in berretto goliardico. 
Fra gli studenti dell'antica Univer­
sità bolognese. Di questo passo, al 
prossimo Congresso, i giovani saran­
no rappresentati da Maffi o da Ma-

rabini. 
* * * 

Alleata, invece, non ha ancora di 
queste debolezze e ha tenuto un di­
scorso sul lavoro fra gli intellet­
tuali. Vasto argomento. E anche spi­
noso. C'è tutto un problema di tra­
dizioni • intellettuali » lasciateci in 
eredità dal fascismo e — ahi! — 
non soltanto dal fascismo. 

L'impeto del movimento demo­
cratico, le immense energie del po­
polo avranno ragione anche di que­
ste miserie. Ma per quanto riguarda 
certi 'intellettuali >, la miglior so­
luzione del problema è probabil­
mente quella prospettata ieri da Ugo 
Oiettt, il quale ha fatto le valtge e 
se n'è andato all'altro mondo. 

Continuano ad affluire doni alla 
presidenza per i comunisti uetltam. 
Il discorso di Li Causi è stato, di 
tutti, il più immediatamente fruttuo­
so. Centinaia di migliaia di lire e 
persino un'automobile. Si dice che, 
'»/ secondo punto dell'ordine del 
giorno. Li Causi tornerà a prendere 
la parola e che l'amministratore del­
l'Unita tornerà a offrire cinquanta­
mila lire alla Voce siciliana. 

GIORGIO GEMISTO 

Le conclusioni del compagno Togliatti 

I l central ismo democrat ico 

to sarge sulla ba.-e del le neces ­
s i t i pratiche, è strnnlato da e s ­
se ne l suo sv i luppo, e si <rrric-
chise* sotto l'ir.fluenrj» del ia 
nuova pratica. 

Il m a r x i s m o , perciò , non può 
essere u n dato acquis i to per s e m ­
pre, u n a spec ie di « passe par-
tout », m a è una conquista c o n - I nostri migl iori compagni si 
t inuamente n n n o v a n t e s : e c o n - j comportano tutti in questo mo-
cretantesi . jdo. non per fare sfoggio d e m a g o -

« Noi non cons ider iamo affatto! s i co ci: * popolarismo «. ma per 
In teoria di Marx — d i c c i n L e - | i l b i sogno reale che essi sentono 
n ln — c o m e qualcosa d; finito e | d i raccogl iere tutti gli e lement i 
di Intoccabile: s iamo al ^ontra- necessari alla soluzione dei più 
rio convinti clic e - -o ha posto le r-o.rìelicati problemi non solo di 
pietre a'igo'ar: di quella *cion/a; politica corrente ma anche di 
c h e i «oc'al'«t; ri.'TO"o far P I O - | teoria e di ideologia. 
predire -n :\i\lc .e direzioni, sej Oserei dire che , in certo s e n -
non voci amo e- ere di-tanri.v.i j ; o . anche il compagno p iù capace 
dalla vi:a *. 

S l n m o d e m o c r a t i c i 
p e r p r i n c i p i o 

Ma re" dò f-..̂  ..o:: ;o'.o e 
le ma è :nò ̂ pcrwih.'c ia co l la-
b o r d o n e di L i t i . do\cr .do c ia-

j e più preparato, all ' inizio de l l 'e ­
same dì una quest ione , non ne 

• tuo avere che una vis ione a p -
{prò? si mata , parziale, e perciò 

u - smesso re ia t ivamente sbagl iata 
i-h? potrà correggere, arricchen­
dola e precisandola. >olo attra-

pruno portare il contributo della • verso 'a discuss ione e facendo t e -

£r e n n a esperienza, una pm r;c Uoro del contributo di tutti. 
• c c n o s o f i T t • un p iù esalto ap- i Questa necessi ta de l funxiona-

fconfimiaztone dolio 1. paoinn) 

andava in una direzione che non 
era c o m p l e t a m e n t e questa: era 
quel la invece di r iso lvere deter-
xninpti problemi polit ic i attra­
verso v ie sbrigat ive c h e non 
avrebbero favorito lo sv i luppo 
democrat ico e l'unità del m o v i ­
mento democrat ico . 

Ciò ha frenato lo sv i luppo dei 
Parti to in determinat i moment i 
ed in certi punt i ed è quindi d e ­
rivata una s i tuazione particolare 
di. certe nostre organizzazioni 
part icolarmente dell 'Italia s e t ­
tentrionale le qual i non har_no 
saputo rapidamente trasformare 
la grande tradizione, il grande 
capatale del la lotta partigiana in 
qualche cosa che d iventasse a u ­
torità e prestigio per un partito 
che lotta oggi non più su un ter-

e n o del la lotta armata m a su 
c u c i l o di una lotta legale , d e m o ­
cratica. 

Ciò ha determinato punti di 
finizione tra noi e determinat i 
gruppi del la " popolazione: frizio­
ni che bisogna e l iminare , per­
suadendo e conv incendo i bravi 
e l ement i compagni partigiani 
ne l le condizioni in cui oggi si 
deve svogere ia lotta polit ica per 
la democrazia , ev i tando che- vi 
s iano forme di att ività che re ­
spingono determinat i gruppi di 
popolazione da noi. 

« E' s empre lo steri*- p r o b ^ m a 
— continua Togliatti — si crede 
di muovers i a sinistra ed invece 
ci s i m u o v e verso u n risultato 
che ci spinge indietro. Xel la v o ­
stra azione voi dove te sempre 
guardare al risultato di raffor­
zare le nostre posizioni, di c o n ­
solidarle e di estenderle ed in 
pari t empo di rafforzare ed 
estendere Va posizione della d e ­
mocrazia. Questo è il nostro o b ­
biett ivo. N o n vi è contraddizio­
ne tra 1» forza del nostro Part i ­

to e l'unità del le forze democ a-
tiche e dovete riuscii e nell'azio­
ne a legare cont inuamente l'uno 
all'altro di questi obbiettivi . Sot ­
to questo aspett" dovete crami-
nare comple tamente 1 problemi 

quale fondandosi sopra le posi ­
zioni conquistate tende a crea­
re una grande unita di tutto il 
popolo sotto la bandiera della d e ­
mocrazia. 

Compagni quello è >1 nostro 
di governo e quel l i di rapporto obiettivo, ed^è col nostro lavoro, col 
con gli altri partiti democratici * J *"'"" * '"" ~"~ 
e con quelli che <=ono più vicini 
a noi e quelli che s o r o meno v i ­
cini ». 

D o p o aver accennato alla ne ­
cessità di una maggiore concre­
tezza nell 'azione del le organizza 
zioni di Partito (nel la quest ione 
dell 'epurazione ad esempio le or-

lavoro di tutte le no-tre organizza 
zioni. dal comitato centrale fino al­
la ultima cellula dell'ultimo grup­
po dei comunisti che noi riusciremo 
a racaiungero questo obiettivo. 

Abbiamo tracciato una linea. 
a cui credo s ia la unanimità del 
Partito. Questa linea politica di 
lotta conseguente per la d e m o -

.erso il lavoro del le nostre orga­
nizzazioni. Al lavoro compagni . 
verso nuove conquiste. 

ganizzazioni di base non hanno, rraz:a deve ora realizzarsi altra 
caputo dare una sufficiente col ­
laborazione ai compagni che .-le­
devano nel Governo, lnnitandos-
mol te vol te a fare solo dcll 'a- ^uovi successi , verso nuove 
-tratta agitazione) Togliatti co-i torie ••. 
chiude il suo discorso: « Xoi v o - ! L'a-^semblea in meni applaude il 
gi iamo l'unità del le forze d e m o (Capo del Partito 
cratiche. crediamo, presentando; 

st i tuente. di a v e r e ^ a u T u n ^ i o t e - i U n U H I (111 H l l C s T V C l l I I 
vo!e contributo alla reaiizzazio- ' 
ne di questa unità. 

Noi vog l iamo porre in prima 
linea il problema dell 'antifasci- l La -eduta del i .nattma e d i ­
sino. della democrazia: voghamo• chiarata aperta dal compagno 
costituire una grande forza, forza I Veiio Spano, il quale legge una 
operaia, forza di lavorator:. che!mozione della federazione c o m u -
riesca a mettersi alla testa della ;:i;<ta di Cosenza contro l 'atten-
lotta per la ricostruzione e perjtato al la sede della Direzione del 
il r innovamento profondo di tut ta iP . C I. 

di rinnovamento di quella «ocie-jvono prendere l'iniziativa di prò 
ta. Conclude polemizzando con (porre e lementi tecnici capaci e 
l'ultima parte del discorso del (onesti . indipendentemente -da 

> qualsiasi considerazione di parti-
che bisogna costruire una moder- j lu . Tale funzione spetia essen/.ial- , 
na cultura italiana che dovrà r.e-l niente alle C. d. L.. ma anche a 
laborarc tutte le conquiste della tutto il Partito, che deve riuscire 
scienza e del la tecnica moderna, a legare i tecnici a l le aziende. Al 

munista alla Consulta, il quale 
parla dello scottante quanto gra­
v e problema sanitario, e chiede 
la mobil itazione di tutte le orga- compagno Marchesi , affermdndojqualsiasi considerazione di parti 
r.izzarioni del nostro Partito pei -•'-"* 1 , : '~ ~ ' ! - •— A — •'" T ^ I , . ,-,,.>-,;,,,^ , ™ , 4 - ^ ^ , ^ 1 
la lotta contro la tubercolosi . 

Il Presidente dà quindi lettura 
di un ordine del giorno chi» ; me­
dici comunisti presentano al Con­
gresso e nel quale iti propone la 
preparazione di nn Convegno na­
zionale dei medici comunisti per 
lo studio delle varie questioni re­
lative ali? salute pubblica e s» , . . . . . _ 
chiede al governo un più largo .democratico-crist iano Conti por- - J . , 
finan7iamenlo degli enti sanitari l^c. a nome di tutti i contadini jper tutti 1 problemi dei lavorato 

dei Castelli romani, il saluto al j ri del Sud. 

dovrà « sprovincializzarsi ». E' 
questo il n u o v o umanes imo. 

Fra vivi applausi sale sul pal­
co della Presidenza una delega­
zione di contadini di Genzano. II 

berganti conclude il suo interven­
to richiamandosi al le richieste 
orc-entate al Congresso dai la­
voratori meridionali e conferma 
l'affettuosa solidarietà e compren­
sione degl i operai settentr'onaì 

L ' i n t e r v e n t o di A l i c a t a I Congresso. La delegazione offre 
Prende quindi la parola il C O R 1_lpoi al compagno Gricco un lavo-

sul I8 putito dell'o. d. g. 

ìpagni in questo settore, lavoro 
iche è stato concepito troppo e -
sc lus ivamente sul terreno della 
propaganda, spesso in puri ter­
mini culturali e molto m e n o sul 
terreno concreto. Alicata propo­
ne il rafforzamento di tutte que l ­
le iniziat ive e misure sindacali o 
d'altro tipo che possono rappre­
sentare una forma veramente co­

la vita nazionale: r innovamento 
economico, politico, morale. 

Dal nostro Congresso è uscito. 
io credo, con grande r i l i e \o . q u e ­
sto appel lo , che noi lanciamo a 
tutti i lavoratori italiani, tanto 
del braccio quanto della mente a 
raccogliersi attorno a questa for­
za democratica e progred iva che 
è il Partito Comunista . Noi s ia­
mo diventat i una forza nazionale 
e noi dobbiamo accentuare sempre 

Il pr imo oratore della giornata 
e Negri (Trento ) , che affronta il 
problema dell 'autonomia della 
sua provincia. Egli dice che tale 
problema è in parte s inceramen­
te <entito, e in parte agitato ar -
t ' i c i o s a m e n t e dal le forze conser­
vatrici, e conclude chiedendo «.he 
ti Congresso si pronunci per u n s 
larga autonon ia dal Trep.iinr<. 

Sa le alla 
•in affettuc 

lettuah e sost iene che. nel de l i ­
cato campo delia cultura, avere 
de: buoni s'orici, dei bueni arti­
sti. dei buon; scienziati comunisti 
e altrettanto importante cer il 
nostro Partito che avere dei Buo­
ni quadri politici. Riportando il;5«ic.nc 
problema al le difficoltà O'ìgin^.-lrato^f 

la tribuna per ringraziare. 
Il presidente continua a dare 

lettura di nurr.ero-e offerte de l ­
le delegazioni e del le federazioni 
per i bimbi e le province più po­
vere. 

I c o n s i g l i di g e s t i o n e 
n e l l a r e l a z i o n e A l b e r g a n t i 

L'ultimo oratore 
struttiva del lavoro fra gli ìnte l - punto dell'ordine del giorno e il 

rie che esso nre.-.inta o^r l'insta- tchfc e>-t -oli ri r-o ìnss im: ca-i 
bilità e :! d i sor i e i ì l an-c^c degli «possono r i sy iv t i e ìn d i ' - a ^ i s s 
strati medi i l2!i?n' il comparilo'':uaz'or.i del le azienda. I ' 
Alic&ta comp'o un .jccir?.*o e s a - tori, -uiia base 
m e dei ri«jni<ìc2iiv; ?s>v.<".. ="ì e il rienzr -sono coi 
proti*-ITÌ2 - icrro -».:-£"me .ii>": Me- ta nece--i '. de! 
rldione. dove '• « bin.-v.-o agrar io» 

La delegazione romana presenta 
una mozione da sottoporre all'ap­
provazione del Congresso, nell? 
qualr invoca l'intervento energirr 
del Governo italiano perchè sfa si 
lontanato dall'Italia il comandante 
delle (ruppe polacche in Italia An 
ders. sotto il cui comando I solda<: 

polacchi imperversano in alcun' 
zone d'Italia con sanguinose p m 
vocazioni. 

Un'altra mozione chiede, per g1: 

stessi motivi, l'allontanamento d*: 

! territori italiani delle truppe eetni 
'che. Entrambr le mozioni rengo«v 

primo appro\ate all'unanimità. 
Un caloroso applauso acco2h' 

quindi la lettura di un telegram­
ma di auguri per i lavori del Con-
gre-so inviato al compagno T o ­
gliatti da Louis Carlos Preste*. 
Segretario Generale del Partita 
comuni-ita brasil iano. 

Dopo aver dato lettura di al-
, tre offerte nelle varie delegazio-
>in'. il compagno Spano dichiara 

<ivo*a-iohij.-a la discussione 4 sul primo 
d l . q j c n ? C o l T " U - n t c dell'ordine del giorno. 

" ' " c o n o s c m ^ t o i ^ ' " ^ h e acclamazioni. 

sUl 

compagno Alberganti, segretario 
della Camera del Lavoro di Mi­
lano Egli, r ichiamandosi al pun­
to del rapporto Togliatti relat ivo 
al lavo io fra 2 tecnici, affronta 
la questione de; consigli di ge -

ì corsigl i — sostiene ì'o-
-.- aHn^.-: già dimostrato 

in 

i 
1 , 

(4 

ti 

•ivi 

q 
/ ! 

i 

1 
J ! 

.1 

i l 

giuri- di ^ " i . Albciganti ri- ! piedi. 
s tr i0un3, salutato dpjs l può «pezzsrr sc-r faccn'lo iiAr-jrhlania y j . : dì i'attr-r.^io.'o d e l l n c 

so Applauso, ;t f.empa- jtecipyrs <argp;r.2~nc arli iote l l? ' - •</cni-rr-s''' «-nììr: e'r^iorn nei Con-Isa 

'ipitj i congressisti , sa luta­
ce l i no ai-<> d compagno Togliatti , che 

ailr. tribuna per riassumere 
più questo caratters forza, l a ì g r o Muffi, decano* dsl gruppo so - ! tua l i «H'opeM di ricojstruziont e te .gu . no!If. quali i comunist i de-i«1 dibatti le dt» giorni scorsi 

http://bin.-v.-o
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Dall'Interno 

e dall'Estero 
I decreti Scoccimarro all'esame 

della Commissione delia Consulta 
Oggi saranno ripresi a Monteci­

torio i lavori della Commissione 
della Consulta per le finanze e te-
rurh, rb« prenderà fra l'altro In esa-
mo i provvedimenti proposti dal 
compagno Scoccimarro e già appro­
vati dal Consiglio del Ministri. 

i provvedimenti in essine sono 
stati divisi in tre gruppi: 1. Avoca­
zione dei profitti di regime (relato­
re Molle); 2. Avocazione dei sopra­
profitti di guerra e di speculazione 
(relatore VanoniJ; 3. Imposta stra­
ordinaria personale e progressiva 
sulle spe.-c di lusro (relatore Ei­
naudi). 

I reduci di Milano protestano 
c o n t r o le o s t e n t a z i o n i 

d e g l i a r r i c c h i t i 
MILANO. 3 — Una folla di redu­

ci ha percorso stamane le vie del 
centro manifestando contro il lus-
Eo Efrenato che ostentano i ricchi, 
specie nel frequentare locali di di­
vertimento. I manifestanti hanno 
sostato davanti a l Comune dove 
una dples^ione è state ricevuta 
dal Segretario Generale, e quindi 
davanti alla Prefettura. Non si sono 
verificati incidenti. 

Una sede clelKUPSEA 
devastala presso Reggio Calabria 

R E G G I O C A L A B R I A , 3 — Un 
g r u p p o di proprietari t r a i l i h ; ir:. 
Ecenato ieri una d imos traz ione a 
Mel i cucca , in regno di protesta c o n ­
tro le n o r m e c h e d i sc ip l inano l 'am­
m a s s o del l 'o l io . La <v protesta » si 
è attuata m e d i a n t e l ' invas ione ed 
Il s a c c h e g g i o dell 'ufficio del l 'U.P. 
S E.A., od un tentat ivo d' invadere i l 
m u n i c i p i o . 

• " ™ -

De Galeri parla all'» Angelicum » 
In occasione del 26. Congresso na­

zionale della FUCI l'on. Alcide De 
Gasperi ha parlato ieri ad un pub­
blico di studenti cattolici riuniti 
nell'Aula Magna del Pontificio Isti­
tuto <• Angelicum ». 

"L l t a l i a non è semplicemente la 
sua organizzazione politica, né 11 
regime fascista, ha detto De Gaspe­
ri, l'Italia è una civiltà, anzi una 
corrente di civiltà che si è fusa con 
il Cristianesimo e ha dilagato veiso 
11 monrin 

« L'Italia è anche lavoro nella 
emigrazione — ha proseguito l'ora­
tore. Agli Alleati noi diclamo: La­
sciateci l'onore perchè es?o è la 
lampada rimasta accesa in un tem­
pio devastato. E lasciateci la no­
stra Integrità nazionale che è con­
giunta con l'onore ». 

i 

L'allargamento del governo romeno 
BUCAREST, 3 — La Commissio­

ne composta dal vice-Commissario 
agli Esleri sovietico. Vyshinskr, 
dall'Ambasciatore degli Stati Uni­
ti in Russia. Harriman. e dall'Am­
basciatore della Gran Bretagna in 
Jfais'da, Kerr. è stato ricevuta da 

' Re Michele di Romania nel Palaz­
zo Reale di Bucarest. Gli ospiti so­
no stati trattenuti a colloquio per 
un'ora. 

I tre membri della Commissione 
tripartita in seguito si sono intrat­
tenuti a colloquio martedì sera col 
Primo Ministro rumeno Petre Gro-
ra e con membri del suo Gabi­
netto. 

Si apprende Intanto che le trat­
tative per l'allargamento del Go­
verno romeno, previ**? dalla con­
ferenza di Mosca, sono quasi com­
pletate. Groza manterrà la presi­
denza e quasi tutti i dicj^eri re­
steranno nelle mani degli attuali 
Ministri- Entreranno a far parte 
del Gabinetto il liberal-conserva-
tore Costantinescu e Nicolai Lupu 
del Partito contadino. 

Cronaca dì Roma 
CHE FARÀ IL PREFETTO? 

•V r - r~ --. . . i.r_-_ J . . i W ^ ^ _ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M « 

L'irrigidimento dei fornai porta 
alla rottura delie trattative 

I rappresentanti dei fornai si rimangiano le primitive pro­
poste e rifiutano di discutere ogni argomento conciliativo 
Si è riunita ieri «era presso la 

Seyral la so t tncommiss ione tecnica 
per la def iniz ione del prezzo del 
pane. I rappresentant i dei panif ica­
tori e r a n o due: e alla fine de l la r i u ­
n ione — tale è stata la loro abilità 
nel re sp ingere ogni proposta sensa­
ta — si sono trovati c o m p l e t a m e n t e 
isolati . 

Dal m o m e n t o che è stato per loro 
imposs ib i l e sos tenere che la pro­
posta avanzata nel l 'ul t ima r iunione 
del Comita to Prezzi di modif icare 
il prezzo del p a n e a 20 e 26 lire, 
fo."e dovuta s e m p l i c e m e n t e a un 
m o t o di bontà dei Tornai romani . 
c o m e p o t e v a n o i rappresentant i di 
questi ul t imi giust i f icare la ritirata 
precipi tosa di ieri sera c h e li ha 
portati pprfino a r imangiars i que l l e 
pr ime p i o p o s t e ? 

In definit iva l 'unico a r g o m e n t o 
dei fornai f- che le r ivendi te di p e ­
riferia s m e r c i a n o qua^i e s c l u s i v a ­
m e n t e c ir io le da 200 grammi , il cui 
prezzo non è r e m u n e r a t i v o . 

- Fate una c a ^ a di compen^aTi"-
n e . , r> stato loro risposto, „ non è 
ammiss ib i l e che per un paio Hi c e n ­
tinaia di persone , un m i l i o n e e m e z ­
zo di abitanti s iano ro- lrott i a s u ­
bire ^li effetti in molti ra--i a-"=ai 
gravi , dcH'aumpnto Hi un genere di 
a l imentaz ione fondamenta l e c o m e 
il pane . 

La Camera del L a v o r o nel corso 
di tutta la d i scuss ione ha ribadito 
il s u o dec i so attoE»"ianinnto; 18 l ire 
per la pezzatura da 200 prammi e 
23 per que l la da 100. p i suoi rap­
presentant i , v i s ta l ' inconci l iabi l i tà 
dei d ivers i punti di vista sono stati 
costrett i ad abbandonare la seduta. 

S i a m o sicuri c h e lunedì pross imo, 
ne l la r iun ione dec i s iva n » C o m i t a ­
to Prezz i . 11 Pre fe t to saprà adottare 
i p r o v v e d i m e n t i necessar i . 

romane ed alle organizzazioni che st 
occupano di raccogliere i nominativi 
del bambini, di non tardare a comu­
nicarli al Comitato, via Giustiniani S 
perche le pratiche sono numerose. 

Il 212 e il 227 ripristinati 
Da lunedi prossimo sul percorso Ac­

qua Bul icante QuarUccJOlo sarà ri­
pristinato 11 212. Dalla R«=ssa data an­
che il 227 rosso che allaccia la Borgata 
del Trullo con la stazione Trasteveie 
riprenderà il servizio 

Negli ambienti dell'ATAC ci st di­
chiara fiduciosi di poter riprendete 
prima della fine del mese 11 servizio 
filoviario per almeno due delle prin­
cipali linee centrali. Ogni altra no­
tizia apparsa sui giornali In questi 
Biorai deve consideiais l prematura. 

100.000 lire 
di taglia 

Ieri sera in Quf'ura ci è staio 
consegnata un comunicato. D i t e -
va: « Il Mimatelo dell'Interno ha 
disposto la concessione di un pre­
mio dt lire 100 000 a favore dei 
privati cittadini che faranno con­
seguire la cattura del latitante 
La Mnrca Giuseppe. Il fermiH" 
della cattura resta fissato al 30 
giugno p. v. ». 

Lette queste parole starno r t tna-
sti tm po' pri'-icrosi. Dunque La 
Marca esiste' Perchè — lo con­
fessiamo — «Teramo rftibftnto fino 
a ieri che il famosa bandito esi­
stette veramente, tanto leggen­
darie ci sembravano le sue gesta. 

E Tisiont di uomini barbuti, con 
cappelli a pan dt succlierr, « cio­
cie » e tromboni cnrtr'u di chio­
di; rif %corrulori delle protone 
dalle f/rosse pil lole e dal larghi 
feltri, di «• 'janqtters » azzimati e 
crudeli; tìt "guappi* e dt « m a ­
fiosi »; fusioni truculente e in­
quietanti st sono affollate alla 
nostra mente' 

Dietro le parole sobrie e caute 
del comunicato — che cuffa di 
dire la parola « bandi to > — si 
può legqcre una pagina t r is te e 
dolorosa, ma vera e purtroppo 
riva di qu>;ita nostra Italia di 
oqgi. 

LE IRE DI FANTASIA 

Il signor Rossi ha fiducia 
nella moralità di sua moglie 

/ ricalti di lantasia nella deposizione dpi testi -
la luce si spegne nell'aula e l'avv. Punt'wri sv'wiw 

Abbandonata dal fidanzato 
si getta dall'ottavo piano 

Ai bambini 
partenti per Modena 

Continuano ad affluire le offerte 
al Comitato p*r l'Invio dei bambini 
a Modena. Ieri sono pervenute lire 
10 000 dalla C R T : L. 10 000 dal Comi­
tato Pro Vittime politiche; L. 5,000 
dal signor Giuseppe R'vola. 

Il Smdaco ha messo a disposizione 
l mezzi ixnnunali. GH ospedali riu­
niti visiteranno, duecer.tocmq'ianta 
al giorno, tutti 1 bambini e faranno 
a tutti l'esame radiolocico. Gli am­
bulatori delia C H I . . dc-11'ECA s i so­
no mess' a disrxv-17'ono per tut»o c'ò 
che può occorrerei I.-j C.R I. ha mes­
so a disposizione le inf^rmier*- ch= 
accompagneranno i bambini durame 
il viageio 

A Modena Infanto fervono 1 pre-
oarativi per accoglier*» i bamb-ni ro­
mani. I.a Commi5S'on«> scolrtsiira 
modenese, che insieme a! Vescovo di 
Modena «1 occupa riel'.i frequenza 
scolastica di trom'la bambini, chie­
de che o m t bamb'.nn fi r*ehi a Mo­
dena Sfornito di un certificato scola­
stico. 

Si raccomanda vivamente ali» madri 
I I M I H I I I I H M I M I t H M M I M I t I M I M I M I I I I 

Chi ha notizie...? 
p y 

Aspre accuse di Parfsalides 
alla politica inglese m Grecia 
LONDRA. 3 . — Partsalides. ca­

po della delegazione dell'Eam che 
sì trova a Londra da qualche gior­
no per patrocinare la causa della 
democrazia per il suo paese, ha di 
chiarato che la Grecia è sicuramen 
te avviata alla guerra civile, se non 
intervengono nuovi fattori a rista­
bilire l'ordine e un certo equilibrio 
politico. Il governo liberale di So-
fulis, oggi al potere non è affatto 
rEnprefentativq e l'opposizione del­
le mas=e è una'conse^uenra del cao­
tico r.tatc di co?e che prevale nel 
Paese. 

Il banditismo sopratutto «fi carat­
tere politico, domina ovunque — ha 
rivelato Partsalides — vi sono, ad 
««emDio. ben oltre 100 bande mo­
narchiche bene armate ed equipag 
giate chp dettano la legge al Paese. 
Esse indossano uniformi britanni­
che e godono perfetta impunità. Se 
i britannici in Grecia — ha detto 
il Secretarlo dell'Eam — invece di 
anoo->iare l'attuale Governo cer-
cassero di realizzare il piano di 
Londra che è quello di dare alla 
Grecia un redime di sana democra­
zia. la situazione potrebbe ancora 
rsdrìrizrarsi nel giro di due o tre 
settimane. 

Altre province persiane 
conlro i reazionari di Teheran 
MOSCA. 3 — Un dispaccio da 

Teheran informa oggi che dei di­
sordini politici sono scoppiati nel­
la provincia di Yezd nell'Iran cen­
trale. 

Secondo tale dispaccio il giornale 
persiano ~ Ofore A«ya„ ha pub-
blies'o il 27 dicembre una protesta 
dei co-pitato regionale del partito 
del popolo della provincia di Yezd. 
che ha chiesto ìa sostituzione di 
parecchie alte autorità locali, af-
fermar'.'io che esse sono state elet­
te mediante la corruzione e le mi­
nacce. 

« 

William Joyce 
è stato impiccato 

... del part igiano Mario LISI, 
Brigata « Caiani », catturato 
Il 24 a g o s t o 1944 nel press i 

di Firenze 
Si pr»7»T» : f o m i t i ' i I ^ - I - ' " T I r«in»(. ! 

O-ni t i t i a « i M ' ; i : i n'II» ; " J » "r,i • t„t:i i l»l-
tnri f,i r n W * V T r r 1 , e , ' a fT' ,-;-3 ,ii p«r f»r i-
l i u r » la r i c c i * * <ì»'.lr mti»"- <•!••« n»-rjm'> 
c««»r« :nrn!« *H . l i u * • , t u IT V t f ; n -

A Narciso Fiorelll, portiere di v a 
Btsai?no 24. è toccata ieri una rac­
capricciante ricoperta. Verso le 11,30 
si trovava iirlla guardiola q.iando ha 
udito un tonfo nella strada e poi 
urla e rumore di folla. E' usci*o. 
gente correva da o<;nl parte. 

In terra, le vesti sconvolte, il volto, 
Irriconoscibile, sporco di sangue, gia­
ceva una donna ancor giovane, an­
cora viva. 

Il portiere si è fatto largo tra la 
folla che ri accalcava, ha raccolto 
la ragazza « l'ha accompagnata ai 
Policlinico, a bordo di un'automobile. 
Durante il tragitto la poveretta è 
morta, 

SI tratta della ventiseienne Rosa 
Palombaro, figlia di ignoti, c a m e r a ­
ta presao la famiglia de l l ' aw . Oli­
vieri. 

Vedova di un certo Scalcila, da 
quattro anni, la ragazza aveva co­
nosciuto tre anni fa un certo Lel!o, 
falegname al ri. 12 di via Bisa?no, 
e s* ne era pazzamente innamorò la. 
ì\Tè dubitava dell'amore del suo Lello. 

Negli ultimi tempi però l'accordo 
tra i due diminuì alquanto. La ra­
gione era grave: Lello si ^ra Inna­
morato di un'altra donna « proget­
tava dt spesarla! 

Ieri, approfittando di un momento 
in cui la padona dt casa, Isotta Giu­
liani in Olivieri, si trovava in un'al­
tra stanza, si è lanciata dal terraz­
zino dell'appartamento U'int. 13 allo 
ottavo piano!). 

Lascia un piccolo figlio di soli sei 
anni. 

Un attore interrogato 
per il delitto Micheleifo 

Malgrado le apoarenze la Mob*> 
non si è riposata troppo nemmeno 
durante le feste. A 

Sembra almeno cne le indagini sul 
delitto di via Vodice, il misterioso 
assassinio del lo scenografo Michclei-
to. siano andate avanti m questi ul­
timi giorni, sia pure ^tentatam»nt" 
Ieri * stato Interrogato il giov.inp 
attore Antonio Pierfedencl . detto ne­
gli ambienti teatrali « Ton-no . 

A quanto ci risulta, li PierfedTici 
avrebbe dichiarato ai funzionari del­
la Mobile che il Michcletto ?li fJ 
presentato casualmente dal rcgst- . 
Luchino VisconM. 

Ricordiamo a questo proposito che 
il Micheletto lavorò agli scenari del­
la * Mandragola *: in quc<to sterro 
festival teatrale recitò il Pierfedenci . 

Furibonda rissa 
a colpi di coltello 

Verso le lfi.30 di Ieri, ali angolo 
tra via Marsala e via Milazzo. ì fra­
telli Antonio e Luigi Sorrentino, di 
Torre del Greco, di pa?-agcio per 
Roma, si sono azzuffati, non r ancora 
chiaro perchè, con due conoscenti, 
che erano in compagnia di una don­
na. Uno dei due acrompacnatnn. 
estratto un -eliminato coltello, ha col­
pito ali impazzata i due fratelli. Il 
primo è stato ferito gravemente e 
trasportato in una clinica privata m 
via Marsala 11. il «econdo se l'è ca­
vata con ferite leegere. 

Tenta di uccidersi 
per motivi amorosi 

Lo studente Miche l ' Colucci h-» 
evitato la morte per puro ca=o. Non 
può dirsi fortunato, perche era sua 
intenzione uccidersi, pare per mo­
tivi aTrorosi. 

II ^ciucci abita In via di Prato 
Falcone 2 A. Al n. 2 della ste<^-^ v:a 
abita il cognato Mario Mar'ni. fcl re 
possessore di una pistola. Di questa 
p stola s'* impadronito lo studente e 
ieri, ver?o mezzogiorno, ha ten t i l o 
di uccidersi. Ma il coraggio gli è v e ­

nuto meno, la mano tremava per 
l'emozione, e il proiettile si è confic­
cato nella spalla sinistra, non nel cuore. 

Il mancato suicida è stato ricove-
iato a S Spinto 

Secondo elenco di vincenti 
della Lotteria « Italia » 

F r " i il taronr*<i flcQi-n rie] hijjlie,»ti v ;n-
•"«"ìti i prrmi (H 11re» 2 0 0 0 0 : 

S e r i » I n S12ISI . F n 1 1 9 0 0 , D n n -
m»rr> 9=itfir,, R n 0 2 4 5 4 . O n Ò 8 9 2 S , 
V n 7117,"). -Z n l f i ^ i ó , R n . 7 0 0 4 S , L 
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A r i n g h e 
A partir»» «"«.I OII:T> 4 crr * foii«DliU li 

libbra vend'U, ;cn»i ulnjni fnrnulita, d'I!» 
r n u n T r e di armili» r.istrnli p r " ; o gli spa""i 
al d'-ttailn 

!,* mrrr*- r!"xr> * - T C venduta al pr«i"t di 
I . ?•; a! l-j 

Caramel l e 
f>al "> >l l'i <-nrr i rnn-ii-natnr! da 0 « S 

anni " pf'trann''> pr^lnarr i r 1 *>0 di rara'ti'll». 
Il p - n m P ij| |,. 2"0 il Vi 

AH u d i e n t i di ieri v i e n e in terrogata i n ­
cora u n a \o1ta la « i g n o t i l"ob«t-Ro5 e i . 
segui ta poco dopo da M a i i a e G i u « e p s e 
L a t t i , frate l l i del la \ i t t i m a . 

Es*i p e r ò non «ann1; dirci r ' j"a «ulte 
c i r c o s t a m e che p r e c e d e t t e r o il de l i t to del la 
loro c o n g u m t a . 

Q u i n d i , tra l ' intere»«* g e n e r a l e , ' i ' e 
«ulla pe-Jana dei t e s t i m o n i il a ir» . , , Ko«' i . 
mar i to del la parte l era . V o n appena gli 
•.iene, conce«»a la paro la , il Ro««i pr^-'a 
ma c o n xoce s t entorea e di a \ e r f i d j c i a 
nella m o g l i e per l i sua moral i tà e l i JUOI 
precedent i ». E di c i ò ne««uno ne ha mai 
dubitato. 

_ I l R o i s i , pa«js poi i parlare del l» ' u è 
v i c e n d e dal m o m e n t o in cui fu depor«i»o 
dai tedeschi f ino i l s u o r i torno a Roma. 
Q m g i u n t o fu .-nesso al c o r r e n t e dal la 
m o g l i e su tutt i g l ' imbrog l i ordi t i a suo 
d a n r o da C a p u m o e Fanta« ia . CJ'iando 
il Ross i f ece tutt i i t e n t a t i v i poss ibi l i — 
tramite la sua --ameriera — per n a \ e r e i 
g io ie l l i e il d a n a r o , il F a n t a « i a , \ i«toM 
ormai perduto p-r il f a l l i m e n t o del fur to 
alla I a f f i , m i n a c c i ò il Rcs«i che , qualora 
gli a v e - s e sporto d e n u n c i a , a \ r e b b ' t«-«o 
di pubbl ico d o m i n i o l e s u e i n t i m e r e l a t i o n ! 
con *ua m o g l i e . 

R i g u a r d o al p a s s a t o pol i t ico , il Ross i 
' " n f e r m a di aver c a p e g g i a t o «quadre di 
a z i o n e n e l m a n t o v a r o , ma n e g a r e c i ' i -
mente di e s j e r e s ta to i n c l u s o in a lcuna 
li«ta di e p u r a z i o n e 

P e r prec i sare bene que«to p u n t o , il Pre ­
s idente d i«pone un a c c e r t a m e n t o presso 
l 'A l to Commis«ar ia to . 

A q u e s t o p u n t o , ne l l ' au la m a n c a la 'li­
re e, s trana c o i n c d e m a , l ' avv . P u n t > e n . 
che il g i o r n o i n n a n r i era s ta to part ico lar­
m e n t e b a t t a g l i e l o , si «ente v e n i r m e n o A 
r i s tab i l imento a v v e n u t o , v i e n e «en*ita Lui«a 
S u t t i , c a m e r i e r a d e l U f a m i g l i a R o « ' i . che 
r e g a l ' e s i s t enra di u n a qual«ia«i i n t i m i t i 
tra Ja sua padrona e il F a n t a s i a e dà 
ul ter ior i part icolari s u l t e t r a t t a t i v e a i i . t e 
con lui dopo il r i torno a R o m a J e l Ro>«i. 

Il F a n t a « i a , che « p p a r e e c c i t a t o e c o n . 
t r a n a ' o , i n t e r f o m p e più vo l t e la t e s t i m o n e , 
dalla q u a l e pretende la n a r r a z i o n e c i al­
cuni part icolar i c irca i <• rapport i » in­
tercorri tra lui e la s ignora Ma s i c c o m e 
t i c a m e r i e r a narra c h e il F a n t a « i a si la-
gnai .a s p e s s o con lei de l la f redd»r?a del­
la Ros« i , l ' imputa to , c o m e è ormai tua 
a b i t u d i n e , «catta g r i d a n d o : e Que«ta don­
na a f f e r m a c o s e i n e ' a t t e A l lora fuc i la ­
temi e buf . i a not te ». 

E" o i v i o che q u e s t e paro'» non im 
pres« ionano ne««uno . 

M a n c a n o pochi m i n u t i a l i» i t q u a n d o 
l 'udienza v i e n e *o«pe:a . 

N e l n o s t r o re«oconto di ier i r i c o r t a m -
m o c h e « m e n t r e i l d o t t . G u a r n e r a «i sof­
f e r m a u n a t t i m o per c o n s u l t a r e gl i ,-ippun-
ti , il cance l l i e re E s p o s i t o r i l e g g e le ri­
ch ies te t e« tè f o r m u l a t e dal P . M . a s g m n -
g e r d o di «uà i n i t i ^ t i i a que l la del r ige t to 
della per iz ia i . 

O'H ti so l i to / T C ' I ) ha fa t to il «nlito 
tnijho p<r e « i g e n r e di i m p a g i n a z i o n e In 
r g n i m o d o il per iodo va ros i c o m p i t a t o : 

« S p e t t a t o r i , imputa t i e g i u l i v i sono 
d i \ ert i t i d a l l ' i n t u i z i o n e d»l r a t i c - l l i e r e . <-he, 
dopo qua lche s t a n t e , non «i r i \ e 1 a a f f a t t o 
«•rronea. Il P . M. in fa t t i c h i e d e -I ri­
ge t to d e l l ' a c c e r t a m e n t o per i ta le t> 

T a n t o per la preri<-ion» a l t r i m e n t i t r o -
-tri let tori a\relrb*--o potuto e r u d i r e eh» 
la C o r t e a v e v a d e l i b e r a t o in «egu i to ?l la 
ric'nie«ta del Cance l l i e re r non f'el P ^ f . 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Per la democrazia nelle fabbriche 
Gli operai della d i l l i Falirmo nuoit i in 

asi'TiMfa alla l 'amen ("• nffifralc del La-
rnrn - SindT-ati M»t al lur'ji«-i • il qmrn» 
.1 gi-noai" l f t l ó p»f di~"j ,cT» in P T I ' O alla 
«itu!»i"n" ffea'a-i nrH'in!»tnn de||"nffirina prr 
i snt«rni n'iti deraperà tiri rn< I ini^nn^tr 
Pal'irao adotta rpr^o i njm dipendenti * 
r»r n la Crtm**,i«<'i'ir» I I I T I I dtl.Kr.jno di 
ftjfr» prnn'1 a i)'ial«ia<i f i m i di b'"a di» 
il lori Sinda'at'i ircdrra r p ! T'on ' 'd .Mir^. 
atTinch" tali t*pt»tm r*iM",iiri tiann vtrin 
caM. «Kun dflla «nlidirifM ni tulli > - P I 
paTtsi ffltlalliiriji''i 

L a v o r o per i redur i e d isoccupat i 
Stamani tirea 300 operai redeci t disoe 

copiti si t"nn r»c%«i »1 Vmipal* con cartelli 
rflairan*! pan* » lavoro II pmrin mtrrttptn 
d'Ila C AL » -.fruln p»r appnnar» la i i e 
«tinn» «».ifa in'i^«nli « •<"! pirna «oddi'h-
tiori» dfi larnrat'iri |-.fa''l una rcmmi"i"n» 
»C'orop«orata dal «fqr«*ari>> ranifral» PITI e 
«tiM r'"^i'*s da'l n̂ Rarità. Mini-tri d»l 
1 lntprn". eh» e» a«n'ttat« c"i int»r»s«» qnn 
tu • tt»*n r-pi «tn ni A r;ir»|ijsir<1» «1 p ai"'a 
ri«"-K'jra'inn" ri» una «gulifa di "J00 di 
«""•upali «ira d"rp;ni 'lp«tn a\\!» (i al lumn 
prv.m il <i»nio f m l » . un» c^rond? «quadra 
di 100 operai il ,*> «-orr • «ara Is tr^min 
proTTf.n'o p»r il num'rn e«i I » I M la^ irn 
cb" non a^'a iro»a«n p^itn ip q^rjto p n f o 
iniagi"» s r h i t o d n p l i a'Ut" 1J^T> ur» 
nunì«n» al'a f d |,_ »d a tutti i prc:»i*i M 
latt i la r»I>rl1',» F1 cji «ull» p'ati-'n» ' t i l" -
«d 1 r i ' l l ts t i nt'rn']t| 

Si chiedono notizie 
... del s. ten. Ugo Rubino. 13 nu­

cleo Movirn€«ito Stradale, 35. Corpo 
d'Armata, • Armir ». Da) dicembre '42 
non dà notizie; il 27 dicembre fu 
mandato a Ranconoie. Scrivere alla 
famiglia v. Pasubio 1. Roina, tele­
fono 30.992. 

...del cap. magg. Marcili Cristoforo. 
deportato in Gcrm-inia. N. 18929. 
Stalg. XI A. Informare la signora 
Baldelll Maria, %-la Gregorio XIII, 58. 

. .de l soldato* Va "ni Ruggero, di­
spenso in Russia- 8. Reps. Arti. Di­
visione F.irubio P. M 83. Informare 
Valeri Clar.i, via Ludovico dt Varte-
ma, 3 ( l ì n i m l , 

. del sergcn'e Alessandro KiL*;tor-
mann, 52. autoreparto Pedante divi­
sione» Torino P M 152 E' stato visto 
l'ultima volta in un CH'npo prigio­
nieri dell'Afta Centrale Informare la 
famiclia Kuftermann. via Dcssiè, 5. 
telefono 8R31S7 . 

.. di Canicci Giulio di Domtii i fo , 
nato a rto'iin. 2« Masa'Z'no spe.-iale 
P M I* ìnfoiniarf Cirucci Dome­
nico. via Aurclia f i (R"'iinl 

del Caporale Gur-epiie Salafia. ln-
trmato nel campo di 'accolta N. ft 
tvs«.i (Eneo) Ultime n o t f i c ; 30-12-
104t Informnre Torrf Malia, via dei 
ballimi, 3ò 

di C'nelh France-co di Igns'iv) 
prigioniero in Gcrman a N. 36171 
XXR RivolCeiti a via Crttullo, 16. 

d, Pro 'pc i 'm Maino di Frane**-
= co nato a Tue^te. rastremato dai '•*-
de«chi a R n m , il ."1 cenntiio 1944. In­
formare» 'a famiglia Favetta Pro^pe-
rmi Ada, via Giovanni Castel Ko-
'o-rne>e. ?o , 

Rinvio della cerimonia 
al Tribunale speciale " 

Ija r « i n w n i « d ' I l o s r o j i r i m o p i a rfplla 
lapidi», nol l 'a- i ia . d'vl]'e^ f l r i h u n u l a fp'v 
e ia '» , oli"! avrab ' i r d o v u t o a r « r 1 u o ; o sa 
b a t o m a t t i n a * «*s t a r i n v i a t a s i ]» o>-» 
9.SO di d o m e n i c a l ì rni-ronli» I n ' T v e r 
r a n n o I» «I*» ».iit.ont.a. d«-Hs M a g U t r a t u r a 
il Mia?«ero d»IU ( i n i « t i - i a «^ M c o n d s n 
nat i dal T r i b u n a l » «por r i» 

VI'I.IO S P A N O 
n i r e l t o r c responsabile? 

Stabilim7n7cT"TmoEr3rico"n E S I.S A 
Via IV Knvembre 149 

Cooperativa Dutrlbuzione Quotidiani 
" n u c r . ' ; o n i r ' . i oor la v e n d i t i in R o m a 

PICCOLA PUBBMnru 
.Min IP par Neretto la ri ria doppia 

Questi avvisi si ricevono, plesso lo 
c«nres*iionaria e«;ciusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.U 

Via del Pirl . imrntn rt 9 • Tclelono 
61-372 e fi4-1R4 ore H.30-IH: 

Via del Tritone n. 75. 7fi, 71; tei 
1K-554 lang. vìa Ir C'rlspl). ore 8,30-18 
Soc. VIAT • Via I.eonitla Hlssnlall 
tex XXIII Mar/ol n Zi Tplef 43-29J 

Ctiinmerciah l> 12 I 
fOMMERGIANTF, inlian-, r,r-,»rantr 
"i-icli« a c - ir '•t'ti' - ir - a r i rb 
primari» dil'o f ' ^ l l a ^ F. 
-ento q 

«i» div» 
npprf^n'an'p 

PI. Via Parla 

di P a l m i r o Tog l ia l l l 

Uisr.nrsi dell'aprilo 1944 ol-
l'annsln 191.1. Il uiliimn ili 
parjinft .15'̂ . nnslH lini liti 

le ordìnaiiom possnno CWTP 

fatte presso /'amuifitisfr.j^iniio 
(Mìa Sonda hMirice "ITinM-
\ ia IV \oiviiihrp 14'» • Rnm.i. 

Sì spprlisrp Iranco «li pi'rln a 
mp/rn \fi(ilia n conlro n«.\pono 

•/> liscili! : — . 

La nostra lotte 
FRIZZO L. IO Pnno III n, 3 Inuma spnel 

/ \ VO.MfiA I 0 T M e I/.-MI 
iMlri Mijir.iliilfo ai (|ii>p/n i\r\ 
Parlilo, Omii fnnipniicitlo di. 
rnnu'liili dirottivi di (T/III'.I. »'• 
sr;inpp e di federali fa rirlii'1 

da affa propri'.! Jt'oVr.-riniii 

l* 7 O r c a s i f i n i L 

ANCHE « T i j " ' i r ' p i . r a t ^ i V c T * 
p f l l i r T a ' ^ r t i l r 

»!«ajnti 
WO olir» f f ' l p l . \ i r > •'•• 

COMPRO rarta n«'"i>. hhri, ar-h ri, rr. -•». 
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Cnnvnca/inni di Parlitn 
VFAFftrir 4 

Sfuma Gianicoieos*. nr« P . i-scn-v!^ -j» 
n«ral» d'ila \\ c»llu'a di «trada (Ma I» 
Olimpia* 

Sii. Garbateli*- or» 1° tutti i m-nititi di 

E SPETTAC 
TEATRI 

TEATRO DELI 0FEBA d«T»it »r» lg : , H 
R,.l , . rr . 

AUDITORIUM 'ria.-n i d r u r o - Mu-i'h» di Ba'b 
r«rTi,t.- dalli piani.*» M. L'iî a Fai^, 

DF.F BAMBINI PEUA COVPAGKIA GOLDOKI: An-
n-pnra >*>. nr>- 10 "^ di» :pft(3r..|i: •O.irttino 

r il M^T' Rijr.i . »l Franrarrjn: . Bian'an»te 
- n'i-ir-'eitr . 

ELISEO- <-"ni> • Te»tm di F.d'iariin t. ir» 17,*0: 
• N»f"li rr'l'opina • *\ Eduardo. 

LA SCrfiA- . .-np ATIM t, ' . i t i «re 17.30: 
. v p , . , . , j | |r , ,rn , d' V f iward. 

QUATTRO FOVTAVl rr-i.n. TM0: . Eraran^ set 
t» t'',rcll'' » 

QIJIBIKO "-ip MaPailiati CìmiTì: . R,JJ B | , 3 , 
1T di l»-p- !>*!-*» 

BEALE 
VAL1.F-

S K l - | r 
rn-rp fltiri Plnpnrt» , |,'|t"ljl d'il! 

ALTIFFI 

rEVICE 

trip-
VARIETÀ' 

I >.1 piicnli j r t , - l | de l l j ( « n p 
V'il]-» *.^c—n, "In ernfjfjo 
\iri<-t. S'illo «rh-r-in- . L a signora 

n rtjn . 
F0H1E. r n r j di riMst» ^e t, n:ni du»rtir» 

t. ,\t\ rf c - n >'-.]]n «rinTTìn. « Pia TilìlTl 

MANTO'."!- d , l ir o-o i o . r n - j ? L-riar»l!j Ritas. 
•> ]|t^ . f ' < t p i . r.;nr» tfn-^ r j e j , . 

PALAZ70- f " p . d- riM't» Fra-rn *t»r>arr. «all') 
f f iTnio • ( r »r» di RÌTST • 

C I N E M A 
Atfjtiann I ' H - I » " ' » r > t ! r . , r n 

Al l i sn . A*«ra—> I i">li 
Arntiascit'Tt: l a '-»-•,a n«l I J - T O 
Appio f-i< a " l'iif i.-a \i*]'i 
Aquila 4 '-,"• ' - i v » 
Armila" Il h^. -n= "-ila <-.«-» 
Ailr» i-rar '* r r . i i r r i 
\ l tna l i t j I .>.-.,-„ d»l TIU 
Atjjcstm F Ir ctt]lo t t » - - o i q-iir'a'» 
A s s o f a l a " - a d^! ranc i - - ' . 
Psrrt'ii T ;« p'r ««•• pr» 
Brancaccio. I a r-'ì « a 

t? a'I^jra. 
Centrala: Roma citta aperta 
Clodia: La rivincita di Mr»nt»'ri«tn 
Coli di Rienzo: La na«ch»ra di r»r» 
Colonna: E I» strile» «tanno a ouardar». 
Colostro: Amrrr p»r appuntampato. 
Corso: La taverna d»i 7 pecrati. 
Cristallo: CarTp M»tropnl». 
Centrala: Il '«ito dell» ?ar>in». 
Della Vittorie: Pri-n» armi. 
Delle Terrene: Colpa rW nrrid» 
Eicelsior: La vita nrorn'n'-ia. 
Flaminia: Vntt? di LUTO. 
Galleria: L'inferno d«l jast 
Giclio Cesare: La vita ri<-nmnria. 
Gloria: Allora la «p««o m. 
Imperiale: L» fanriul'» d«ll» « folli» . 
Indnno: L»tt»r» al «nft"t»n»n*». 
Iris: F"-ia ritta aperta. 
Italia: J/annr» ha >na<]hatn i n d i r m i 
Jw'ne l l i : Frutto ar»rl« » i-onp. Quadrifi-iln 
Massimo: l i prinrip» r i l pov»rn. 
Mawini: All"»st di Fiiax». 
Mcdernissiaio: c^|« | : | | « i s n ima- i^rat i 

la B: P i n » i»n Ma^dalpt» 

Msderno: f a tj^»rra d*i 7 p»'»at| 
fomentano: rjrtom ani**i»ti j pn|iri 
N^oro: I» jn«ntur» di Tr>n S a ^ - ' r 
Odestaleii: Th* d.st.na f a n i i l i a . 
Olimpia: Ch» dutint» fa-nial-a 
Orfeo: La busha atonica d»lla m - n n n 
Ottaviaaa: Il «f,'p 4; 5f.-.pì*'-a--ir-'. 
Palestrina: Orurir:*»* p«-d'iti 
Parici»: La vita n 'o -n i - ' ia 
Planetario: 0 T ; Ì j jrnm ,n 

Poli leana Mar*oerita: La fr» f ia r»l ftjn"v 
Principe I » v «|*it» n»i rar>»lh 
Qriirinale* I T I Ì o"-t» 

Qairinetta: »:» IO i^. 1*̂  *<*>. 1 
rni'«ri» «f«l «• - Tra-»* • 

Regina: Ai m-',-, ^»i| iT*it 
Fai: l^na eT":a 
Rasa: f i t ' i l i Ti"-i:'ra 
Salaria: L'clti-ifa r»"ii-.»l!a 
Salerno • \n» ni n - n n 

s i -

l « 

S»rc"i La ma ̂ u 
Spl»ndcre. Tua p̂ r =:ppit 
Trias'e: Il lav1 dell» »rr.,",i 
Tnseolo' ?mrii di ima cip n*™ 
Volturno: L"!Pno<-»ni» ra-imir" 
XXI Aprile: Scada l i ?l Orard Hitr| 

i o R A D I O 
W ì C P S — 1? =o L a t i n i E"rra d' Fr-a» 

- 13 P : Or'hfftra dir»t'a d»l n . Ginn f a n 
peto — 14: B^IIf-t'iP'. rcfl»ir"lo;ic'v - 1I.4V 
kita f»mrninil« — 1"> Cn*° di o,ij»=tn ra"*idi 
— i s , t n . Napoli ra i 'a — l ì ™o- l a v i - » di 
Inndr». — 1S 10 M w a I ' T I T Ì — 1^ i o 

• •* »ri i n i \n\'i ». Tri->-'ic = !"n-' per i b i l i ­
o n i — l i fa i» i*"»rnp"> — IO ] * , - Lf!ioa» di 
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' a T » i t i — *.*o..T>- f a n ' i ' h ' a r i l i cin^t.-* r i -
n-jti i tra 'm-^- inp rr iac 'rata p'r il ' - M i n i o ; ! " 
i'raori>tico « •"ar ' i ' ru . f i •[ _ ; o 40- « Ri"a 
p n«p. -TI . Pr Tr»rim -li ,nd ,v i -r | | i — *?1 30 
C'-n'crti i i r f i T ' " V"!rTrtp:\a'I->: Al1-» Tipi 

• i n • ! h , : » M ' l l t lPa -1 pp? l l t <-'7*r-i-tl '1 
Vrr,; a • - - " 10- « M ' i P'I t»ll'> 

W. C O ? - 1-t->i»- l a radu p?r I» « ' -H» — 
1" I p""s»jv-ii dr|(a a i -mala — l~,n~< 0r-
'h'ttr» M ' - m rtaif — l i "0- " m « i « i r'^lla 
-ta—pa in i '» '» a p-ra dp]li F.pr — 1 3 . l i . t"i-
- : » i l ' j l ' i r i — U - Pi I-Utti \,n pò* — H 4> 
p i l " * * t | - l ^-ft*p^7rtlp^;i-'. — *0 f« . {rr ;p (*| fr»!3-

»<•"• — V » . 1 T M ; M ' - » <l| f :n<- | JO ",fì. 

'|p *T%eW«Wk 

Oqgi e domani " LA RINASCENTE " 
1 i i i . a . / 

è aperta dalle ore 9 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 10 
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_ VIA {.CATERINA DA XIEMAJC 
liftCatHEÒA WIlIAHIMCWft VA IH VIA PIFDI rUW*I 

/PSIMÒ PIAMO) T C t E r . 6 7 8 0 6 v 

Mostra deW"Ari-Club,, 
Avevamo prnmpuo di parlare Hi 

LONUFA. 3 — William Jovc», il 
«Lord Haw Haw» della radio te­
desca, è stato impiccate ìlle ne.-» 
di Jtòmane nella prisrionr Wand-
s-nrcrlh d: Londra, sette mesi dopo 
la 5ua cattura. 

Prima deH'c.-rcuzione una piccola 
folla ha st-t7iorato nelTi strada di 
fror.tp ail'in^re5-o principale del 
carcere 

Alle 9 P 7 mir.Mti j --.uar.-iiani drl-
I-j prigione hanno affisso un mani- }*nJ™ 
festo aH'inprc.efo del carcere indi-
cfinte chp la condanna i morte era 
stata eseguila. 

questa Mo«ira a n n u a ' ' dei «ori del-
i'Art-Cluh di Tìoma {che >• tirne al-
Inalmenle nella omonima GaH»TÌal. 
e lo farciamo anlenlteri . Diro TO-
lenlieri perrrie ef f . ' i t i iamenle que-
«tf> ragcruppamenlo di artigli e rri-
tiri italiani e «tranieri. «ta finendo 
per aviere una fi«ionomia e for«^ 
rappre«entare ura corrente e una 
tendenza hen definita. 

Il Holìeit ino della H a l W i a del-
IrArt-Clnr» pnM>lica. per e tempio . 

rome arl iro lo di fondo, uno «fritto 
del pi t tore Sevrrini elrdirato al-
re«i«ten?iali«ta Jean Paulbran. F." 
una reren«ione ad un lihro di q«e-
«t'nltimo (• Cìé de 'a P o é « i e - > , ma 
è anche una nuova poet ica del lo 
»te»»o beverini . Il quale, al pari de-
*j!i j e r i t t s ì i eJ«i?ten7Ìal!«ti e irrario-
naliati franr»»i drradeni i . parla, in 
tale art icolo, dell'arte « o«ciira ». 
del « mi«tero • rlrirart»". del le « prò 
fondita mt»terio»e » dalle qual' «or­
ge l*ar;e. ed altre amenità i e«i«ten 
ziali«te » del pen-re . 

*Tutt»i c iò . a««o'-iato al clima in-
ternariona!i«ta di molta pittura pro­
dotta dalla maggioranza dei «ori di 
qne»ta a»«ociarionf, dà la fisiono­
mia part icolare deirArt-Clnb. I-a 
quale corrente e t end-nre deU*\rt -
Clun è, — noi r i teniamo. — quella 
deradent i i t ir* . Cioè quella che con­
sidera l'arte come pu»to. come raf-
finatena dei *en«i. rome prerio«ità. 
ecc. Se *>eaerini teorizza al mo­
do drs l i e«i«ten7ia'i*ti urarionali*ti 
france«i. «e f iuy/ i difende Rotai in 
nome dell 'arte pura (cioè fUcirj di 
una moralità che . e»«endo del cit-

dino. diventa anche dell 'arti*!*). 
io ritengo che non pas*.» un jnno e 
noi avremo (»r non l'ahhiamo già) 
a Rema una d»l!e cor*»sti di arte 

Arte • Cimnm • . I.H.S'IY.I 

p . 

piò twittilmente reariortart* • meno 
progreaiitre che ai po»*a immagi­
nare. 

Fra tatt i i pittori «ori che e»pon-
gonn le loro opere in que»ta Mostra 
annnale , quel l i , per la verità, che 
più incl inano \er«o una arlifirio«ità 
di viwone e nna importazione di 
arte posgiata puramente «ni gu«to 
o «lilla trovata pla«tica o co lorat i -
( i , fono gli «tranieri. Gli i tal iani . 
invece , «ono. in genere. a«>i«titi da 
un più rohn«to e più sennino pen­
t imento . Molti di e»«i «entono che 
«i va (e queMo è il moto progre«-
*ÌTO della nostra più giovane pittu­
ra) ver«o la rico«trnr.ione dell ' im­
magine che l ignif ica anche, in arte. 
il ritroTamento del «en«o morale. 

Scordia. per e*empio. e»pone una 
me/ra fisura eh/1 è la cn«a più to­
nale che abbiamo vi*to di que*to 
Sioaane pittore. Xlontanarim (tem­
pre, p»r altro, incl inante alla pit­
tura a fauve« ») e«pone due nudi di 
buone qualità pi t toriche ma man­
canti di intimità e di m i v T » . Tam­
buri, d'altro canto, ha capito che 
• pira aria negativa p»r le ri-.-erche 
di grafia e di « guMo » e «e ne l ibe 
ra come megl io può; ma. natural­
mente . spogliata dal gu«to e dalla 
grazia, la tua pittura r o t a t u o t a . 
Buona la natura morta di O n t i l i -
ni: e lo «tetto *i deve dire della 
c o m p o t i n o n e di Carpara. del pae-
«aggio di Tra«o e il ritratto di Tur 
cato. 

F i t ' n j o che una dell» ro»e più 
serie, più umane, più procie««i*.e 
n«pet to alle poet iche correnti intri-
l e di decadent ismo, è il ritratto di 

Purificato. cr»«i tenero » affettuoso 
in una «uà pittura tol t i le e pene­
trante. Certamente «uperiore a quel­
lo della madre, del lo «le««o Puri­
ficalo. rhr «i e vi«to in un'altra 
Galleria. 

C .rGI . IFI .MO TE1RCE 

Genfp allegra 
Per un regista come Victor Fle­

ming il romanro di John Steinbeek 
f iat i irìln tet lilla, da cui ha deri­
dalo oiie*ta -;ie recente fatica ci-
nematozrafira. era ev identemente 
l'ideale dei pre|e«ti: Fleming, aman­
te della natura e dell 'umanità e ie 
mentare e i«tinti«a. ha certo trova­
to nei «uperbi bocchi e nel mare 
di M o n t r o j . nei pm*ano* de! primi-
tixo \ i l l a z g i o e neila bi /rarra irri­
ducibilità dei «ette amici fuori leg-
ce , una materia profondamente a 
lui concernale — chi ricordi, ad 
e*empio. ( npitnni Coraggio*! — e 
una ricca fonte di i*pirarione. La 
prima condirtene essenziale per un 
buon film era dunque icddi i fa t ta 
e Grntr Allegra è infatti un'opera 
-cria. la cui piaceaolerra è appog­
giata alle eccel lenti inquadrature d»-
zìi esterni e alla recitazione di at­
tori. tanto e»perti da apparire qua­
si «empre «pontanei r i er i . 

La tondnita narrat i la e la «te«sa 
trama del romanz ' t i o di "Meinhecss. 
piti de».-rilti*«e che drammatiche. 
nrre«Mla\an<» di qualche accenta­
zione ernotM a. e. a non solet tra 
dire i| mondo morale ' del io scritto­
re. »i «arebbe d o \ u . o «ottolineare-
r'rrìpbcito r^ratirr» di protetta e 
di rritira «oriaie di un mondo ir-

respirabile per e»seri «empiici e puri 
come ì pnirnno*. Tal» è la conce-
rione del libro, concez ione rasa­
mente anarchica, «entimentale e 
immode , na: e tuttavia e mol to e 
molto al di sopra di quella che 
emerge dalla so luzione narrativa 
commercia le e b a i a m e n t e reazio­
naria adottata dal f i lm: dopo il 
protagonista non muore ma rientra 
nell'ore/rne. non più cri t icato e con-
«iderato irrespirabile, ma anzi idea­
le. e d o t e gli irriducibili «ono be­
nevo lmente e paternal i s t icamente 
tollerati come b e t t o l i n e , in fondo 
inoffensive. 

Amo fp so/o con Peanna Pnrbin 
è la solita commedia comico-«enti-
mentale-cantata con roilionari dal 
cuore di platino, operai in mar*ina. 
di«petti amorosi e altri «acearino«i 
ingredienti . Que»to. che è forte il 
pcgs ìore di quanti fino ad ora »e 
ne «on vi«ti. ha come unica novità 
quella di farci vedere una serie di 
«cere con Peanna Pnrbin bambina 
e giovinetta , «cene che non hanno 
ne«sun rapporto ron le t r i m a . e 
quella di farci r ivedere , durante u n i 
lnnxhi««ima cantata della diva, un 
bnon terrò del film già v««to. Un 
bel rt«nitate* di noia disperata. 

n. b . 

// concerto 
Pizzetti Petrassi 

Tre ««coli di musica italiana fi-
surasann ieri n^l programma scel­
to e diretto dal mae»tro Ildrehran-
do Piroetti . C'era il 700 con Vi­
valdi — eoncer'.»» froi»*» ' in ra mi­

nore — FfWO m n Verdi — «inforna' 
dei Ve«pri Sicil iani ( l u t t ' e due ' 
troppo noti per poterne riparlare» 
e firialm-nte jf Qf.rO r. in P;7?c| | iJ 
t |e««o e ron Petratt i — «"..ncertp»! 
in la per v io l ino e orchestra. Mal i 
lu t ino dal • Concerto de l l 'F ' ta ie »| 
e Suite dal bal lo - I.a foiba di Or 
landò . diretta dal l 'autore. 

Malgrado il «u», i e r b o c o n t e m p o 
raneo. Pizzet t i ci ha f a l l o n\i%er» 
anche una ^olta le profonde emo 
zioni di un «ecolo pa - -a lo . | | d" 
'ore direi qua«i p ; o c » n t n r o e«pre« I 
«o dal s io l ino -o|i«»a ( interprete la1 

nottra srande Gioconda P c V i t o i , 
ricorda in <]n»4|o concerto lo «tetto 
a««olut»«mo. Jo «te««o e z o r e n l n c o 
lamento dei pro ia:oni«t i ntinrpn j 
te«cbi t ipo p i o t a n e Werther. Td è j 
«ero quando «i dice rhe Pir7ett i ; 
« affida a*:li « t n i n ' n i i la fiiorion» I 
di " per«onae " •». p»r«ona~2Ì nei 
quali eclj trat fonde e.teti<-4ni»nt» i 
le «uè più «incere emozioni . ^Ta ec 
co . al di là della jenero«a pompa 
c ine orche- tra le . al di là della pn» 
sia co«i t ip icamente pizzett iana. 
e m e r s e un iillro mondo: il mondo 
nuovo di Petra««i. F.* il \ente«irr.o 
seco lo con le «uè ricerche febbrili. 
crm le «ije »n*ie e | e «ije lot te lima 
ne . ! • su»i r i \ e | ar ion i meccaniche . 
e le t tr iche , a tomiche . 

P e r «uperare que«to m o a d o tor­
mentato Pelrap«i v i se i problemi di 
una cultura «ecolare, t entando di 
gettare i pont i al di là di qu'«ta 
stes«a cultura e al di là del le colon­
ne di FrroTe 

Que«to per noi il significato della 
nautica di Petra««i. que*ti i due 
mondi rivelatori alle be|li««ime e«e-
curioni di mirredì . Il pubblico — un 
pubbl ico a t tento e vibrante — ha 
manifes tato tutto il IUO entutta«mn. 

SITA 

Pelliccerìa "MAPIL,. 
Via Campo Marzio n. 69 (primo piano) - R O .vi A 

'Jonfeznmt di alta classe pronte in: 

' ' i nS lANO - VISONT-TTO - ARGENTATE - ZAMPE 
i ' iRsIANO - «COIATTOLO - HOPOSSl'M - ORSI TTO 

LONTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

{'legnila n :/5noii gusto 

I 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA ARPIA N U O V A 97-a - ( s a n G i o v a n n i ) 

1 Vendila diretto dal fabbricante al cons i r t re] 
vttmtr vtn itilit DA L WMUII tv ni ini 

I N D O D I C I R A T E : 

A N N U N C I S A N I T A R I 
Doti G. 0EI.IA SETA 

S P E C 1 A U 5 T A 
sia (resala 29 

VENEREE 
I»M v% w 

E PEULt 
*>t3 lrV?t 

Oott. Li VIRGHI 
SpeclalUta In nt i lnnla (malattie ge-
".to.nrtnarte) . Vta Tacito a 7 fP-.at-
t i Cola Rienzo» 9-H n- :0 . Tel Jél-01» 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola di Rienzo 152 - Tel J4-MI 
ffer ore 8-20 • test ore 8-13) 

Prof. Doli. G. DE BERNARDI* 
Specialista malattie veneree e peli* 
Ore: 10-13 • 16-19: festivi 10-32 e per 

appuntamento • Telefono 40-131 
I v i A PRINCIPE AMEDEO N. t, 
lana;. Vi* Vtmliiala (presso Stazione) 

GaMneHe Meefico Chirurgico 

turL.COLAVOLPE 
BtltUnivthifà * PARIGI 

V I M I R I E - P E L L E 
VIA C I O B E R T I . 3 0 (erette 5 nonci 

Dot i DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

.MALATTIE VFNEREE E PFI.I F 
VIA COLA DI RIENZO 151 Tel ÌI-S0I 

ffenal: 6-20 . festivi ;-i3i 

Doti. AI-FREDO STROM 
VENEREE - PELLE 

CORSO UMBERTO n VM 
Telef «1-»:J • Ore l-:o 
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